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Sin dalla notte dei tempi 
sono stati su fronti opposti... 
lino fulmineo e leggero, l'altro 
potente e invulnerabile... 
Ma a dispetto di tutto e tutti, 
hanno finalmente unito le loro forze. 
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È nata la soluzione di sicurezza avanzata per Internet. 

Trend Micro Internet Seeurity è una soluzione leggera ma potente per la protezione 
compieta della rete domestica. Monitora tutti i punti di accesso al sistema (connessione 
Internet, reti wireless, unità di memoria USB ecc.) e individua le minacce prima che 
possano attuarsi. Consente di autenticare i siti Web e di proteggere gli acquisti online. 
Con Trend Micro, la protezione del sistema è totale! 



Versione di prova gratuita disponibile per il download: 

www.trendmicroupdate.com/it 
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Wikipedia è consi- 
derata come una 
delle più riuscite 
manifestazioni del "Web 2.0 collaborativo". 
Ovvero di quel fenomeno per cui tante persone, 
sfruttando le caratteristiche della Rete e attingen- 
do alle proprie competenze e ai propri interessi, 
concorrono a creare, organizzare e mantenere uno 
"scibile" di cui tutti possano godere. Allo stesso 
tempo, ognuno di noi avrà avuto modo di consta- 
tare, direttamente o indirettamente, che lo stru- 
mento è profondamente imperfetto. Vuoi per l'in- 
trinseca mancanza di autorevolezza legata ad 
un'opera sostanzialmente anonima, vuoi per l'as- 
senza di una struttura redigente che si faccia cari- 
co delle responsabilità dei contenuti, vuoi, ancora, 
per una struttura burocratica piuttosto farragino- 
sa che mal risponde alle ovvie esigenze di conti- 
nue modifiche e aggiornamenti. E ognuno potreb- 
be aggiungere la sua. . . Riferendosi a Wikipedia 
bisognerebbe però piuttosto parlare di "esperi- 
mento": così come si mettono le teorie scientifiche 
alla prova del laboratorio che ne consacrerà o 
meno le tesi, così con Wikipedia si è tradotto in 
pratica l'assunto secondo cui è possibile capitaliz- 
zare la conoscenza diffusa tra le persone e trasfor- 
marla in un "organismo" onnisciente in grado di 
proliferare con il solo apporto della partecipazio- 
ne libera e volontaria. Senza referenti, senza 
finanziamenti intrusivi e potenzialmente "devian- 
ti", senza ricorrere a soffocanti formule giuridiche 
per blindare i diritti degli autori. 
E, a giudicare dal numero degli utenti registrati 
e, soprattutto, dall'uso che di questa "enciclopedia 
libera" viene fatto, non si può certo dire che 
l'esperimento sia miseramente fallito. 
Ma si può dire che sia riuscito? 
Il dubbio è più che lecito. Robert Cailliau, uno dei 
padri del Web, già informatico al CERN di 
Ginevra, commentando Wikipedia ebbe a dire 
che "rappresenta proprio ciò che non volevamo 
diventasse il Web". Ora, non che il Web debba 
necessariamente essere ciò che i suoi ideatori vole- 
vano che fosse, ma è di tutta evidenza che il "pec- 
cato mortale" della pur apprezzabile Wikipedia è 
quello di aver incapsulato tutto il sapere di 
Internet in una visione totalizzante e globalizzan- 
te. Al punto che, in quanto a diffusione della 
conoscenza, si può tranquillamente sostenere che 
"Internet è Wikipedia", poco diversamente da 
come si può facilmente affermare che "Google è 
Internet". Tant'è che, tanto per chiudere questo 
ideale cortocircuito, per qualunque voce voi inter- 
roghiate il motore di "Big G", il primo risultato 
che otterrete (con ben poche eccezioni) sarà la 
corrispondente voce di Wikipedia. 
Il fatto è che questa enciclopedia elettronica è tal- 
mente seducente nella sua straordinaria comodi- 
tà, che tutta la realtà che galleggia là fuori, sui 
nodi di Internet, tra siti e "sitarelli", appare del 
tutto inutile. E persino un po' fastidiosa. Al punto 
che non sarebbe peregrino considerare Wikipedia 
come un vero e proprio motore di ricerca che, 
anziché restituire una pagina di link cui far poi 
riferimento per trovare l'informazione che si va 
cercando, fornisca esso stesso, immediatamente, 
ogni risposta definitiva. Perché allora meravigliar- 
si se gli stessi giornalisti, e perfino i politici, i por- 
tatori di funzioni istituzionali, attingono a 






Wikipedia come se si trattasse di una fonte pri- 
maria, vera all'origine e, pertanto, universal- 
mente spendibile erga omnes? Perché meravi- 
gliarsi se in ogni discussione - al bar, nelle reda- 
zioni, sul Web - Wikipedia viene citata come 
fonte? "C'è scritto anche su Wikipedia!", 
"Basta che guardi su Wikipedia e vedi subito 
che ho ragione!". E questo nonostante proprio 
all'interno dell'Enciclopedia si lotti giorno e 
notte per convincere gli utenti a fornire loro (!) 
le fonti di ciò che inseriscono nelle voci elettro- 
niche, spesso clamorosamente orfane. 
La conseguenza ultima di questo stato di cose è 
che Wikipedia, essendo divenuta la realtà di 
riferimento, è a sua volta in grado di incidere in 
maniera determinante sulla percezione dei fatti 
del mondo da parte dell'utenza di Internet. Che, 
tendenzialmente, significa "da parte di tutti". 
Anche la sola scelta delle voci che debbono esse- 
re inserite tra le pagine dell'enciclopedia deter- 
mina inevitabilmente conseguenze macroscopi- 
che nella sfera della realtà percepita: significa di 
fatto conferire una dignità specifica (un certifi- 
cato di esistenza?) a persone, fatti, fenomeni, 
teorie che, ove rimanessero al di fuori del novero 
dei prescelti, finirebbero necessariamente relega- 
te nel dimenticatoio. Figurarsi quale può essere 
l'impatto dei contenuti delle definizioni, ma 
anche solo quello delle singole parole usate e 
perfino del tono adottato per esprimersi. E se 
tutto questo è potenzialmente nelle mani di tutti 
- dovrebbe essere questo il contraltare alla deva- 
stante potenza del mezzo - nella realtà dei fatti è 
determinato da ben poche persone. Pochissime 
se considerate in rapporto al numero dei destina- 
tari dell'opera. Opera che, va ricordato, non ha 
concorrenti. A chi lamenta questa sproporzione, 
e le perversioni che ne derivano sul piano della 
realtà percepita, normalmente si risponde con un 
invito a rimboccarsi le maniche e a partecipare 
attivamente alla costruzione del sapere: insom- 
ma, mettiti a scrivere, anziché leggere soltanto. 
Ma è nell'ordine delle cose che le moltitudini non 
partecipino direttamente alle determinazioni di 
ciò che le circonda, e che ricorrano, semmai, a 
meccanismi di delega e controllo: è questo un 
buon motivo per costringerli a soggiacere a una 
realtà "inventata" da altri? 
Esemplificando in altri termini, dovrò controllare 
ogni giorno la voce "Olocausto" per verificare 
che qualcuno non vi abbia fatto scivolare dentro 
il germe del revisionismo? E se non lo faccio, il 
mondo deve essere condannato a conoscere quel 
periodo storico solo nella sua "versione 2.0"? E 
chi deciderà quanto peso dovrà avere il caso 
Noemi alla voce "Berlusconi"? Come si stabilirà 
se "Fabrizio Corona" debba stare nella stessa 
enciclopedia di "Margherita Hack" e "Sandro 
Pertini"? E se la voce di "Lele Mora" diventasse 
più lunga di quella di "Eluana Englaro"? 
Insomma, qual è il rapporto tra Wikipedia e la 
realtà? Ne è lo specchio o, piuttosto, la crea? 
E un buffo destino quello di Internet. Nata per 
consentire a ciascuno infinite scelte e "infiniti tra- 
gitti per ogni viaggio", va trasformandosi in un 
oggetto monolitico. Con un'unica interfaccia, 
un'unica casella di testo da interrogare, e un'uni- 
ca risposta per ciascuna domanda. 

Andrea Maselli 
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26 Audio e video 

Mi faccio la reflex 

Siete stanchi delle limitazioni della 
vostra fotocamera compatta? Forse è 
arrivato il momento di fare il grande 
passo: comprare una reflex. Scoprite 
come è fatta: cosa sono obiettivo, 
sensore, stabilizzatore, esposimetro... 
E quali modelli potrebbero fare al 
caso vostro. 



62 Software 




ULTRARAPIDO 



-- veloce 
spedito 





Ricostituente 
per il PC 

Un PC perfettamente in"forma" 
funziona meglio:genera meno errori 
ed è più veloce. Per mettere a punto il 
sistema (controllare la RAM, il 
Registro, la connessione a Internet, 
deframmentare i dischi e così via) non 
serve comprare programmi costosi. 
Bastano alcuni ottimi software 
gratuiti. 



68 Internet 

Libri & computer 

Chi diceva che Internet avrebbe 
ucciso la lettura ha preso una gran 
cantonata. Il Web è invece un ottimo 
strumento per vendere, scambiare, 
promuovere, catalogare e discutere 
di libri. 
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Quello che i file 
non dicono 

Quando salvate un file di uso comune (un DOC di Word, 
un PDF o un'immagine digitale), inserite al suo interno, 
inconsapevolmente, molte informazioni su di voi: 
autore,azienda,date,parolechiave,commentiealtre 
informazioni sul vostro lavoro. Alla faccia della privacy! 
Ecco come scovare e cancellare tutti questi dati. 



il Oltre il Task Manager 

I processi attivi in background sono tanti: 
la maggior parte svolge compiti preziosi. 
Ma come scoprire quali sono inutili? 

vi Trovale tutte! 

II comando Trova di Word può essere 
utilizzato anche per evidenziare tutte 
le occorrenze di una parola 
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vii Un CD con foto e video 

Volete invitare gli amici a una serata per 
mostrare foto e video del vostro ultimo 
viaggio? Vi proponiamo una soluzione"ibrida": 
un bel VideoCD (magari con colonna sonora . . . ) 

x Sistema in forma 

DiskMax ottimizza il sistema con una comoda 
procedura guidata 

xiv La raccolta della posta 

Perché usare tanti account e tanti client e-mail, 
quando Gmail fa tutto da sé? 

xvi La terza dimensione del desktop 

BumTop permette di dare profondità alla vostra"scrivania" 

xviii Pittori in erba 

Una bella"tavolozza da disegno"digitale per i vostri bambini: 
Tux Paint! 

xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria, ad Acacia Edizioni, 
Computer ldea,Via Balduccio da Pisa 7, 
201 39 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 




Per richieste dì arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 



r^TV Alice e banda 
l— — ^minima 

Gentile redazione, 
sono un vostro affezionato letto- 
re. Spero che questa mia e-mail 
possa interessare un gran nume- 
ro di altri lettori. Alcune setti- 
mane fa ho spedito una racco- 
mandata di "messa in mora" a 
Telecom (pur sapendo che, se 
tutto andava bene, avrei ricevu- 
to una pernacchia): sovente, 
anzi quasi sempre, mi capita di 
eseguire dei download a una 
velocità di 2/3 Kbps. 
Per scaricare 600 Mb impiego 
sei giorni! Ho chiesto a Telecom 
di dirmi qual è la velocità mini- 
ma che garantiscono. 
Ovviamente nessuna risposta. 
Uso Alice ADSL 7 Mb, abito in 
un paesino in provincia di 
Alessandria e la mia zona non è 
coperta da altri gestori. 
Quindi devo per forza ingoiare 
il rospo! 

Pier Luigi 

Gentile lettore, 

come abbiamo avuto modo di dire 
in altre occasioni, purtroppo 
Telecom non garantisce una banda 
minima garantita per gli abbona- 
menti Alice come il tuo. Di sicuro 
2 Kbps in download su una linea 
a 7 Mbps sono una cosa fuori dal 
mondo. 



^^7\ iPhone 
V- — *e blocco 

Sono interessato all'acquisto 
di un iPhone, più precisamente 
l'iPhone 3G 16 Gb bianco. 
Mi si è presentata l'occasione: 
un amico va in America e là 
quel modello costa 199 dollari. 
Il problema è il blocco. 
C'è effettivamente questo bloc- 
co? In cosa consiste? 

Enrico Leporatti 

Gentile lettore, 

in effetti gli iPhone negli Stati 
Uniti costano pochissimo: negli 
Apple Store si trovano anche a 
99 dollari! Il problema è che 
sono venduti con due anni di 
contratto con un operatore tele- 
fonico locale, AT&T (che, in 
caso di recesso, obbliga il cliente 
alla restituzione dell'apparec- 
chio!). In ogni caso negli Apple 
Store sono proprio i commessi a 
sconsigliare l'acquisto ai clienti 
europei. 

^^7\ Problemi 
V 'con Babylon 

Cari amici, 

vedo che purtroppo non sono 
l'unico ad avere fatto una pes- 
sima esperienza con Babylon. 
Ho vissuto un'esperienza simi- 
le a quella del vostro lettore 
Gustavo Pedone: ho installato 
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Primo piano 
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P^>^\ Spettabile redazione, 
\_ J vi racconto quanto 
mi è successo, dato che la cosa 
mi sembra assai curiosa. 
Telecom mi sostituisce il 
modem non funzionante, con- 
cesso in comodato. Da "Alice 
Gate" passo quindi a un 
"Alice Gate VOIP 2 Plus Wi- 
Fi". Provo a connettermi via 
Wi-Fi con un laptop Aspire, 
senza successo: "mancata 
acquisizione IP". Seguo accu- 
ratamente le istruzioni, com- 
preso il tentativo di assegnare 
manualmente un IP. Ricevo 
un messaggio di "connesso", 
ma con "segnale assente". 
Alla fine chiedo l'intervento 
di Telecom, a pagamento. 
Appuntamento telefonico: in 
due minuti l'operatore, evi- 
dentemente molto preparato, 
con due o tre passaggi mi 
risolve il problema. 
E per qualche giorno lavoro 
in Wi-Fi. 



Successivamente installo l'ag- 
giornamento Service Pack 3 
del sistema operativo, e sco- 
pro di aver perso la possibilità 
di connettermi via Wi-Fi a 
Internet. Nuovo appuntamen- 
to con Telecom: dopo un'ora 
di tentativi guidati, il tecnico 
dice che è colpa del mio PC. E 
interrompe bruscamente la 
comunicazione. A questo 
punto provo a connettere il 
mio laptop al punto di accesso 
(Fastweb) di un amico: con- 
nessione avvenuta senza alcun 
problema. 

Richiamo il 187 e parlo con 
un'altra gentile signorina; la 
quale mi informa che, poiché 
il modem in comodato non 
prevedeva la connessione Wi- 
Fi, era scontato che non ne 
disponessi, sino a che qualcu- 
no non avesse provveduto allo 
"sblocco". Cosa che aveva 
fatto il primo tecnico. 
Ora, però, ci deve essere un 



su un secondo computer il soft- 
ware, credendo (in buona fede) 
che fosse un mio diritto. 
Mi è subito arrivata una missi- 
va minacciosa (riportante 
anche il logo della "Lega anti- 



contraffazione"...), dopo di che 
entrambi i software si sono 
bloccati; ho ricevuto una miria- 
de di spam che mi invitava ad 
acquistare la nuova versione. 
La più curiosa e-mail iniziava 



30 settembre 2009 



altro problema. Mi propone 
un nuovo contatto, a paga- 
mento, con un altro tecnico. 
Accetto e il contatto avviene. 
Dopo mezz'ora di tentativi 
(a mio giudizio senza capo 
né coda) il modem continua 
a non acquisire l'IP. 
Come unica soluzione mi 
viene proposto di disinstalla- 
re la SP3, e la comunicazio- 
ne viene bruscamente inter- 
rotta. Per curiosità provo a 
connettermi allo stesso 
modem con altro laptop 
(miniPC HPllO/c, Xp Home 
con SP3) e tutto funziona 
senza problemi. 
Navigo un po' in Rete e sco- 
pro che "Alice Gate VOIP 2 
Plus Wi-Fi" sembra incon- 
trare difficoltà con alcuni 
dispositivi Wi-Fi montati da 
Acer (802.1.1 b/g wireless 
LAN) ancorché si utilizzino i 
driver previsti da Windows 
Xp SP3. Non so però dove 
ottenere un driver idoneo a 
risolvere il problema! 
Saluti cordiali da un vecchio 
(anche per età anagrafica) 
abbonato. 

Giorgio Serafini 

Gentile Giorgio, 
innanzitutto grazie per la tua 
testimonianza: incredibile la 
mole di documentazione che 
abbiamo raccolto sull'ineffi- 
cacia degli interventi 
Telecom. Per quanto riguarda 
il tuo problema, abbiamo gira- 
to la richiesta direttamente a 
Microsoft: speriamo ti contatti 
al più presto. Noi ci offriamo 
sin d'ora come tramite. 









con un "Carissimi clienti 
Babylon!". Mi sono ripromesso 
di non spendere altri soldi con 
loro e ringrazio il lettore 
Pedone per aver suggerito l'ot- 
timo programma Lingo. 



Aggiungo che uso anche la 
comoda estensione di Firefox 
Tempomail: basta un clic su 
una parola straniera per otte- 
nerne al volo la traduzione. 
Grazie per l'ospitalità. 

Cesare Giorgio 

Gentile Cesare, 
capiamo il tuo disappunto: in 
effetti Babylon, una volta riscon- 
trata l'anomalia, potrebbe adottare 
una politica meno aggressiva nei 
confronti di chi ha acquistato una 
licenza e non ha alcuna intenzione 
di frodare l'azienda. 
Grazie per aver suggerito l'esten- 
sione di Babylon: integriamo il 
tuo suggerimento indicando la 
pagina Web dell'estensione, 
www.tempomail.fr. 

fv^\ Apple 

U-— Jsu Netbook? 

Gentile redazione di Computer 
idea, ho una curiosa svista da 
segnalarvi: sulla copertina di 
Computer Idea N. 242, oltre allo 
splendido "lato B", si trova un 
Netbook con aperto Safari di 
Leopardi Si riconosce immedia- 
tamente dagli inconfondibili pul- 
santi verde, arancione e rosso, e 
dalla barra laterale azzurra. 
Si tratta di una svista presente 
in molte pubblicità su TV e su 
carta, dove appunto si vede fun- 
zionare un sistema Mac sui 
comuni computer. 
Nonostante ciò, faccio i miei 
complimenti per lo splendido 
lavoro che fate! Continuate così! 
Emmanuel De Michele 

Gentile lettore, 

dopo averti fatto i complimenti 
per l'attenzione (quasi "feticisti- 
ca") con cui studi la nostra rivista 
e la nostra copertina, dobbiamo 
contraddirti. 

Non siamo caduti in errore, non si 
tratta di una "svista" (come la 
chiami tu): i sistemi OS X e 
Leopard possono benissimo girare 
su Netbook. Prova ne sia il sito 
www.osx86project.org, che 
mostra proprio come installare il 
sistema Apple anche sugli ultra- 
portatili. Non vi basta? La rivista 



Wired ha pubblicato un intero 
articolo, anzi una guida, su 
come installare OS X su 
un Netbook (nello spe- 
cifico un MSI Wind). 
Il pezzo, in inglese, si 
trova on-line all'indi- 
rizzo www, wired. 
com/gadgetlab/ 
2008/1 2/gadget- 
lab-vide. 



"HftPì 



Ridi» 






^^7\ Brava 
U * Ubisoft! 

È da un po' di tempo che vi 
seguo, e vorrei segnalarvi 
quello che mi è capitato. 
Per Natale ho regalato a mia 
figlia il gioco per Nintendo DS 
"Giulia passione - Matrimonio 
da sogno". A metà maggio il 
gioco smette di funzionare. 
Contatto, tramite e-mail, il 
servizio clienti di Ubisoft per 
sapere come risolvere il pro- 
blema. Nel giro di 24 ore 
vengo contattato telefonica- 
mente da persone gentilissime, 
che mi chiedono come si è 
manifestato il difetto. 
Invio un'altra e-mail per tra- 
smettere i miei dati anagrafici, 
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oltre alla copia dello scontrino. 
Nel giro di una settimana rice- 
vo il gioco nuovo, accompagna- 
to da una lettera di scuse per 
il disagio! 

Tramite voi vorrei ringraziare 
tutte le persone del servizio 
clienti di Ubisoft per la genti- 
lezza e la professionalità. 

Pier Luigi Zonca 

Siamo sempre lieti di ricevere e- 
mail del genere. Doppio pollice 
su per Ubisoft! 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato dellefoto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7, 

201 39 Milano, oppure via e-mail a . 
pfc^>»~ gianluigi.bonanomi@computer-idea.it _^^^É 
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< Hardware > 




Il nettop con ION 



MILANO - Asus ha annunciato che entro 
questo Natale commercializzerà FEee Box 
EB1012, il primo nettop che si avvale della tec- 
nologia ION di nVidia. Si tratta di una nuova 
piattaforma dedicata ai sistemi a basso costo 
dotati di chip Atom. Oltre al nuovo chipset 
MCP7A, ION prevede un processore grafico inte- 
grato (GeForce 9400M) più potente del GMA 500 
in precedenza abbinato ai processori della serie di 
Intel dedicata ai dispositivi ultra-portatili. Il minusco- 
lo PC è equipaggiato con un disco fisso da 250 Gb, 2 
Gb di RAM e con un lettore di memory card, supporta 
il Wi-Fi, ed ha un'uscita HDMI, ben 6 porte USB e un 
chip Atom 330 (1,6 GHz). Nel computer è installato 
Windows Vista Home Premium che prevede F aggiorna- 
mento gratuito a Windows 7. Il prezzo di vendita del 
computer non è stato ancora comunicato. 
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< Privacy > 
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Niente Street View 
in Svizzera 

BERNA (Svi) - La Hanspeter Thur, l'autorità federale elvetica che si 
occupa della tutela della privacy, ha chiesto a Google di cessare l'atti- 
vità di mappatura di Street View all'interno del territorio svizzero. 
Secondo l'authority, l'azienda di Mountain View non avrebbe rispetta- 
to le leggi elvetiche in materia di protezione dei dati personali: Google 
non avrebbe avvisato in anticipo in merito al passaggio delle auto che 
dovevano fotografare strade, piazze e edifici né ha provveduto a 
rimuovere dalle immagini i volti dei cittadini e le targhe delle auto. 
La società californiana è rimasta piuttosto sorpresa della decisione 
dell'Hanspeter Thur e si è giustificata per l'accaduto spiegando di non 
aver ancora ottimizzato a dovere il software di Street View dedicato 
all'oscuramento delle informazioni sensibili. 



< Videogiochi > 



La PS3 si rinnova 
e dimagrisce 

MILANO - È già disponibile in Italia al prezzo di 299 euro la nuova ver- 
sione della console di Sony: la PS3 Slim. Il dispositivo ha dimensioni più 
contenute (290 x 65 x 390 mm) ed è più leggero (3,2 Kg) del "vecchio" 
modello. Le novità non riguardano però solo il look e il prezzo ma anche 
l'hardware. Il disco fisso della console ha infatti una capacità maggiore 
(120 Gb) in modo da poter meglio memorizzare i contenuti disponibili 
nel PlayStation Network. Il 
sistema operativo inoltre è 
stato aggiornato alla versio- 
ne 3.0 che dovrebbe essere 
più stabile e sicura delle 
precedenti. La console sfog- 
gia anche una nuova versio- 
ne del chip Celi, realizzato 
con processo produttivo a 45 
nanometri, e un controller 
Bravia Sync HDMI-CEC 
per collegare la PS3 Slim ai 
televisori ad alta definizio- 
ne. Il resto della configura- 
zione hardware è rimasto 
inalterato. Nel kit d'acquisto 
è compreso anche il joypad 
Sony Wireless DualShock 3. 
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Anche Nokia 
ha il suo netbook 

HELSINKI (Fin) - La notizia è una di quelle grosse: il più 
grande produttore di cellulari, Nokia, entra nel mercato 
dei subnotebook lanciando il Booklet 3G. Il piccolo porta- 
tile, realizzato in un blocco unico di alluminio, utilizza il 
chip Atom Z530 da 1,6 GHz di Intel, ha un 1 Gb di RAM, 
disco da 120 Gb, uscita HDMI ed è equipaggiato con 
Windows 7 Starter Edition. Il punto di forza del netbook è 
l'efficienza energetica: la batteria a 16 celle consente di 
tenere acceso il computer per ben 12 ore, mentre il chipset 
Poulsbo US15W prevede consumi talmente bassi da esse- 
re sprovvisto di una ventola di raffreddamento. Ottimo è 
anche il display da 10,1 pollici capace di offrire una riso- 
luzione di 1 .280 x 720 pixel. Il Booklet 3G è compatibile 
non solo con gli standard di terza generazione della telefo- 
nia mobile ma anche con il Wi-Fi e supporta la suite di 
servizi multimediali Ovi di Nokia. 
Il netbook è in vendita a 575 euro. 
Per informazioni www.nokia.it. 



< Multimedia > 



Il caricabatterie 
senza fili 

BETHEL (Usa) - Si chiama myGrìd 
primo caricabatterie wireless per 
cellulari. Il dispositivo è stato realizza- 
to da Duraceli, azienda del gruppo 
Procter & Gamble. È composto da una 
base (un piatto su cui sono fissate delle 
piastre di metallo) da collegare a una presa 
di corrente e da un piccolo ricevitore, battez- 
zato Power Clip. Una volta inserito questo accessorio nel connettore del cellulare, basta 
riporre quest'ultimo sulla base per avviarne la ricarica. myGrid non è però da considerarsi un 
caricatore universale, perché richiede uno specifico ricevitore (da acquistare a parte) per 
ogni marca di cellulare. Al momento il dispositivo di Duraceli può essere utilizzato con l'iPod 
e l'iPhone di Apple, i telefoni Pearl e Curve di Blackberry, i terminali Motorola della serie Q e 
con i cellulari N75, 9300, E62 e i modelli della serie 66 di Nokia. Il caricabatteria ha anche 
un meccanismo di sicurezza che ne provoca lo spegnimento automatico nel caso che con la 
base vengano a contatto metalli, le mani di una persona o acqua. myGrid (ricevitore escluso) 
è in vendita a 80 euro. Per informazioni www.duracell.com. 





< Videogiochi > 
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IN BREVE... 



Oracle-Sun: 
i dubbi 
della UE 

BRUXELLES (Bel) - 
La Commissione euro- 
pea ha manifestato seri 
dubbi sul matrimonio 
Oracle-Sun Microsystem 
e ha aperto un'indagine 
sull'intesa al fine di veri- 
ficare gli effetti di questa 
partnership sulla con- 
correnza in Europa. 
L'istruttoria dovrebbe 
concludersi nel 
gennaio 2010. 




Caffè" salatissimo 
per Take-Two 

NEW YORK (Usa) - Dopo quattro anni si è conclusa la causa collettiva 
intentata contro Take-Two per i "contenuti piccanti" inseriti a tradimento in 
GTA San Andreas. Il produttore di videogiochi americano ha infatti raggiunto 
un accordo extragiudiziale e ha accettato di pagare 20 milioni di dollari come 
risarcimento per il caso passato alla sto- 
ria come "Hot Coffee": dei minigiochi 
erotico-sessuali che venivano avviati nel 
momento in cui Cari Johnson (il prota- 
gonista dell'episodio di GTA) accettava 
l'invito di alcune donne a bere un caffè 
in casa loro. Questi contenuti piccanti 
erano in effetti stati nascosti nel codice 
originale del gioco, ma potevano essere 
sbloccati facilmente scaricando e instal- 
lando una patch disponibile in Rete. 




L'Eee e-book 

TAIPEI (Taw) - Asus entra nel mercato degli e-book, sino ad oggi dominato da 
Amazon e Sony. Lo stesso "boss" del colosso asiatico, Jerry Shen, ha infatti 
annunciato che entro Natale l'azienda realizzerà un lettore di testi digitali. Il dis- 
positivo sarà compatibile con i sistemi operativi installati nei computer delle serie 
Eee PC (Linux e Windows), ma non è ancora chiaro se Asus lancerà anche una nuova piattaforma proprietaria per la 
distribuzione di contenuti testuali digitalizzati o se, invece, si appoggerà a un servizio già esistente. Secondo alcune 
voci, non confermate da Asus, la società avrebbe avviato delle trattative con il portale Scribd e con Google Books. 
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L'erede 
di Mosaic 
e Netscape 

NEW YORK (Usa) -Marc 
Andreessen, il geniale 
programmatore che ha 
sviluppato Mosaic e 
Netscape, sarebbe al 
lavoro per realizzare un 
nuovo browser. Sulle 
caratteristiche del soft- 
ware vige ancora il più 
stretto riserbo. Secondo 
le uniche indiscrezioni 
filtrate pare che il pro- 
gramma non sarà basato 
sul motore di rendering 
di Firefox (Jecko) né su 
quello di Explorer 
(Trident) ma su uno 
nuovo di zecca ideato 
dallo stesso Andreessen. 
Il motore di rendering, lo 
ricordiamo, è quella 
parte del browser che si 
occupa di visualizzare le 
pagine Web, interpretan- 
do gli stili e i codici di 
formattazione con i quali 
sono state realizzate. 
Incide in modo significa- 
tivo sulla velocità com- 
plessiva del browser. 



< Hardware > 



Più piccolo di 
così non si può 

OSAKA (Già) - Proprio mentre la tendenza dei produttori 
sembra essere diventata quella di realizzare netbook "un po' 
più grandi", Sharp sceglie la strada opposta e commercializza 
un prodotto a metà tra un subnotebook lillipuziano e un MID 
(Mobile Internet Device). Il PC-Z1 NetWalker misura infatti solo 
161 x 109 x 20/25 mm ed è leggerissimo (pesa meno di mezzo 
chilogrammo). Attraverso il display touchscreen da 5 pollici e il 
trackpad collocato nei pressi della cerniera dello schermo è possi- 
bile orientarsi tra le varie applicazioni installate (come Open 
Office e Firefox) e accedere alle funzioni offerte dal sistema ope- 
rativo (Ubuntu 9). Il minuscolo dispositivo ha un processore ARM 
Freescale I.MX51 a 800 MHz, 512 Mb di RAM, un disco con 
capacità di 4 Gb e due porte USB. Il supporto per il Wi-Fi e un 
lettore di memory card microSD completano la dotazione hard- 
ware. Il PC -ZI è già disponibile sul mercato nipponico e dovreb- 
be essere commercializzato entro la fine del 2009 in Europa al 
prezzo di 330 euro. Per informazioni www.sharp.it 




< Internet > 



Gmail in tilt 



Gm il 







MOUNTAIN VIEW (Usa) - Il servizio di Web mail di Google 
è stato pressoché inutilizzabile nei primi giorni di settembre: gli 
utenti che tentavano di accedere al loro account si sono imbat- 
tuti in una pagina contenente un criptico messaggio di errore. 
Google si è poi scusata del disservizio spiegando che è stato 
originato dall'errore di un tecnico (non vorremmo essere nei 
suoi panni!) durante una normale procedura di manutenzione. Questi, 
infatti, avrebbe letteralmente disattivato alcuni server e quelli rimasti 
on-line non sono stati in grado di reggere la mole di traffico di Gmail 
causando così il blocco dell'intera piattaforma Gmail. 



< Cellulari > 



Questo non è 
(solo) un telefono 



< Software > 



Office, abbiamo 
un problema 

AUSTIN (Usa) - Microsoft ha presentato appello 
presso Corte Distrettuale del Texas contro la 
sentenza dello stesso tribunale in base alla 
quale l'azienda era stata condannata per viola- 
zione del brevetto di proprietà della società i4i 
utilizzato per sviluppare il software custom XML. 
Si tratta di un'applicazione dedicata all'apertura 
di documenti DOCX e 
DOCM . Questa applica- 
zione è stata inclusa 
nelle versioni di Word 
presenti in Office 2007 e 
nel nuovo 2010, ed è alla 
base del formato 
OOXML (lo standard ISO 
riservato alla digitalizza- 
zione di documenti). Nel 
primo grado di giudizio, il 
magistrato Léonard 
Davis non solo aveva 
condannato la casa di 

Redmond a una multa di circa 290 milioni di dol- 
lari, ma le aveva anche intimato di sospendere la 
commercializzazione di Office 2007 a meno che 
non avesse provveduto a rimuovere dalla suite la 
funzione custom XML entro 60 giorni. La Corte 
Federale statunitense ha però deciso che 
Microsoft potrà continuare a vendere Word (e 
Office) finché la diatriba con i4i non verrà appun- 
to risolta dalla Corte Distrettuale del Texas alla 
quale l'azienda di Redmond si è appellata. 




HELSINKI (Fin) - Il "nemico 
numero uno" di Nokia è oramai 
diventata Apple. Dopo aver 
lanciato il servizio Ovi per 
fare concorrenza a iTunes 
Store, il produttore finlande- 
se si avvia a commercializzare 
FX6 che rivaleggia con l'iPod. 



Il nuovo dispositivo, infatti, più che un 
cellulare, sembra un riproduttore mul- 
timediale portatile. Ha un hard disk da 
32 Mb e un display touch-screen di 
3,2 pollici capace di una risoluzione di 
240 x 320 pixel. Il terminale supporta 
l'accesso diretto a Facebook e al juke- 
box on-line Ovi. L'X6 viene inoltre 



distribuito con l'offerta "Comes with 
Music" che permette di scaricare gra- 
tuitamente tutti i brani che si desidera- 
no dal negozio di musica di Nokia 
e prevede il pagamento di un abbona- 
mento solo dopo il primo anno di uti- 
lizzo. Il telefono è già in vendita 
al prezzo di 500 euro. 
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Giù il prezzo della Xbox 360 Elite 

MILANO - Microsoft ha risposto al lancio della PlayStation 3 Slim da parte di Sony 
abbassando il prezzo di vendita della Xbox 360 Elite da 299,99 a 249,99 euro. Dal kit 
d'acquisto del prodotto scompare però il cavo HDMI. Microsoft ha motivato tali scelte in 
modo contradditorio. Da una parte ha dichiarato che tale accessorio è disponibile a prezzi 
abbordabili nei negozi di hardware ed è già ampiamente diffuso tra i consumatori, 
dall'altra ha affermato che la maggioranza degli utenti della Xbox 360 non fa uso della 
connessione HDMI. La versione di punta della console della casa di Redmond andrà 
progressivamente a sostituirsi al modello intermedio Pro che non sarà più prodotto, ma 
sarà ancora commercializzato a 239,99 euro fino all'esaurimento delle scorte. 



< Multimedia > 



Cinema YouTube 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - Sembra proprio che Google abbia finalmente trovato la soluzione 
per monetizzare il servizio di streaming on-line offerto da YouTube. L'azienda di Mountain 
View starebbe infatti stipulando un'intesa con alcune major di Hollywood (Lions Gate, 
MGM, Sony e Warner Bros) per lanciare un servizio di noleggio film tramite il proprio cele- 
bre portale di condivisione video. 
La trattativa sarebbe già in una fase 
molto avanzata. La disponibilità delle 
pellicole su YouTube dovrebbe essere 
contestuale alla loro distribuzione sul 
mercato DVD e Blu-ray. Secondo 
alcune indiscrezioni il prezzo del sin- 
golo noleggio si aggirerebbe intorno ai 
3,99 euro. Alcuni film potrebbero però 
essere addirittura offerti gratuitamente 
e contenere spot pubblicitari. 
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Dominio 
iTunes 

CUPERTINO (Usa)- 
iTunes da sola vale un 
quarto del mercato disco- 
grafico americano. 
Secondo una ricerca 
effettuata da Npd Group, 
il servizio di Apple con- 
trolla più del 70% del set- 
tore della musica digitale 
e ben il 25% dell'intero 
mercato discografico, 
dominato ancora dalla 
vendita dei CD che hanno 
una quota del 65%. 



< Internet > 



La "gioia" 
di Fastweb 




< Software > 



"Windows 7 E" 
non s'ha da fare 

REDMOND (Usa) - In seguito alle critiche della 
Comunità Europea e ai rilievi avanzati dalla con- 
correnza, Microsoft ha deciso di non distribuire più 
Windows 7 E. Si trattava della versione del nuovo 
sistema operativo che doveva essere commercia- 
lizzata nel mercato comunitario e che si caratteriz- 
zava per l'assenza di qualsiasi browser. In questo 
modo l'azienda di Redmond pensava di evitare le 
accuse di abusare della propria posizione domi- 
nante nel mercato dei programmi di navigazione. 
Alla Commissione e alle aziende concorrenti 
(Opera soprattutto), l'opzione "zero-browser" non è 
piaciuta affatto. Microsoft si è così uniformata ai 
rilievi della UE che spingeva per una soluzione che 
permettesse agli utenti di scegliere quale program- 
ma di navigazione installare insieme al sistema 
operativo. La versione di Windows 7 distribuita in 
Europa sarà identica a quella disponibile nel resto 
del mondo e avrà in più solo una speciale funzio- 
ne, chiamata "Ballot Screen". Questa permette a 
chi installa il nuovo sistema operativo sul proprio 
PC, di decidere, appunto, quale browser adottare. 






Microsoft 



MILANO - Si chiama Joy l'offerta 
di Fastweb che prevede una solu- 
zione unica per la navigazione sia 
da casa sia "in mobilità". 
A fronte infatti del pagamento di 
un canone mensile di 29,90 euro, ci si connette da casa con un 

collegamento da 20 Mbit/s e si ha a disposizione una chiavetta UMTS (FastwebKey) che include 200 ore di traffico 
per il primo mese e 10 ore per le mensilità successive. Per coloro però che risiedono in aree non ancora raggiunte dalla 
rete proprietaria di Fastweb, il prezzo del canone mensile di Joy è di 34,90 euro. La tariffa prevede anche 9,90 euro per 
le spese di attivazione. Fastweb ha inoltre abbassato il canone dell'offerta fiat Naviga Casa portandolo a 34,90 euro. 
Per informazioni www.fastweb.it. 
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In pillole 



TUCANO WORK OUT 13 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Cintura di sicurezza 

per notebook 




Work_Out è il nome della nuova serie di borse 
per laptop realizzata da Tucano. Oltre a vantare 
un design rinnovato, la linea si caratterizza per 
il potenziamento degli strumenti riservati alla 
protezione del notebook durante gli spostamen- 
ti. Al sistema interno di cuscinetti anti-urto e a 
quello che ancora il portatile al vano impeden- 
done la caduta, si affianca ora una nuova guai- 
na elastica che blocca il laptop in una posizio- 
ne di sicurezza. Il modello Work_Out 13 è 
compatibile con i notebook da 13 pol- 
lici ed è disponibile nei colori bor- 
deaux, nero e grigio. Per informa- 
i zioni www.tucano.com 



MULTIPLAYER TERMINATOR SALVATION - DALLE CENERI 



Hasta la vista, baby! 



Lo scrittore Timothy Zahn racconta vicende antecedenti a 
quelle narrate nel film "Terminator Salvation" con protagonista 
Christian Baie. La storia segue tre linee narrative che si intrec- 
ciano: un marine affronta vari pericoli per proteggere la sua 
comunità, due ragazzi (Kyle e Star) sono sulle tracce del 
Terminator, mentre i Connor (John e la madre Kate) stanno 
radunando un gruppo di soldati per sferrare un attac- 
co decisivo alla roccaforte dei robot. Zahn è uno scrit- 
tore di fantascienza di buon livello. È l'autore della 
trilogia di "Thrawn" (ambienta nell'universo di 
"Guerre Stellari"), della serie di fantascienza 
"Conquerors" e del romanzo "Punto di caduta" con il 
quale nel 1984 ha vinto il prestigioso premio Hugo. 
Per informazioni www.multiplayer.it 

WIND ALCATEL CRYSTAL INTERNET KEY 
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CASIO EXILIM HI-ZOOM EZ-H10 



Foto 
automatiche 




299 99 

Le numerose modalità di 

scatto preimpostate CUiU 

costituiscono l'attrattiva 

principale di questa 

compatta di Casio. La fotocamera offre 

infatti la funzione Makeup che garantisce 

la corretta messa a fuoco dei volti nei 

ritratti e il nuovo Programma Paesaggio. 

Questo consente di scegliere tra l'opzione 

Vivido, che migliora solo i colori più 

importanti, e quella Rimozione Foschia 

che invece rende più luminosi gli scenari 

poco illuminati a causa della nebbia o della 

bruma. Inoltre è possibile usufruire delle 

opzioni Programma Notturno, Mano libera 

e Illuminazione pensate per aiutare 

l'utente che intende effettuare scatti in 

condizioni difficili. 

La EZ-H 1 ha un sensore da 1 2. 1 

Megapixel con zoom ottico lOx e un'ottica 

quadrangolare di 24 mm. 

Per informazioni 

www.casio-europe.com 



Quando Internet è mobile 



Questa chiavetta supporta HSDPA e UMTS e può essere collegata via USB a portatili e 
netbook per accedere a Internet ovunque sia disponibile il segnale 3G. Arricchita da un 
elegante design (sulla scocca si può ammirare il disegno di un fiore realizzato con cristalli 
Swarovsky) la chiavetta è distribuita in esclusiva da Wind. Alla Crystal Internet Key è 
abbinato il piano Superinternet che prevede tariffe a consumo, sia a volume (0,3 eurocent 
sia a tempo (2 euro l'ora) che fiat. Per informazioni www.wind.it 
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In prova 




CANON PIXMA MX860 € 266,36 



Tutto casa 
e bottega 

Un multifunzione"casa-ufficio" funzionale e completo, 
con acquisizione e stampa fronte/retro automatiche. 



Fino a qualche tempo fa chi lavo- 
rava da casa si trovava spesso 
nella curiosa situazione di dover 
in qualche modo duplicare la pro- 
pria attrezzatura informatica, per- 
ché le macchine per l'utilizzo 
"casalingo" molto spesso erano 
parecchio diverse da quelle per 
l'uso "lavorativo". La stampante 
da casa, per esempio, era un'ink- 
jet fotografica, quella da ufficio 
una laser bianco e nero. Ma le 
cose cambiano e oggi esistono 
modelli di ink-jet in grado di ese- 



T // blocco testina/cartucce risulta 
più incassato del solito, e 
l'inserimento delle cartucce si è 
rivelato un po' più problematico a 
causa della posizione e del poco 
spazio disponibile 



guire tutti i lavori tipici di un pic- 
colo ufficio, senza per questo 
dover rinunciare alla qualità di 
stampa fotografica e senza far 
schizzare alle stelle i costi di 
gestione (leggi "cartucce"), alme- 
no per quanto riguarda le pagine 
di testo nero. 

Il Pixma MX860 è un esempio 
tipico: si tratta di un multinfun- 
zione "4-in-l", cioè può ricoprire 
i ruoli di stampante, scanner, 
fotocopiatrice e fax, ed è davvero 
ricco di funzioni. Ci ha positiva- 
mente impressionato, per esem- 
pio, la presenza di un modulo 
fronte/retro integrato tanto per la 
stampa quanto per l'acquisizione 
di documenti: sarà quindi possibi- 
le stampare, acquisire o fotoco- 
piare originali a doppia faccia 




senza alcun intervento 
aggiuntivo dell'utente. 
Il design della macchina 
mira a contenerne le 
dimensioni, soprattutto da 
spenta, a cassetti chiusi. 
Infatti, sia l'alimentatore 
automatico di fogli supe- 
riore, sia il cassetto di rac- 
colta delle stampe possono 
essere completamente chiusi a 
formare un piano. 
Il pannello di controllo, articolato 
ma ben organizzato, è stato siste- 
mato su un piano angolato, e pre- 
vede 4 pratici pulsanti a sinistra 
per la selezione della funzione, 5 
pulsanti di pre-selezione rapida, il 
display centrale non orientabile 
da 2,5", un PAD per la navigazio- 
ne tra i menu e i pulsanti correla- 
ti, il tastierino numerico e i due 
pulsanti per avviare l'attività, in 
bianco e nero o a colori. 
Tutto è molto intuitivo: in partico- 
lare abbiamo trovato molto como- 
do il pulsante dedicato alle copie 
fronte/retro che permette di scor- 
rere velocemente tra le opzioni 
disponibili. 

Nell'angolo in basso a destra tro- 
viamo il lettore di memory card 
compatibile CF, SD/SDHC, 
MMC/Plus, MS/Pro/Duo e la 
porta PictBridge. Sul retro, le 
interfacce RJ- Ile RJ-45 per 
modem e rete cablata a cui si 
aggiunge anche la rete Wi-Fi inte- 
grata compatibile 802. 1 1 b/g. 
L'ADF (alimentatore automatico 




Contatto Canon 
Webwww.canon.it 
Prezzo 266,36 euro 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



Quanta/prezzo 



PRO Prodotto completo e ricco 
di funzioni, ottima qualità di 
stampa, costo pagina per testo 
nero contenuto. 
CONTRO Velocità di stampa 
modesta, costo pagina per 
qualità fotografica a colori elevato. 



Voto 8,5 



di fogli dello scanner) può conte- 
nere fino a 35 pagine ed è molto 
funzionale, essendo come già 
accennato in grado di acquisire 
anche documenti fronte/retro. 
Anche il vassoio di raccolta è 
piuttosto efficace, mentre è deci- 
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samente meno soddisfacente quel- 
lo di alimentazione principale, in 
grado di contenere al massimo 
150 fogli; troppo pochi per un 
modello destinato a un uso inten- 
sivo, specie se dotato, come in 
questo caso, di interfaccia di rete. 

Funzioni fax 

Fortunatamente la funzione fax 
non crea problemi con la carta: il 
modem classe Super G3 (33,6 
kbps), utilizzabile sia dal PC sia 
in modalità stand-alone, si inter- 
faccia con la memoria interna 
permettendo di memorizzare fino 
a 250 pagine di fax in entrata. In 
questo modo è possibile stampa- 
re, in un secondo momento, solo i 
fax realmente interessanti. Grazie 
a questo sistema, fra l'altro, non 



c'è più il rischio di perdere fax 
importanti perché è finita la carta 
Il sistema di stampa è il collauda- 
to ChromaLife 100+ a 5 inchio- 
stri con i 4 colori base e il nero 
"dye" e una seconda tanica di 
inchiostro nero, a pigmenti, speci 
fico per la produzione di testo. 
Accedere ai consumabili (e, di 
conseguenza, eseguire la prima 
installazione) è molto meno 
comodo di quanto si riscon- 
trava su prodotti preceden- 
ti, principalmente a causa 
della posizione molto arre- 
trata del carrello che acco- 



► Le nuove cartucce della serie 
520/521 hanno una capacità 
leggermente inferiore a quella 
della precedente serie CU 8 



glierà testina di stampa e cartuc- 
ce. Inoltre, sempre a proposito di 
installazione, segnaliamo che il 
prodotto richiede un allineamento 
manuale delle testine, con la tra- 
dizionale selezione del miglior 
pattern di stampa all'interno del 
set proposto in fase di test; non 
che sia una grande fatica, ma da 
un prodotto di questa fascia ci si 
aspetta una procedura completa- 
mente automatica. 
L'installazione software non pre- 
senta invece alcun problema. 
Oltre ai driver veri e propri sono 
disponibili diverse utility che 
potranno semplificare la vita ai 
meno esperti. Si va dalle imposta- 
zioni del prodotto all'acquisizione 
guidata via scanner, per finire con 
la semplice (ma funzionale) inter- 
faccia unica "Canon Solution" 
che si propone come centralina 
informativa per il prodotto Canon. 
La qualità di stampa è ottima: il 
testo è preciso e ben definito, su 
carta di buona qualità si produco- 
no caratteri perfetti fino al Times 
New Roman corpo 3, ma anche 
su carta comune e in qualità 




▲ Il pannello comandi a prima 
vista può intimidire, ma basta 
osservarlo con un po' di attenzione 
per scoprire che i comandi sono 
disposti molto bene e consentono 
un facile uso delle varie funzioni 
della macchina anche senza il 
computer 



media si ottiene un testo piena- 
mente soddisfacente. Su carta 
fotografica lucida (Glossy Photo 
Paper GP-401) anche le immagini 
fotografiche appaiono impeccabi- 
li: colori vividi e brillanti, ben 
contrastati e con gradienti colore 
morbidi e uniformi; la fedeltà cro- 
matica è più che buona e sicura- 
mente sovrabbondante per un uti- 
lizzo da ufficio. Anche in questo 
caso, il nero è "pieno" e intenso, 
e non abbiamo rilevato altri difetti 
degni di nota. 

La velocità di stampa si è invece 
dimostrata l'unico punto debole 
del prodotto. Canon dichiara 5,5 
ppm a colori, mentre il nostro 
documento campione in qualità 
standard viene prodotto al ritmo 
di 3 ppm, mentre una foto in alta 
qualità richiede mediamente tra i 
150 e i 160 secondi. 
La copia di 4 pagine fronte retro 
viene eseguita invece in circa 3 
minuti. Tutto ciò conferma la 
vocazione dell'apparecchio al 
lavoro misto "casa-ufficio", ruolo 
per il quale sono richieste funzio- 
ni complete, adattabilità e qualità 
ma non ritmi di produzione parti- 
colarmente sostenuti. 

Alberto de Bernardi 
e Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

EPSON STYLUS OFFICE BX310FN 

€169,20 -Mancano il fronte retro e il 
display a colori, ma ci sono 5 inchiostri a 
pigmenti. 
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APPLE MACBOOK 13' 



€949 



Mosca bianca 

La nuova gamma di portatili Apple per il grande pubblico è composta da... un solo modello. 



All'inizio dell'estate, Apple ha 
rinnovato la sua gamma di com- 
puter portatili, ora composta solo 
da macchine "prò"... Eccetto una: 
Il MacBook "bianco" da 13", che 
però è stato aggiornato anch'esso. 
Di fatto, della vecchia macchina è 
stato mantenuto lo chassis in poli- 
carbonato bianco lucido. 
L'interno, però, è profondamente 
diverso. 

Il nuovo MacBook monta un pro- 
cessore Intel Core 2 Duo da 2,13 
GHz, con 3 Mb di cache L2 sul 
chip, una CPU appena più lenta 
di quella montata sul nuovo 
MacBook Pro 13". Anche 
il chip grafico è lo stesso del 
fratello maggiore, l'Nvidia 
9400M, che utilizza fino a 256 
Mb della RAM principale. 
La dotazione di serie comprende 
poi 2 Gb di RAM DDR2, ora a 
800 MHz, espandibili a 4, e un 
disco SAIA da 160 Gb. Completa 
la parte relativa alle porte di 
comunicazione: Gigabit Ethernet, 
Wi-Fi di tipo "n", 
e Bluetooth 
2.1+EDR consen- 
tono alla macchina 
di collegarsi con 
ogni rete, locale o personale. Per 
quanto riguarda le interfacce, 
tutte disposte ordinatamente 
lungo il fianco sinistro, troviamo 
il connettore di alimentazione 
"Magsafe" antistrappo, poi la 
presa Ethernet seguita dal connet- 
tore miniDVI (supporta scrivania 
estesa e duplicazione dello scher- 
mo), quindi una FireWire 400 che 
fa così il suo rientro sui portatili 
Apple rivolti al grande pubblico, 
da cui era stata tolta per "spinge- 
re" chi si dilettava di montaggio 
video a comprare le macchine 
Pro. Seguono due porte USB 2.0 



e i due minijack audio, del tipo 
analogico/digitale ottico. Chiude 
la serie lo slot per l'antifurto di 
tipo Kensington. Sull'altro fianco 
è presente il solo slot del maste- 
rizzatore, del tipo a doppio strato 
con velocità massima di 8X. 
Sollevata l'anta superiore, a chiu- 
sura magnetica, si rivela la tastie- 
ra con i comodissimi tasti separati 
a corsa breve, tipica del nuovo 
"look Apple". 

Il trackpad a singolo tasto è un 
po' più piccolo di quello dei 
modelli Pro, ma è in grado di 



di questo Mac sono state le pre- 
stazioni, migliorate in media dal 5 
al 10% rispetto al modello prece- 
dente (grazie al processore e alla 
RAM con bus più rapido) e, in 
qualche caso, addirittura vicine a 
quelle fatte registrare dal modello 
base della serie Pro. 
La cosa, ovviamente, non è vera 
per il comparto grafico, che, pur 
basato sullo stesso chip, perde 
alcuni punti rispetto al modello 
Pro per la maggiore reattività 
della RAM DDR3 che equipaggia 
quest'ultimo. 




che migliora le prestazioni grafi- 
che, la presenza del nuovo iMovie 
9 (il programma di video editing 
che ha riacquistato le funzioni 
sofisticate perse nel passaggio 
alla "semplificata" versione 8) il 
MacBook base torna a essere la 



Contatto Apple 
Webwww.apple.it 
Prezzo 949 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Buone prestazioni, lunga 
autonomia, completa dotazione 
di interfacce, ottima suite 
software 

CONTRO Schermo lucido 
poco contrastato, guscio in 
policarbonato lucido facilmente 
graffiabile 



Voto 8 



riconoscere alcuni comandi "mul- 
titouch". Il display da 13" da 
1.280x800, di tipo lucido e 
retroilluminato con tubi a catodo 
freddo, ci è sembrato la parte più 
debole della macchina: pur nitido 
e veloce, mostra colori un po' sla- 
vati, e ha un contrasto nettamente 
più basso rispetto a quello riscon- 
trabile sui modelli superiori. 
Purtroppo non sono disponibili 
schermi alternativi. Buona invece 
la qualità della Web cam montata 
sopra il display, e dotata di micro- 
fono e luce di segnalazione. 
Nell'uso pratico, la vera sorpresa 



Buona anche l'autonomia della 
macchina, che, grazie alla batteria 
al litio da 55 Wh, ha funzionato 
ininterrottamente per oltre tre ore 
e mezza sotto uso intensivo 
(riproduzione di video) toccando 
le 5 ove utilizzata in modo "tipi- 
co" con Wi-Fi attivo. 
Dal punto di vista software, il 
MacBook viene fornito con il 
sistema operativo a base Unix 
Mac Os X 10.5.7, ed è completo 
della suite iLife per la creazione e 
gestione di contenuti multimedia- 
li. Con il ritorno della porta 
FireWire, l'arrivo del chip Nvidia 



macchina ideale per chi ha 
l'hobby del video digitale. Si trat- 
ta di un computer efficiente e tec- 
nicamente valido, anche se pre- 
senta due fastidiosi difetti: la 
bassa qualità del display e il 
guscio in policarbonato, che tende 
a graffiarsi più facilmente di quel- 
lo in alluminio e potrebbe essere 
meno resistente in caso di cadute 
accidentali. 

Renzo Zonin 

UN'ALTERNATIVA... 

DELL STUDIO XPS 13" €899 

Con disco da 320 Gb e memorie DDR3. 



A fi 
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CAKEWALK MUSIC CREATOR 5 € 49 



Siamo tutti 
rockstar! 

Un software versatile ed economico per la composizione musicale. 



Il sequencer è un software in grado 
di registrare, elaborare e riprodurre 
più tracce audio in parallelo, per- 
mettendo di creare una composizio- 
ne musicale. I primi sequencer 
memorizzavano le tracce in formato 
MIDI (in pratica una partitura musi- 
cale fatta per essere riprodotta da 
uno strumento elettronico). In 
seguito i sequencer hanno acquisito 
la capacità di gestire direttamente 
l'audio digitale. Il MIDI, però, resta 
un elemento irrinunciabile per chi 
non vuole limitarsi a registrare il 
suono di strumenti "reali", e preferi- 
sce sfruttare le capacità di sintesi 
sonora che l'elettronica mette a dis- 
posizione. Una volta esistevano 
numerosi sequencer economici che 
permettevano anche a musicisti 
principianti di avere sul computer 
tutto il necessario per registrare ed 
elaborare le loro composizioni. 
Successivamente, però, l'avvento di 
generi musicali come l'hip-hop ha 
fatto sì che i programmi musicali 
destinati ai principianti si concen- 
trassero sulla manipolazione di 
campionamenti, mentre la composi- 
zione tradizionale diventava un ter- 
ritorio riservato ai software di alto e 
medio prezzo, dai cento euro in su. 
Accogliamo quindi con soddisfazio- 
ne Music Creator 5, un software 
che ripropone il concetto tradiziona- 
le di sequencer in una fascia di 
prezzo accessibile a tutti. E una 
creazione di Cakewalk, azienda sto- 
ricamente importante nel campo dei 
sequencer, che tuttora produce pro- 
grammi musicali professionali 
molto diffusi, come Sonar. 
Music Creator 5 è in grado di gesti- 
re 160 tracce, 32 di audio digitale e 



128 MIDI, il che è più che suffi- 
ciente per qualsiasi attività non pro- 
fessionale. L'aspetto della scherma- 
ta principale è tradizionale, con le 
varie tracce rappresentate come 
barre orizzontali, e un controllo di 
trasporto simile a quello di un regi- 
stratore a gestirne la registrazione e 
riproduzione. Per le tracce audio è 
incluso un comodissimo strumento 



di lunghezza proporzionale alla loro 
durata, e come pentagramma musi- 
cale. E possibili assegnare le tracce 
MIDI a synth virtuali che utilizzano 
lo standard VST. La dotazione del 
programma offre un'ottima batteria 
sintetizzata, oltre a un paio di sinte- 
tizzatori con un'ampia scelta di 
suoni predefiniti. Al di là di questo, 
però, il programma non offre altri 




La schermata di Music Creator in cui si gestiscono le varie tracce 



chiamato "Loop Explorer", che per- 
mette di esaminare una traccia 
audio registrata, scoprire qual è il 
suo tempo in BPM (battiti per 
minuto), e tagliarla in modo da 
creare un "ciclo" che possa fare da 
sfondo alla musica. Per le tracce 
MIDI, come di consueto, l'editing 
può avvenire con tre diverse moda- 
lità: visualizzando il contenuto 
come lista di eventi, come "rotolo 
di pianola" in cui le note sono barre 



spunti particolari, soprattutto rispet- 
to a prodotti concorrenti che metto- 
no a disposizione synth molto più 
particolari e interessanti. Molto più 
fornita è la dotazione di effetti da 
applicare alle tracce (riverberi, cho- 
rus e così via), che comprende 
anche un sofisticato simulatore di 
amplificatore valvolare (IK 
Multimedia Amphtube X-GEAR). 
Ovviamente è possibile aggiungere 
nuovi synth e nuovi effetti, dato che 



Contatto Edirol 

Tel. 02/93778329 
Webwww.ediroleurope.com 
Prezzo 49 euro 



Facilità d'uso 
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Funzionalità 
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Prestazioni 
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Qualità/prezzo 


8 



PRO Programma completo 
e versatile, compatibile con 
numerosi standard di intercon- 
nessione tra programmi (VST, 
DirectX, ReWire) 
CONTRO Pochi strumenti 
virtuali inclusi, manuale italiano 
solo su file 

REQUISITI Windows 
Vista/Xp, Pentium 4 2 GHz, 
1 GbdiRAM 



Voto 7,5 



il programma è compatibile con gli 
standard VST e DirectX. Fin dal 
primo avvio del programma appaio- 
no nei menu non solo i synth ed 
effetti della dotazione, ma anche 
tutti quelli già presenti sul PC per- 
ché installati da altri programmi in 
precedenza, e che sono utilizzabili 
allo stesso modo. Music Creator 5 
fornisce all'utente tutto ciò che un 
sequencer di oggi deve avere, con 
un'interfaccia chiara e coerente e, 
soprattutto, a un buon prezzo. 
L'unica carenza del programma è 
quella degli strumenti virtuali, che 
sono davvero molto pochi se è 
soprattutto la sintesi sonora che vi 
interessa, vi consigliamo di orien- 
tarvi su software più ricchi, come 
quelli prodotti da Magix o 
Steinberg, oppure mettervi alla 
ricerca di strumenti virtuali in for- 
mato VST con cui integrare la dota- 
zione (in rete se ne trovano spesso 
anche di gratuiti). 

Oscar Rampasello 



UN'ALTERNATIVA... 

MAGIX SAMPLITUDE MUSIC STUDIO 

€■99,99 -SequenceraudioeMIDI,con 
un grande repertorio di strumenti ed 
effetti virtuali. 



A O 
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MAGIX FOTO SU CD E DVD 8 DELUXE 



€ 59,99 



Lo slideshow 
è servito! 

Foto sempre più belle,da condividere con gli amici 
anche su Blu-ray in alta definizione. 



Come può un programma essere 
pubblicato puntualmente con una 
nuova versione ogni anno? Magix 
ha trovato la ricetta proponendo a 
cadenza regolare delle edizioni 
continuamente migliorate, in 
modo da accontentare sia il gran- 
de pubblico sia le proprie esigen- 
ze commerciali. 

Il confronto di Magix Foto su CD 
e DVD 8 con una versione di 
qualche anno fa mostra, in appa- 
renza, solo differenze nel resty- 
ling di menu, caratteri ed elemen- 
ti grafici dell'interfaccia. 
Concettualmente il prodotto è lo 
stesso. Identica l'organizzazione, 
stesse procedure guidate, stessa 
finalità, ossia realizzare in modo 
semplice degli slide show fotogra- 
fici che siano originali e gradevoli. 
Solo durante l'uso, con l'espe- 
rienza e la pratica, si scoprono le 
differenze. Era così anche il con- 
fronto con i programmi concor- 
renti, anni fa, quando Foto su CD 
e DVD di Magix era l'unico a 
permettere il montaggio e la 
sovrapposizione di più colonne 
audio (musica ed effetti, musica e 
commento, effetti e commento). 
Rispetto alla scorsa versione è 
stata migliorata la versatilità nella 
conversione dei formati digitali 
audio e video. 

L'operazione, che viene compiuta 
in automatico dal programma, 
difficilmente rimanderà la richie- 
sta al mittente con il classico 
avviso "Formato non riconosciu- 
to". Un valore aggiunto che evita 
di ricorrere ad altri programmi di 




▲ Quasi come un programma di montaggio video, 
ma molto più semplice e immediato da utilizzare 



► Foto su CD e DVD 8 permette di modificare 
creativamente le foto applicando una vasta gamma di 
effetti di cui fornisce immediatamente un'anteprima. 
Basta cliccare sull'icona dell'effetto e godersi il 
risultato. 



conversione. Anche l'aspetto 
creativo è stato potenziato, grazie 
all'introduzione di nuovi effetti di 
transizione (dissolvenze incrocia- 
te e "siparietti"), movimenti e 
zoom sulle foto, effetti e riflessi 
di vario genere, come le trasfor- 
mazioni del colore. 
Le novità maggiori riguardano gli 
effetti tridimensionali, che per- 
mettono di trasformare le foto in 
base a tantissime variabili. 
Una migliore sincronizzazione 



automatica tra audio e video è 
garantita dalla griglia temporale, 
mentre i rumori di fondo dovuti 
alla videocamera possono essere 
attenuati attraverso la funzione 
"Ottimizza audio". Il lavoro fina- 
le, che una volta poteva essere 
solo esportato in un file video da 
lavorare in un programma di 
authoring, può essere masterizza- 
to direttamente su DVD con tanto 
di menu di navigazione, o sui 
nuovi supporti per l'alta defini- 



zione, i Blu-ray, o ancora, carica- 
to in automatico su YouTube. Sul 
sito Web del produttore è anche 
possibile scaricare una versione di 
prova gratuita. 

Riccardo Rossiello 



UN'ALTERNATIVA... 

ADOBE PHOTOSHOP & PREMIERE 
ELEMENTS7 €125 

Fotoritocco e montaggio video. Facile da 
usare, ottimo anche per output per la TV. 
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Domande & risposte 





Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Antispam Un software in grado di 
bloccare le e-mail indesiderate, gene- 
ralmente dal contenuto pubblicitario o 
commerciale, indirizzate alla casella di 
posta elettronica dell'utente. 

Benchmark II nome della procedu- 
ra, dei parametri di riferimento e dei 
software utilizzati per testare il funzio- 
namento e le prestazioni di un compu- 
ter o delle sue componenti. 

CRT Acronimo per "Cathode Ray 
Tube". Indica i vecchi monitor a tubo 
catodico. All'estremità del tubo è posi- 
zionato un cannone elettronico che 
proietta un fascio di elettroni contro lo 
schermo, rivestito di una sostanza 
fluorescente. 

DVI Collegamento per il trasferimento 
dei dati video in alta definizione tra 
scheda grafica e monitor. 

GPU Acronimo per Graphics 
Processing Unit. Il processore presente 
sulla scheda video in grado di eseguire 
autonomamente i calcoli necessari per 
la rappresentazione di immagini tridi- 
mensionali. 

Router Dispositivo utilizzato per 
l'istradamento dei pacchetti di dati 
all'interno di una rete locale (LAN) o 
più in generale in Internet. 



Videogiochi 
al rallentatore 

D Dispongo di un PC con pro- 
cessore AMD athlon 64 
3200+ con 1 Gb di RAM DDR2 
e una scheda video GeForce 
6600 da 256 Mb. Giocando a 
titoli come Need for Speed 
Undercover, Fifa 09 e Cali of 
Duty 4 ho riscontrato dei rallen- 
tamenti nella elaborazione delle 
schermate. Per rimediare ho 
deciso di aumentare la memoria 
RAM e cambiare la scheda 
video. Ora la memoria RAM in 
totale è di 3 Gb e la scheda gra- 
fica è una GeForce 8400 GS da 
512 Mb. Purtroppo però ci sono 
ancora dei rallentamenti, sapete 
dirmi da cosa sono causati? 

Lettera firmata 

RI rallentamenti durante il 
gioco possono avere molte 
cause, come la necessità di carica- 
re dati dall'hard disk o la satura- 



zione della capacità di calcolo 
della CPU, ma la più comune è la 
scarsa potenza di calcolo del chip 
GPU della scheda grafica, che 
non riesce a elaborare un numero 
sufficiente di pixel applicandovi 
tutti gli "effetti speciali" selezio- 
nati. Per confermare l'ipotesi 
prova a disattivare il filtro antialia- 
sing della scheda grafica, che 
assorbe molta potenza di calcolo; 
prova anche a diminuire la risolu- 
zione del gioco e ridurre il nume- 
ro degli effetti. Se il rallentamento 
sparisce o si attenua, si conferma la 
necessità di aggiornare la scheda 
grafica con un modello più evoluto. 
Purtroppo la sigla sul chip della 
GPU non è per nulla una buona 
indicazione della sua potenza di 
calcolo. Per esempio, secondo il 
benchmark 3DMark06 la tua 
nuova GeForce 8400GS ha un indi- 
ce di prestazione quasi identico a 
quello della scheda che usavi in 
precedenza: 1640, contro 1519 per 
la scheda 6600GT. Se vuoi miglio- 
rare davvero le prestazioni devi 
passare a schede più moderne e di 
categoria superiore. 




Accendere 

il monitor senza PC 

D Vorrei poter accendere il 
monitor del PC anche senza 
collegarlo all'elaboratore. 
Mi spiego meglio, il mio display 
CRT da 20" di Olidata un bel 
giorno non ha più dato segni di 
vita. Per verificare la situazione 
ed eventualmente ripararlo ho 
bisogno di far funzionare l'appa- 
recchio, anche in mancanza del 
collegamento al computer. 
Cosa dovrei fare per tenere acce- 
so il monitor quando è scollegato 
dall'unità centrale? 

Alessandro Boccabella 

RI monitor entrano automatica- 
mente in modalità risparmio 
energetico se non ricevono i 
segnali di sincronismo verticale e 
orizzontale sui contatti 13 e 14 
del connettore VGA; questi 
segnali hanno forma complessa e 
li può generare solo un PC o un 
costoso generatore di monoscopio 
professionale. Ti consigliamo di 
portare a termine il tentativo di 
riparazione solo se riesci a siste- 
mare il tuo monitor a tubo catodi- 
co senza spendere nulla per i 
ricambi, perché nel mercato del- 
l'usato il prezzo di un monitor a 
tubo catodico professionale con 
schermo a 21 o 22 pollici comple- 
tamente piatto o Trinitron in 
buone condizioni di funzionamen- 
to è di circa 20 euro. Se sei inte- 
ressato prova a contattare diretta- 
mente il servizio di assistenza 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Gianluca Montuoro 
vince l'hub USB a 10 porte CN-062 di Sitecom 




A doppio schermo 

DHo un PC da tavolo con processore 
Intel Core2 a 2.40 GHz, una scheda video 
Ati Radeon X1600 Series, 2 Gb di memoria 
RAM e il sistema operativo Windows Xp 
Service Pack 2. Come posso collegare un 
secondo monitor al PC per ottenere un dop- 
pio schermo? La scheda video ha una porta 
VGA e una DVI, mentre i due monitor LCD 
utilizzano la VGA. 

Gianluca Montuoro 



RPuoi collegare il secondo monitor al connet- 
tore DVI della tua scheda grafica usando un 
adattatore: costa pochi euro e lo puoi trovare in 
tutti i negozi di computer. Innesta l'adattatore sul 
connettore DVI, poi collega il secondo monitor al 



suo connettore VGA. Accendi i due monitor e poi 
avvia il computer. Al termine del caricamento di 
Windows, esegui l'utilità di configurazione della 
scheda grafica predisposta da Ati, che trovi nel 
menu Start di Windows oppure, sotto forma di 
icona, sulla barra delle applicazioni accanto 
all'orologio. Se non riesci a trovarla, collegati al 
sito http://ati.amd.com e scarica l'ultima 
versione del driver adatto alla tua scheda grafi- 
ca, quindi installalo in modalità completa: 
insieme ai driver verrà installato anche il pan- 
nello di configurazione della scheda grafica. 
Una volta avviato il pannello di configurazione, 
attiva il secondo monitor oppure avvia la 
procedura guidata che ti aiuterà ad impostare 
la risoluzione alla quale intendi utilizzare 
i due monitor. 
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clienti dei siti Web specializzati 
nell'usato. A causa del prezzo risi- 
bile, della domanda quasi nulla e 
dell'alto rischio di danni di tra- 
sporto, molti venditori di compu- 
ter usati non li inseriscono più a 
catalogo on-line, ma li avviano 
direttamente alla rottamazione per 
il recupero del piombo ottenibile 
fondendo il tubo catodico. 

Proteggere 
il computer 

D Vorrei qualche chiarimento 
riguardo al grosso numero 
di programmi che affollano il 
Web e che, spesso ampiamente 
pubblicizzati, sono scaricabili 
gratuitamente. Alcuni di questi 
software subito dopo l'installa- 



zione creano conflitti e malfun- 
zionamenti nel PC. Mi potete 
dare qualche indicazione su 
come posso tenere al sicuro il 
mio computer? 

Mauro Cristarella 

RUn elenco preciso di istruzio- 
ni per rendere il PC inviolabi- 
le sarebbe davvero prezioso, pur- 
troppo non esiste perché è impos- 
sibile crearlo. I virus sono pro- 
grammi che sfruttano i difetti del 
sistema operativo Windows, difetti 
che, per loro natura, restano 
nascosti fino a quando 
accidentalmente vengo- 
no scoperti. Di tanto in 
tanto una nuova vulne- 
rabilità apre la strada a 
nuove modalità d'infe- 
zione del computer: e 
per chiudere questa 
strada servono nuove 
procedure e nuovi soft- 
ware. L'unica soluzio- 
ne valida sta nel rima- 
nere aggiornati, e sulle 
nostre pagine continue- 
rai a trovare suggeri- 
menti utili per mante- 



nere i virus lontani dal tuo PC. 
Esistono comunque dei principi di 
base che ti consigliamo di seguire 
per garantire la sicurezza del tuo 
computer. 

• La prima regola è quella di 
mantenere Windows sempre 
aggiornato, installando imme- 
diatamente tutti gli aggiorna- 
menti di sicurezza che ti ven- 
gono proposti dall'apposito 
servizio Microsoft. 

• Chiudi senza esitazione le fine- 
stre che di tanto in tanto segna- 
lano con messaggi allarmanti, 
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spesso in inglese, la presenza 
di virus da debellare con fanto- 
matici antivirus e aggiorna- 
menti ottenuti da siti Web sco- 
nosciuti. 

• Se ti è possibile, apri il 
Pannello di controllo e crea nel 
tuo computer un secondo uten- 
te senza privilegi di ammini- 
strazione del sistema. Quindi 
chiudi la sessione e rientra in 
Windows usando sempre il 
nuovo utente, soprattutto men- 
tre sei connesso a Internet e 
navighi sul Web. Senza i privi- 
legi di amministrazione del 
sistema non si possono installa- 
re nuovi programmi, e la mag- 
gior parte dei cavalli di Troia 
non riesce a funzionare o 
mostra finestre di richiesta pas- 
sword che ne svelano immedia- 
tamente la presenza. 

• L'antispam è necessario. Il 
solo gestore della tua casella di 
posta elettronica non ne ha già 
predisposto uno: i principali 
provider italiani offrono un fil- 
tro antispam efficace che bloc- 
ca gran parte delle e-mail 
fasulle o pubblicitarie. 
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IL TORMENTONE 



Recuperare i file spariti 

DHo un problema con un disco porta- 
tile da 320 GB a 3,2 pollici. Giorni fa 
il disco non visualizzava più la cartella 
Musica: anzi, per meglio dire, ne visualiz- 
zava una vuota. Per rimediare ho avviato 
la procedura di Scandisk e il computer ha 
trovato alcuni errori nei file di sistema. Li 
ho riparati, ma durante la procedura il PC 
ha cancellato completamente la cartella 
Musica. Come posso recuperare i file 
MP3 che conteneva? 

Lettera firmata 
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R Windows Xp ha uno strano concetto della 
"riparazione della struttura logica del disco": 
se individua degli errori, per riparare il disco si 
limita a cancellare tutti i file e le cartelle che 
presentano anomalie. 



Non è raro scoprire che dopo la "riparazione" 
l'hard disk è completamente vuoto. 
Per il futuro, non acconsentire subito a riparare il 
disco se Windows segnala la presenza di errori: 
prima copia i file importanti su un altra unità. 
Per fortuna la maggior parte dei tuoi file potrebbe 
essere ancora recuperabile, sempre che tu nel 



frattempo non abbia scritto altri dati nel disco. Usa 
un programma per il recupero dati come PC 
Inspector File Recovery che puoi scaricare dal sito 
www.pcinspector.de, oppure il software 
Recuva (u/iviv.recuva.com). Se questi 
programmi non riescono a recuperare i tuoi file, 
puoi fare un tentativo con software a pagamento 
più sofisticati, come OnTrack EasyRecovery. ■ 
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• Anche il firewall è indispensa- 
bile, ma solo se non è già 
incluso nel router ADSL: se 
si naviga utilizzando un router 
ci si può anche accontentare del 
firewall integrato in Windows. 

• Antispyware e antivirus restano 
i due programmi essenziali per 
la sicurezza: non hai che l'im- 
barazzo della scelta. 

Sincronizzazione 
facilitata 

DHo l'esigenza di aggiornare 
e sincronizzare quattro hard 
disk (due esterni, uno di un 
desktop e l'atro di 
un notebook). Per 
far questo utilizzo 
il software DOS 
Robocopy consi- 
gliatomi da un 
collega. 

Il programma è 
piuttosto compli- 
cato da gestire, 
perché quando 
cambio disco devo 
rinominare le par- 
tizioni nella strin- 
ga di comando. 
Esistono software 



compatibili con Windows Xp, 
che abbiano funzioni simili, ma 
siano più facili da utilizzare? 

Domenico Boccarossa 

R Robocopy è un programma di 
sincronizzazione molto 
potente, ma è progettato per chi 
deve gestire centinaia di migliaia 
di file o vuole creare degli script 
dalla linea di comando. 
Se cerchi un programma molto 
semplice per mantenere aggiorna- 
ta una copia dei file prova il pro- 
gramma italiano Sincronizzazione 
Cartelle che puoi scaricare dal 



Sincfomzzaziofle Cartelle 
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sito www.alessioluffarelli.it. 

Per lanciare la copia dei soli file 
modificati devi semplicemente 
indicare il percorso della cartella 
sorgente e di quella di destinazio- 
ne e fare clic su "Avvia". ■ 

File di ibernazione 
del sistema 

D Eseguo regolarmente la 
pulizia del disco fisso del 
mio computer. Recentemente ho 
trovato un file da 1,9 Gb, il "file 
ibernazione di sistema", che 
però Windows mi consiglia di 
non cancellare. 

Qualcuno mi ha detto che even- 
tuali problemi dopo la cancella- 
zione del file sono risolvibili con 
un apposita procedura stabilita 
da Microsoft, identificabile con 
questo codice: KB 928897. 
Secondo voi posso davvero eli- 
minare il file in questione senza 
problemi? 

Lettera firmata 

RI1 file di ibernazione del siste- 
ma si trova nella cartella 
principale del disco di avvio del 
computer ed è grande quanto la 
RAM installata nel PC, e può 



occupare anche parecchi Gigabyte 
di spazio. 

Lo puoi cancellare senza timore 
perché, in caso di necessità, 
Windows è in grado di rigenerarlo 
automaticamente. In particolare, 
la presenza di quel file ti permette 
di mettere Windows in stand-by, 
operazione che sotto Windows Xp 
si può eseguire facendo clic su 
Start, selezionando "Chiudi ses- 
sione" e, quindi, la voce 
Sospendi. Se hai configurato 
Windows in modo tale che mostri 
la finestra con le tre icone colora- 
te anziché il menu di chiusura, 
per far apparire l'icona Sospendi 
devi premere il SHIFT sinistro 
(ovvero MAIUSC sinistro). 
In Windows Vista la funzione di 
sospensione può essere attivata 
direttamente dal menu di chiusu- 
ra. La sospensione è una forma di 
chiusura rapida che "congela" la 
scrivania e i programmi di 
Windows: al successivo avvio del 
computer non si deve pertanto più 
attendere il caricamento dell'inte- 
ro sistema operativo, ma soltanto 
quello del file di ibernazione. Se 
dopo aver pulito il disco dovessi 
decidere di riattivare la funzione 



OO 



30 settembre 2009 



ssb&sss^h w^n 


Carbr&àari liepanno entfgja 


Avvini 


Mimatene aimeniMor* Avara * e 




fc. j| UumLe lg itnpermocr tuiU i d-sJi n iiìeiihj 
HI 'Jillu ;i/lIu eiJinHems si arci*». Al Icifib 
^* viwe rjré*tìlo lo Hate pwcedenrt. 






MjAJIwii jjiiq>Tiui»j 




&paz»dBportieHjdic(i: 1 5-1 .26-3 MB 

5(jaau iplIìtìIij [ki la lu spirane 2038H8 










- Il * 


™* i 



di ibernazione, dovrai aprire il 
Pannello di controllo e fare dop- 
pio clic sull'icona "Opzioni di 
risparmio energia". Quindi andare 
alla scheda Sospensione e mettere 
il segno di spunta nella casella 
"Attiva sospensione". A questo 
punto, facendo clic sul pulsante 
OK, Windows rigenera il file di 
ibernazione del sistema: è un file 
invisibile, ma ti puoi accorgere 
della sua presenza perché la quan- 
tità di spazio libero nell'hard disk 
diminuisce. 

L'ambito DVD di Vista 

DHo acquistato circa un anno 
fa un notebook con il siste- 
ma operativo Windows Vista 
Home Premium versione 32 bit 
preinstallato. Nel computer era 
inclusa la licenza OEM per il 
sistema operativo. 
Secondo voi posso ottenere in 
qualche modo il DVD di instal- 
lazione di Vista? 

Piero Cima 

RLa versione OEM del sistema 
operativo è supportata dal 
produttore del computer, al quale 
devi rivolgerti per ottenere il 
DVD di installazione di Windows 
Vista. Prima di chiamare il sup- 
porto tecnico prova però a con- 
trollare tra le icone dei program- 
mi che hai trovato preinstallati nel 
computer: spesso ce n'è una che 
avvia la procedura per la creazio- 
ne del disco di ripristino, che non 
è una versione standard di Vista, 
ma una copia del sistema operati- 
vo già personalizzata per il tuo 
modello di PC. 



Se vuoi proprio una versione stan- 
dard del DVD di Windows Vista, e 
il produttore del tuo computer non 
la fornisce, dovrai acquistare in 
negozio una copia di Vista Ulti- 
mate in versione aggiornamento. 
Per qualche tempo Microsoft è 
venuta incontro alle richieste di 
chi è rimasto senza supporto del 
produttore del computer offrendo 
la possibilità di acquistare on-line 
una versione speciale del DVD di 
Windows Vista al solo prezzo 
delle spese di spedizione. 
Questa politica non è però più in 
vigore, ed è possibile ottenere il 
DVD soltanto acquistando sul sito 
Microsoft la versione aggiorna- 
mento di Windows Vista Ultimate 
chiamata "Windows Anytime 
Upgrade". Dopo il pagamento si 
ottiene il codice per elevare la ver- 
sione di Windows Vista a 
Ultimate; facendone richiesta 
prima del pagamento finale, a 
distanza di un paio di settimane 
dall'acquisto si riceve per posta il 
DVD originale Microsoft del 
sistema operativo Anytime 
Upgrade. 



Falso positivo 

Din merito alla lettera del 
Signor Gino su Computer 
Idea n° 230 (Avvio rapido) sulla 
scomparsa del file Msconfig, 
desidero fare una precisazione. 
Anche a me è capitato lo stesso 
problema che ho risolto rimpiaz- 
zando il file con quello omonimo 
copiato da un altro PC dotato 
del sistema Windows Xp 
Professional. 
In questo modo ho evitato la 



drastica formattazione del disco. 
Pochi giorni dopo ho pensato 
che la sparizione del file fosse 
causata da un virus e ho fatto 
una ulteriore scansione del disco 
con l'antivirus. 

A quel punto il software AVG 
7.5 ha messo in quarantena il 
file, considerandolo veramente 
un virus noto come I-Worm/ 
Brontok.KO. Il file compariva 
nelle seguenti cartelle: 
"C:\WINDOWStychealth\ 
helpctrXbinaries\msconfig.exe", 
"C:\WINDOWS^ystem32\ 
dllcache\msconfig.exe" e 
"CAWINDOWS^eric- 1M386\ 
msconfig.exe". 
Non ci capisco più nulla, mi 
potete aiutare? 

Santo Gurciullo 



dove Windows salva automatica- 
mente la copia di riserva dei file 
di sistema essenziali che normal- 
mente stanno nella cartella 

" C:\windowsXsyst em32" . 

Eliminare lo storico 

DVi propongo un quesito che 
riguarda la funzione 
"Cerca" contenuta nel menu 
Avvio. Ogni qualvolta digito dei 
termini nell'apposito spazio 
bianco per effettuare una ricer- 
ca, questi rimangono poi memo- 
rizzati nel PC. 

Cosa devo fare per cancellare 
l'elenco delle voci che ho digita- 
to? La stessa cosa accade anche 
utilizzando la funzione Esegui. 

Alessia Giordano 



Personalizzazione menu di avvio classico 




R Tutti gli antivirus con 
funzione di ricerca euri- 
stica sono soggetti alla rile- 
vazione di "falsi positivi", 
cioè scambiano per cavalli di 
Troia o virus alcuni file in 
realtà innocui o addirittura 
componenti del sistema ope- 
rativo, creando a volte gravi 
problemi di funzionamen- 
to del computer. 
Normalmente i pro- 
duttori di antivirus 
eseguono un test 
ogni volta che aggior- 
nano il motore di ricerca 
euristica e programmano il soft- 
ware acciocché escluda i file che 
costituiscono il sistema operativo. 
Ma la verifica non è sempre per- 
fetta. Se il componente di 
Windows non è critico, come nel 
caso di Msconfig, è comunque 
possibile recuperarlo dalla finestra 
di quarantena dell'antivirus. Se 
invece la sua cancellazione impe- 
disce l'avvio di Windows, non 
resta che ripetere la reinstallazio- 
ne da un backup eseguito in pre- 
cedenza o dal disco di setup del 
sistema operativo. 
In casi fortunati è possibile 
recuperare il file cancellato 
avviando il computer in modalità 
provvisoria e controllando il 
contenuto della cartella 
"C:\Windows\system32\dllcache", 
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Ù possibile personalizzare il menu 
di avvio aggiungendo o 
rtfiuovendo etementi. 

Per rimuovere i record di 
documenti, programmi e siti Web 
utilizzati di recente, scegliere 
Cancella.. 
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Opzioni avanzate del menu dì avvio: 



M Attiva trascinamento della selezione 

I I Espandi il Pannello di controlo 

PI Espandi la cartella Connessioni di rete 

I I Espandi la cartella Documenti 

I I Espandi la cartella Immagini 

f~l Espandi la cartella Stampanti 

F~l Mostra icone piccole nel menu di avvio 
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RPer eliminare la cronologia 
delle ricerche di Windows Xp 
porta il puntatore del mouse sul 
pulsante Start e fai clic con il 
tasto destro, quindi scegli la voce 
Proprietà. Fai clic sul pulsante 
Personalizza e poi sul pulsante 
Cancella (se usi il menu di avvio 
classico) oppure "Cancella elen- 
co" (se usi il menu di avvio di 
Windows Xp). 

Antivirus 

in italiano e gratuito 

D Alcuni miei conoscenti 
sostengono che l'antivirus 
Avira Antivir Free è disponibile 
anche con l'interfaccia in italia- 
no. Secondo voi è vero? A mio 
parere la versione in italiano esi- 
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Domande & risposte , 



PER VINCERE L'HUB USB A 10 PORTE CN-062 DI SITECOM 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni 15 giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con l'Hub 
USB 2.0 CN-062 di Sitecom, un dispositivo capace di aggiungere in un solo 
istante dieci nuove porte USB al vostro computer per collegare dischi fissi, 
stampanti, scanner o fotocamere digitali. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando 
una lettera con un quesito tecnico; la redazione selezionerà 
il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it oppure inviate un fax 

al numero 02/574291 02 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: Acacia Edizioni, Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7, 201 39 Milano. 



IO por, 

U SB Hub 
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ste solo a pagamento. Visitando il 
sito www.avita.com, nella 
sezione "Downloads", facendo 
clic sull'icona Avira compare 
una nuova pagina. 
Su questa, una volta scelto il 
menu "Download" è possibile 
iniziare a scaricare il file 
"Antivir_workstation_winu_en 
_h.exe". Vi risulta? 

Giuseppe 

RPer scaricare la versione ita- 
liana dell'antivirus gratuito 
Avira devi raggiungere la pagina 
di scaricamento dal sito Web in 
lingua italiana, invece che da 
quello internazionale in inglese. 
Il file ha questo nome: 
"avira_antivir_personal_it.exe", 
ti assicuriamo che è in lingua 
italiana. 
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E già ora 

di Windows 7? 

DHo un portatile Dell 
Inspiron 1720 dotato del 
sistema Windows Vista aggior- 
nato al Service Pack 2. L'indice 
di prestazioni Windows sulla 
macchina è di 4.8. Secondo voi, 
mi conviene passare al nuovo 
sistema operativo Microsoft? Se 
la risposta è sì, come devo gesti- 
re le partizioni? 

Alessandro Torelli 

R Microsoft promette che i 
requisiti hardware per esegui- 
re Windows 7 sono gli stessi di 
Windows Vista, quindi se il tuo 
PC è compatibile con Windows 
Vista non dovresti incontrare pro- 
blemi nell'installazione di 

Windows 7. Qualche dri- 
ver di periferica potrebbe 
però incontrare problemi 
di funzionamento che ti 
obbligheranno a cercare 
una versione più aggiorna- 
ta, ma generalmente i dri- 
ver per Windows Vista 
funzionano senza difficoltà 
anche in Windows 7. 
I risultati delle nostre 
prove mostrano che 
Windows 7 durante il fun- 
zionamento è leggermente 
meno avido di CPU rispet- 
to a Vista, ma per funzio- 
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nare fluidamente ha bisogno di 
una sezione grafica recente (con 
supporto hardware DirectX 9 o 
superiore) e di almeno 1 Gb di 
RAM. 

In Europa, alla data della presen- 
tazione ufficiale, Microsoft ha 
deciso di proporre solo la versio- 
ne completa di Windows 7. 
Per installarla devi sostituire il 
sistema operativo originale del 
computer, oppure installare 
Windows 7 in modalità dual boot 
su una partizione vuota (o un hard 
disk interno aggiuntivo, se avessi 
un PC da tavolo). Puoi creare la 
partizione vuota per Windows 7 
con un software commerciale per 
la gestione delle partizioni, oppu- 
re con il programma gratuito 
Gparted che scarichi dal sito Web 
http://gparted.sourceforge.net. 
Per iniziare scrivi in un CD vergine 
il file ISO che scarichi dal sito, 
usando l'apposita funzione di 
masterizzazione da progetto o file 



immagine ISO del programma di 
masterizzazione. Lascia il CD nel 
drive, poi avvia il computer da CD 
e usa le funzioni del programma 
per ridurre lo spazio assegnato alla 
partizione di Windows Vista in 
modo da lasciare un minimo di 20 
Gb di spazio vuoto per la partizione 
che sarà creata dal programma di 
installazione di Windows 7. 
Purtroppo Gparted è un programma 
potente destinato ad utenti esperti, 
quindi se commetti errori perderai 
tutti i dati contenuti nell'hard disk: 
ti consigliamo di eseguire una copia 
su chiavetta o hard disk esterno 
prima d'iniziare. 

Il monitor si spegne 

D Possiedo un PC con sistema 
operativo Windows 98 SE e 
un monitor da 17 pollici Hp 
modello Vsl7e. A volte dopo 
qualche istante, a volte dopo 50 
minuti e passa, il monitor diven- 
ta scuro e compare il messaggio: 



"Imput Out of Range/Change 
Settings 1.280x1024 - 60 hz". 
In pratica il sistema mi invita a 
impostare quella risoluzione. 
Io normalmente utilizzo una riso- 
luzione più bassa (1.024x768): ho 
provato a seguire l'invito, ma il 
problema si presenta ugualmen- 
te. Ho contattato diversi esperti, 
il rivenditore, l'assistenza Hp e 
ho ottenuta una dozzina di dia- 
gnosi diverse, ma nessuna cura. 
Utilizzo l'antivirus NOD 32. 
Mi potete aiutare? 

Giuseppe Gliubich 

RI1 messaggio che ti appare 
sullo schermo è generato 
dalla scheda di controllo del 
monitor, che non riesce a sincro- 
nizzare il segnale proveniente 
dalla scheda grafica del computer. 
Di solito il problema dipende da 
un'impostazione sbagliata della 
risoluzione dello schermo, ed è 
per questo che il messaggio t'in- 
vita a scegliere una regolazione 
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che corrisponda alla sua modalità 
di lavoro ideale. A volte, però, il 
problema di sincronizzazione 
dipende da un guasto della scheda 
grafica del computer o del cavo 
che la collega al monitor: il 
segnale di sincronismo si distorce 
o si interrompe, e il monitor inter- 
preta erroneamente questi fatti 
come un cambio di risoluzione. 
Se il tuo computer ha già qualche 
anno di età, la causa più comune 
è il distacco del dissipatore di 
calore metallico che raffredda il 
chip GPU della scheda grafica o 
quello integrato nella scheda 



madre: in molte schede a 
basso costo, infatti, il dissi- 
patore è collegato al chip 
con un semplice adesivo, 
che invecchiando perde le 
sue proprietà collanti. Apri il 
case del computer e assicu- 
rati che i dissipatori metalli- 
ci siano saldamente fissati ai 
chip; se un dissipatore si è 
staccato lo devi incollare di 
nuovo al chip usando la 
colla termoconduttiva per dissipa- 
tori di calore. Anche una ventola 
bloccata dalla polvere o dall'usura 
del suo cuscinetto a sfere può 
causare il problema in cui sei 
incappato. Se il difetto non si 
risolve con la pulizia del compu- 
ter e il controllo dei dissipatori di 
calore, prova a sostituire la scheda 
grafica con una adatta alla scheda 
madre del tuo PC. Anche l'ali- 
mentatore del computer può con- 
tribuire al difetto, perché con il 
tempo perde potenza e può gene- 
rare tensioni instabili mentre la 
CPU è sotto sforzo. 



E-mail fantasma 

DPer la gestione della posta 
elettronica uso il program- 
ma Outlook Express. Mi sapete 
dire come mai arrivano nella 
mia casella di posta e-mail che 
presentano come destinatari 
indirizzi diversi dal mio? 
Mi potete aiutare? 

Ivan 

RLe strane e-mail che ti infasti- 
discono sono chiamate 
"spam", vengono spedite da truffa- 
tori o procedure automatiche per 
invogliarti ad aprirle e seguire i col- 
legamenti Web al loro interno o 
visualizzare particolari allegati. 
Le e-mail di spam si mimetizzano 
utilizzando un messaggio di errore 
del computer. Chi cade nella trap- 
pola corre il rischio di rivelare invo- 
lontariamente le password di acces- 
so ai propri servizi Web oppure 
della posta elettronica. L'indirizzo 
del destinatario non corrisponde a 
quello della tua casella perché l'in- 
testazione della e-mail è contraffat- 
ta, e ciò che il computer visualizza 
come mittente o destinatario non 
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corrisponde alla realtà. Il trucco più 
usato dai messaggi di spam consiste 
nel nascondere l'indirizzo destina- 
tario usato dai sistemi di posta elet- 
tronica per recapitare la posta, e 
visualizzare al suo posto un nome e 
cognome differente, o un indirizzo 
e-mail diverso. E come se nella tua 
rubrica degli indirizzi creassi un 
nuovo contatto dove scrivi l'indiriz- 
zo di una persona e il nome e 
cognome di un'altra: il computer 
controlla solo l'indirizzo per spedi- 
re la e-mail, ma mostra nome e 
cognome sbagliati. 
Se i messaggi di spam diventano 
troppi, installa un programma per la 
cancellazione automatica della 
posta spazzatura come spamassas- 
sin che trovi alla pagina Web 
http://spamassassin. 
apache.org, oppure cambia pro- 
vider e scegline uno che offre il ser- 
vizio di eliminazione automatica 
dello spam. 

Wi-Fi troppo lento 

DHo un notebook Acer Aspire 
1804 LC con il sistema Win- 
dows Xp, un processore AMD 
Athlon Xp 1800+ da 1.5 GHz, 
240 Mb di RAM e 12 Mb di sche- 



da video condivisi con la memo- 
ria del computer. In casa ho una 
rete wireless con un router di 
Telecom Italia, e connetto il mio 
notebook tramite una chiavetta 
wireless Netgear. Da qualche gior- 
no dutante la navigazione nel 
Web la velocità di trasmissione 
dei pacchetti diminuisce drastica- 
mente, da 54 Mbps a 5 Mbps 
circa. Come mai? La chiavetta 
funziona perfettamente anche 
con altri PC e anche il router. 

Angelo Capitozzo 

RLa velocità della connessione 
Wi-Fi è negoziata tra router e 
chiavetta Wi-Fi del computer, varia 
a seconda della distanza, della pre- 
senza di interferenze radio e della 
caratteristiche hardware dei compo- 
nenti. Cali improvvisi della velocità 
dipendono spesso dalla presenza di 
interferenze radio. Per tornare alla 
normalità puoi entrare nel pannello 
di configurazione Web del tuo rou- 
ter e modificare il numero di canale 
radio che trovi nella scheda dedica- 
ta alle impostazioni Wi-Fi. 
Router e scheda Wi-Fi inizieranno a 
usare un'altra frequenza che potreb- 
be essere immune dall'interferenza. 
A volte è il driver Windows della 
scheda Wi-Fi che non funziona cor- 
rettamente, e riduce la velocità al 
minimo disturbo: devi aggiornarlo 
con l'ultima versione disponibile 
sul sito Web di supporto tecnico del 
produttore. 

Se l'aggiornamento dei driver non 
risolve il problema, usa una chia- 
vetta Wi-Fi USB diversa, sceglien- 
do quella nuova tra quelle consi- 
gliate dai produttori del router. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/574291 02 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Balduccio da Pisa 7, 20139 Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Audio e video I Fotografia digitale 




Siete stanchi delle limitazioni delle 
fotocamere compatte? Volete una 
macchina fotografica che vi permetta 
di esprimere appieno la vostra 
sensibilità artistica? Una 
macchina che abbia 
prestazioni elevate e 
grande versatilità? 
Allora siete pronti 
al grande salto. 
Vi serve una reflex! 



di Renzo Zonin ^g/^^ erti quartieri di Parigi possiedono, soprattutto 

' a tarda notte, un'atmosfera quasi magica. 
Percorrendo le stradine semideserte si resta 
■^m^ spesso incantati davanti a scorci che sembrano 
usciti da una stampa dell'ottocento: angoli fiocamente illu- 
minati da qualche pallido lampione, androni semibui deco- 
rati in stile liberty, finestre rischiarate da qualche candela. 
Una foto è proprio quello che ci vuole per fissare nella 
memoria questi posti così speciali. Metto mano alla "com- 
pattina" e... cosa succede? La macchina non riesce a met- 
tere a fuoco: troppo buio evidentemente, per il suo autofo- 



cus. Riprovo, riesco a mettere a fuoco su qualcosa di vaga- 
mente riconoscibile, inquadro nuovamente e scatto. Niente 
da fare: il flash ha illuminato a giorno gli oggetti più vici- 
ni, lasciando al buio tutto ciò che stava oltre tre metri di 
distanza. Addio atmosfera ottocentesca. Ultimo tentativo: 
escludo il flash e scatto in luce naturale, appoggiando la 
macchina a una ringhiera. Lo scatto dura qualche secondo. 
Il risultato sul display è un'immagine piuttosto mossa e, 
soprattutto, piena di rumore. Meglio lasciar perdere: quella 
scena, per una compatta, è fuori portata. 
Roma. Roma è diversa. Lenta e sorniona. Non quando si 
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fa uno shooting, però. Abituata alle riprese per il cinema, 
la modella professionista che ho davanti segue le mie indi- 
cazioni per le pose muovendosi velocemente e cambiando 
espressione con estrema rapidità. Se cerchi uno sguardo 
particolare, un sorriso speciale, devi essere pronto a bloc- 
care l'attimo. Quella volta mi ero portato anche una com- 
patta. Una macchina di fascia alta, con zoom molto esteso. 
Pochi minuti, e la supercompattona è tornata nella borsa: 
tre decimi di secondo di ritardo allo scatto impedivano di 
catturare l'espressione del volto nel momento voluto. E 
dopo ogni scatto, per tre lunghi secondi la macchina non 
poteva catturare altre immagini, perché impegnata a 
memorizzare la prima foto sulla scheda. Di scattare a raffi- 
ca, neanche a parlarne. 

I due episodi che ho citato mettono a nudo i due principali 
problemi delle fotocamere compatte: la scarsa qualità delle 
immagini riprese con poca luce, e la lentezza operativa. 
Ma ovviamente ce ne sono altri. A partire dal fatto che la 
compatta è una macchina "chiusa", ben poco espandibile a 
parte alcuni modelli di fascia alta. L'obiettivo è fisso, è dif- 
ficile utilizzare filtri, quasi mai c'è un attacco per un flash 
supplementare esterno; insomma si tratta di apparecchi 
poco versatili. C'è poi un problema di qualità oggettiva. 
Le compatte montano sensori piccolissimi, ma per motivi 
di marketing hanno da 8 a 12 Megapixel. Così i sensori 
incorporano fotodiodi troppo piccoli, che catturano poca 
luce e creano foto meno nitide di quanto dovrebbero e, 
soprattutto, potrebbero. Anche gli obiettivi raramente sono 
allo stato dell'arte, e introducono distorsioni e difetti nel- 
l'immagine. Se sentite l'esigenza di superare questi limiti, 
se volete una fotocamera versatile, capace di lavorare bene 



al buio, di catturare soggetti in rapido movimento, di uti- 
lizzare accessori di ogni tipo, e in definitiva, che vi per- 
metta di creare foto migliori, c'è una strada 
sola: acquistare una fotocamera reflex. 



Perché reflex 

Le reflex o, per gli esperti, SLR (Single 
Lens Reflex, cioè reflex monoobiettivo, per 
distinguerle dalle vecchie biottiche) sono 
fotocamere in cui l'immagine vista nel 
mirino è esattamente quella che arriva al 
sensore, in quanto riflessa da un apposito 
specchio mobile posto davanti a quest'ul- 
timo. Al momento dello scatto, lo spec- 
chio si solleva e lascia che la luce colpi- 
sca il sensore, creando la fotografia. 
Per evitare che l'immagine nel mirino 
sia "specchiata", ossia invertita, la mac- 
china incorpora un dispositivo ottico 
chiamato "pentaprisma": un prisma a 
5 facce che "raddrizza" l'immagine 
vista dal fotografo. Specchio mobile 
e pentaprisma sono, di fatto, i due 
componenti che "qualificano" una 
macchina come reflex, ma di sicu- , 
ro hanno poco a che fare con la 
qualità delle foto. E allora perché 
le reflex fanno foto migliori? 
Ovviamente, non c'è un solo 
motivo. Vediamo di esaminare 
i principali. 







USATO, 

riunii; no? 



Anche se i prezzi sono calati parecchio negli ultimi mesi, 
una reflex richiede sempre un certo impegno economico. 
Se non siete proprio sicuri di essere "tipi da reflex" perché 
non provare acquistando un apparecchio usato? 
Macchine coniai anni di vita, usate da fotoamatori, sono 
spesso praticamente come nuove, e se rispetto agli ultimis- 
simi modelli sono prive di funzioni come il LiveView o lo 
stabilizzatore, per il resto non hanno nulla da invidiargli, 

tranne forse una manciata di Mega pixel. 
L'usato si trova alle fiere della fotografia, su eBay, sui 
forum dei siti specializzati in fotografia (come Photo4u) o 
in molti negozi di articoli fotografici che, generalmente, 
ritirano l'usato dei clienti in conto visione, o in cambio di 
uno sconto sull'acquisto del nuovo. Ci sono poi negozi spe- 
cializzati, come NewOldCamera di Milano, che revisiona e 

garantisce tutti gli apparecchi che mette in vendita. 
Per sapere come si valuta l'usato, e come proteggersi da 
eventuali truffe, potete dare un'occhiata all'articolo "Usato 
(in)sicuro" pubblicato sul numero li di 
Fotoldea, gennaio 2009. 




L'importanza della famiglia 



Una reflex, abbiamo detto, più che 
una macchina è un apparecchio 
espandibile. Un sistema quindi, più che un 
dispositivo monolitico. I produttori di sistemi reflex 
digitali non sono molti e di fatto si contano sulle dita 
di due mani. A ogni produttore corrisponde dunque 
un "sistema reflex", i cui elementi non sono 
compatibili con quelli degli altri sistemi. Lelemento 
fondamentale del sistema è l'aggancio 




dell'obiettivo, detto anche "baionetta". Questi 
attacchi sono in maggior parte l'evoluzione diretta 
di quelli presenti sulle reflex analogiche dello 
stesso produttore. Per esempio, l'attacco usato da 
Canon sulle sue digitali è lo stesso delle EOS 
analogiche, per cui tutti gli obiettivi progettati per 
queste ultime continuano a lavorare sulle digitali. 
Discorsi simili riguardano Nikon (baionetta F) e 
Pentax (baionetta K). Le macchine prodotte da 
Sony sono, di fatto le eredi delle 
classiche Minolta, per cui l'attacco resta 
compatibile con i precedenti obiettivi del 
produttore giapponese. Unica 
eccezione è Olympus, che per il digitale 

•4 Scegliere una reflex significa 
scegliere un "sistema", ovvero una 
gamma completa di corpi macchina, 
obiettivi, flash e accessori, prodotti 
dal costruttore della fotocamera, ma 
anche da terze parti che realizzano, 
per esempio, lenti e flash compatibili. 
Nella foto, il sistema Sony Alpha 



ha creato un sistema del tutto nuovo (si chiama 
FourThirds, QuattroTerzi) con relativo attacco 
obiettivi. Altro accessorio proprietario è il flash 
esterno, perché se è vero che i normali flash "a 
contatto caldo" possono essere usati su qualsiasi 
macchina (eccetto sui prodotti Sony che adottano 
anche un attacco totalmente diverso), è solo con i 
flash "dedicati" del produttore che si ottengono 
effetti sofisticati, come il "lampo sulla seconda 
tendina" o quello "di schiarita" bilanciato 
automaticamente sulla luce ambiente. Tutto questo 
porta a una conclusione: scegliere una reflex è 
come sposare un marchio. Mano a mano che 
l'interesse per la fotografia cresce, si acquistano 
obiettivi, flash, accessori che renderanno sempre 
più difficile decidere di migrare a un altro 
produttore. È quindi importante scegliere la 
"famiglia" giusta fin dall'inizio, prendendo in 
considerazione non semplicemente il singolo 
modello di macchina, ma anche tutto ciò che il 
produttore è in grado di garantire per la 
prosecuzione di un hobby che potrebbe diventare 
molto importante, pervasivo e... dispendioso. 
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©Selettore fuoco manuale/automatico. 

Serve a escludere il motore autofocus posto 
nell'obiettivo. 

©Leva sblocco obiettivo. Serve per libe- 
rare l'obiettivo che si trova sulla baionetta, in 
modo da poterlo sostituire con un altro. 

©Selettore fuoco manuale/automatico. 

Esclude il motore di messa a fuoco presente 
nel corpo macchina (serve per gli obiettivi 
autofocus senza motore). Inoltre ordina al 
computer di bordo di non attendere l'"ok" dal 
sistema di messa a fuoco per scattare. 

©Ghiera dei modi. Permette di selezionare 
la modalità di funzionamento della macchina. 



Tipicamente sono presenti le modalità Auto, 
PASM (Program/Aperture/Shutter/Manual 
ovvero programmata, priorità diaframmi, prio- 
rità tempi, manuale) e delle modalità "scena" 
preimpostate come "ritratto", "paesaggio" e 
molte altre. 

©Slitta flash esterno. Consente di colle- 
gare un flash supplementare oltre a quello 
normalmente incorporato sopra il pentapri- 
sma. Il flash esterno possiede in genere mag- 
giore potenza e può offrire funzioni più sofisti- 
cate. Può anche essere piazzato a una certa 
distanza dalla macchina usando un cavo di 
prolunga. 

©Flash interno. Flash di potenza ridotta 
ma sufficiente per foto da breve distanza o 
per schiarire le ombre di un soggetto già i 
minato (flash di riempimento). In molti modelli, 
flash interno crea ombre sulla foto se viene 
montato un obiettivo particolarmente lungo e 
ingombrante, o dotato di paraluce. 

Pulsante di scatto. Premuto a metà atti- 
va il sistema di misura esposimetrica e l'auto- 
focus. Premuto a fondo scatta la foto. 

Ghiera di regolazione anteriore. Serve 
a variare rapidamente un parametro. Per 
esempio, quando la macchina è in modalità 
priorità di tempi consente di variare "al volo" la 
velocità dell'otturatore. 



Obiettivo: tutte le reflex digitali utilizzano obiettivi 
intercambiabili. In pratica, è possibile staccare dal boc- 
chettone l'obiettivo di serie e mettere al suo posto qual- 
siasi lente compatibile con l'attacco della propria macchi- 
na (che è diverso da produttore a produttore). Questo per- 
mette di usufruire di una vastissima gamma di obiettivi, 
ciascuno ottimizzato per determinati compiti, dalla 
macrofotografia al ritratto, alla "caccia fotografica". In 
generale, una reflex economica viene venduta insieme a 
un obiettivo "tuttofare", di solito un onesto zoom 18-55 
mm o similare, quasi sempre poco luminoso (ovvero con 
diaframma massimo dell'ordine di f/3,5) che andrà benis- 
simo per i primi mesi, fino a quando non vi sarete chiariti 
le idee su che tipo di foto volete fare; a quel punto potre- 
te ampliare il vostro parco lenti con qualcosa di più adat- 
to alle vostre esigenze. 

Sensore: la maggior parte delle reflex digitali monta sen- 
sori di dimensioni APS-C, corrispondenti a circa 25,1 x 
16,7 mm. L'area coperta è all'incirca 12 volte quella del 
sensore da 1/2,5" tipico delle compatte, il che vuol dire 
che, a parità di pixel, ogni microdiodo del sensore di una 
reflex è dieci volte più grande di quello di una compatta, e 
quindi registra meglio la luce. 

Computer: ogni produttore ha messo a punto un potente 
motore di elaborazione per le sue reflex. La funzione di 
questo chip è quella di gestire la macchina ma, soprattutto, 
quella di elaborare i dati grezzi in arrivo dal sensore, tra- 
sformandoli in file di formato standard. Più il chip è poten- 
te, e maggiore è la velocità operativa della macchina. Ecco 
quindi che i modelli più veloci sono in grado di fare più 
cose contemporaneamente: scattare, elaborare lo scatto 
appena fatto e salvare su memoria flash mentre la macchi- 
na già produce altri nuovi scatti. 
Stabilizzatore: i sistemi di stabilizzazione meccanica 
consentono di eliminare il micromosso, intervenendo sulla 
posizione delle lenti o del sensore negli istanti in cui l'ottu- 
ratore è aperto. Due sono le "scuole di pensiero" per gli 
stabilizzatori: Canon e Nikon lo montano sugli obiettivi 
(per cui se si vuole la stabilizzazione bisogna comprare 
l'obiettivo dotato del dispositivo), adducendo come motivo 
della scelta la maggiore ottimizzazione dello stabilizzatore 
(che deve correggere uno specifico obiettivo) e quindi una 
maggiore efficacia; Olympus, Pentax e Sony lo montano 
nel corpo macchina, per cui automaticamente tutti gli 
obiettivi sono stabilizzati. La motivazione principale in 
questo secondo caso è il risparmio per l'utente finale, che 
si ritrova stabilizzato anche il parco obiettivi preesistente. 
Esposimetro: le reflex vantano di norma un sistema 
esposimetrico (quello che calcola tempo e diaframma in 
base all'illuminazione della scena) molto sofisticato. In 
genere può lavorare sia sull'intero campo inquadrato con 
prevalenza al centro della foto, sia in modalità "multizona" 
(i vari settori del fotogramma sono misurati indipendente- 
mente e messi a confronto con una "banca dati" presente 
nella memoria della macchina), sia ancora in modalità 
"spot" (la misura viene effettuata su una piccolissima area 
al centro della foto). Questo dà al fotografo grande libertà 
nella determinazione dell'esposizione. E di solito è anche 
possibile procedere a una staratura intenzionale, general- 
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mente fino a più o meno 2 diaframmi, per i casi in cui 
l'esposimetro venga ingannato da condizioni ambientali 
particolari. 

Autofocus: anche il sistema di messa a fuoco delle reflex 
è molto più sofisticato di quello di una compatta. Per 
prima cosa, esso è formato da più sensori, che controllano 
il fuoco su diverse parti del fotogramma. Al sensore princi- 
pale, posto al centro, si affiancano di norma almeno altri 4 
sensori disposti a croce, e a volte molti di più. Possono 
essere selezionati automaticamente dal sistema, oppure 
può essere il fotografo a scegliere a quale sensore legare la 
messa a fuoco. Con questo sistema è possibile focalizzare 
perfettamente un soggetto fuori asse rispetto al centro del 
fotogramma. Inoltre, la messa a fuoco della reflex è di soli- 
to molto più rapida di quella delle compatte, soprattutto se 
si utilizzano obiettivi dotati di motori di messa a fuoco a 
ultrasuoni, che garantiscono una messa a fuoco pressoché 
istantanea. Infine, è spesso disponibile la messa a fuoco 
"continua predittiva", ovvero in grado di seguire un sog- 
getto in movimento e di prevedere dove si troverà al 
momento dello scatto. 

Formato RAW: Tranne rarissime eccezioni, le compatte 
registrano le foto in un formato compresso chiamato JPEG 
che elimina molte informazioni provenienti dal sensore. 



Le reflex invece hanno la possibilità di utilizzare il cosid- 
detto formato "RAW", ovvero grezzo, che in realtà non è 
uno standard in quanto differisce da produttore a produt- 
tore e che permette di registrare tutte le informazioni rac- 
colte dal sensore, senza sottoporle a elaborazione da 
parte del "computer di bordo". Gli scatti eseguiti in RAW 
vanno poi elaborati usando appositi programmi (come 
per esempio Adobe Lightroom o Apple Aperture). La 
presenza nel file di tutte le informazioni rilevate dal sen- 
sore consente, per esempio, di variare a posteriori il 
bilanciamento del bianco o l'esposizione, di ottenere 
effetti simili all'HDR, e molte altre cose ancora. 
Ovviamente, l'elaborazione di un file RAW non è alla 
portata di tutti e richiede una certa pratica, ma una volta 
acquisite le nozioni necessarie, permette di avere una 
marcia in più nella creazione di immagini d'effetto. 

Altre caratteristiche... 

Fino a qualche anno fa, le reflex digitali erano pressoché 
sovrapponibili, da un punto di vista operativo, alle loro 
"sorelle" a pellicola. Da qualche tempo le cose hanno 
cominciato a cambiare. Il primo segnale è stato l'arrivo 
degli stabilizzatori, tecnologia mutuata dalle videocamere. 
E negli ultimi mesi, si è assistito a un avvicinamento fra la 



Le cose da tenere d'occhio 




Obiettivo: Oltre a quello fornito di serie, valuta- 
te il parco obiettivi del venditore, per vedere se ci 
sono le lenti che potreste desiderare in futuro e, 
soprattutto, scoprire quanto costano. 

Otturatore: Chi fa foto d'azione ha bisogno di 
tempi rapidissimi, anche di 1/2000 o 1/4000. Chi fa 
paesaggio o esposizioni in notturna (stelle, fulmini, 
fuochi d'artificio) necessita di pose lunghe e lun- 
ghissime. Verificate che ci sia la "posa B", ovvero "a 
lunghezza indefinita", che mantiene aperto l'ottura- 
tore fino a che non viene dato ordine di chiuderlo. 

Stabilizzatore: Se è nel corpo macchina, 
tutti gli obiettivi (anche preesistenti) saranno stabi- 
lizzati. Se è nell'obiettivo, ogni lente va acquistata in 
versione stabilizzata. Olympus, Pentax e Sony 
hanno il corpo stabilizzato. Canon e Nikon stabiliz- 
zano i singoli obiettivi. 

Velocità: La velocità di scatto a raffica è fonda- 
mentale per chi fa riprese di sport e azione. Oltre 
alla cadenza (ovvero il numero di scatti al secondo) 
è importante sapere quanti scatti può durare la raf- 
fica prima di riempire il buffer della macchina. 
Ovviamente, il numero in RAW è molto più basso 
che quello in JPEG; le macchine più veloci possono 
scattare a raffica fino a riempire la scheda di 
memoria. 

ISO: La sensibilità della macchina è molto impor- 
tante per chi fotografa spesso in condizioni di luce 
scarsa. La maggior parte delle reflex ha una 



gamma da 100 a 1.600 ISO, ma alcune possono 
essere impostate a 3.200 ISO e oltre. Ovviamente, 
all'aumentare degli ISO aumenta il rumore nella 
foto, per cui in alcuni modelli le sensibilità più alte 
sono difficili da usare. 

Sincro Flash: Le funzioni base, come per le 
compatte, sono il "flash forzato" (schiarisce le 
ombre), e la modalità anti occhi rossi. Le macchine 
più sofisticate possono far scattare sulla seconda 
tendina (utile per gli scatti in notturna con scie di 
luce) e possono controllare flash remoti in modalità 
"wireless", dosando correttamente la luce fra le 
varie fonti, una caratteristica che può essere utile 
quando la propria abilità migliora. 

Display: Misure tipiche sono 2,5", 2,7" e 3". 
Quelli più grandi sono comodi per valutare meglio 
le immagini, e anche per il LiveView. Importante 
anche la leggibilità in piena luce solare; secondario 
invece il numero complessivo di pixel. 

LiveView: Con il LiveView, chi è abituato alle 
compatte si sentirà come a casa e potrà continuare 
a mantenere la medesima impostazione di ripresa. 
Attenzione però: non tutti i LiveView funzionano allo 
stesso modo. Alcuni spengono per qualche attimo il 
display per mettere a fuoco, altri usano un sistema 
di messa a fuoco meno preciso e veloce di quello 
standard. 

Video: La funzione video nelle reflex economi- 
che è di solito piuttosto sacrificata. Spesso una 



volta iniziata la ripresa non si possono cambiare 
messa a fuoco e diaframma: la focale ovviamente 
sì, essendo un comando meccanico. Verificate la 
risoluzione (dev'essere almeno 720p) e la cadenza 
di ripresa (non meno di 25 fps). 

Programmi: I programmi preimpostati rendo- 
no più semplice l'uso della reflex a chi proviene 
dalle compatte e non ha seguito corsi di fotografia 
(o magari è semplicemente pigro...). 
I programmi più usati sono "ritratto", "paesaggio" e 
"sport", ma alcune macchine arrivano a contenere 
anche 30 modalità diverse. Date un'occhiata all'e- 
lenco riportato nel manuale per verificare se ci 
sono tutte le situazioni che ritenete vi troverete a 
riprendere più spesso. 

Pulizia sensore: Cambiando l'obiettivo può 
entrare polvere nella macchina e finire sul sensore. 
Per questo motivo molte macchine dispongono di 
un sistema di pulizia automatico. Il migliore al 
momento è quello di Olympus. Se il sistema incor- 
porato non bastasse, si dovrà ricorrere alla pulizia 
manuale del sensore, operazione delicata che è 
preferibile lasciar eseguire a personale esperto. 

Correzione diottrica: Se non usate il 
LiveView e inquadrate con il mirino tradizionale, 
verificate che questo disponga di correzione diot- 
trica, in modo da correggere eventuali difetti di 
vista: molti mirini economici sono troppo piccoli 
per essere usati comodamente con gli occhiali 
indossati. 
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Dietro la reflex 



PENTAX 



Mirino ottico. Permette di vedere l'imma- 
gine che arriva all'obiettivo. Sono da preferire 
quelli con pentaprisma rispetto a quelli con 
pentaspecchio, perché i primi sono più lumino- 
si. Alcuni sono dotati di regolazione diottrica 
per chi ha problemi di vista. 

Tasto attivazione flash. Permette di apri- 
re il flash interno, attivandolo automaticamen- 
te. Alcuni modelli aprono automaticamente il 
flash interno se il programma di esposizione lo 
ritiene necessario. 

Sportello connettori. All'interno vi si tro- 
vano di solito un connettore USB, uno audiovi- 
deo e uno di alimentazione per la ricarica 
della batteria. Sui modelli più recenti, il connet- 
tore audiovideo è di tipo HDMI, sulle altre è 
videocomposito con connettore proprietario. 

ODisplay LCD. Ha dimensioni variabili fra 
2,5" e 3" a seconda dei modelli. I pixel vanno 
dai 210.000 dei modelli base ai 930.000 per le 
macchine più sofisticate. Nelle macchine di 
fascia economica, su questo display appaiono 
tutte le informazioni di controllo, che, nelle 
macchine più costose, sono di solito visualiz- 
zate su un display superiore separato. 

Tasto Play. Permette di rivedere le foto 
scattate. 

Tasto Info. Mostra sul display varie infor- 
mazioni riguardanti lo scatto. Particolarmente 
utile la raffigurazione dell'istogramma, che 
indica la precisione dell'esposizione. 

Q Tasto menu. Visualizza i vari menu di 
gestione della fotocamera. 

OCestino. Cancella gli scatti selezionati. 



White Balance. Tasto per il bilanciamento 
del bianco. Permette di indicare alla macchina 
qual è la temperatura di colore della luce 
ambiente. 

(E> Tasto controllo flash. Consente di sce- 
gliere la modalità di utilizzo del lampo. Fra le 
modalità più sofisticate, la "seconda tendina" 
che fa scattare il flash un attimo prima che si 
chiuda l'otturatore, e la modalità "wireless" per 
controllare flash via radio, disponibile solo 
sulle macchine più versatili. 

(Et Tasto "drive". Permette di scegliere la 
modalità di ripresa, fra scatto singolo, raffica, 
autoscatto (spesso con ritardi variabili da 2 a 
10 secondi). 

©Tasto ISO. Serve a variare la "sensibilità" 
del sensore: l'equivalente della scelta della 
pellicola ai tempi dell'analogico, 
^intervallo tipico va da 100 a 3.200 ISO, ma 
alcune macchine vanno oltre. Gli ISO più alti 
indicano maggiore sensibilità, quindi maggiore 
predisposizione a fotografare in condizioni di 
bassa luce. 

©Sportello scheda flash. La maggior 
parte delle reflex utilizza schede SD e SDHC 
(ad alta capacità), ma alcune utilizzano ancora 
le Compact Flash, leggermente più ingom- 
branti e più costose a parità di capacità. 

CD Tasto Autofocus. Attiva per un istante il 
sistema autofocus, in modo da focheggiare 
senza cambiare esposizione. 

©Ghiera posteriore. Serve per cambiare 
rapidamente un parametro (tempo, diafram- 
ma...). Nella modalità riproduzione consente di 
eseguire lo "zoom" su una foto. 



reflex e la compatta, e fra la reflex e la videocamera. 
Vediamo perché. Un problema delle reflex tradizionali è 
sempre stato quello di essere piuttosto difficili da utilizzare. 
Progettate per fotografi esperti, le reflex non disponevano, 
per esempio, di programmi preimpostati per vari tipi di 
scene (tramonto, ritratto, sport...) ma utilizzavano regola- 
zioni adatte agli iniziati: priorità dei tempi, priorità dei dia- 
frammi, o, addirittura, la modalità manuale, che lascia tutto 
in mano al fotografo. Nelle nuove reflex, pensate anche per 
chi ha cominciato da poco, troviamo spesso non solo "mo- 
dalità scena" per vari soggetti, ma anche molti automatismi 
che possono occuparsi di tutte le regolazioni necessarie, al 
pari di quanto avviene in una compatta del tipo "inquadra e 
scatta". Inoltre, molti fotografi trovano scomodo l'uso del 
mirino ottico, soprattutto perché, nel momento dello scatto, 
l'immagine sparisce (per via dello specchio mobile). 
Da questo punto di vista, l'introduzione del Live View da 
parte di Olympus (seguita a ruota da altri produttori) ha 
reso più familiare l'uso della reflex a molti "ex proprietari 
di compatte", che ora possono continuare scattare così 
come erano abituati: guardando il display. 
Di fatto, l'arrivo del Live View sta ridefinendo il concetto 
stesso di reflex, tanto che negli ultimi mesi Panasonic, 
Samsung e Olympus hanno presentato macchine digitali a 
obiettivo intercambiabile simili a reflex, ma senza lo spec- 
chio e il pentaprisma, sostituiti da un mirino elettronico. 
Macchine, quindi, che offrono la qualità e la versatilità di 
una reflex ma... tali non sono. Dalle videocamere invece le 
nuove reflex stanno mutuando (oltre allo stabilizzatore) la 
capacità di effettuare riprese audio-video, in qualità varia- 
bile dall'Half HD (720p) al Full HD (1.080p o 1.080Ì). 
Ovviamente, nelle macchine di fascia bassa le capacità 
video sono alquanto limitate per risoluzione, cadenza, uso 
degli automatismi e qualità audio. 

Ergonomia 

Al di là delle varie caratteristiche tecniche, dei Megapixel, 
della velocità di raffica, e di tutti i numeri che compaiono 
nelle schede tecniche delle fotocamere, la cosa davvero più 
importante di tutte è il "feeling" che si deve creare fra l'u- 
tilizzatore e la fotocamera. I fotografi esperti non smettono 
mai di ripetere che la foto non la fa la macchina, ma il 
fotografo. Di fatto, questo vuol dire che la simbiosi fra il 
fotografo e la sua reflex deve arrivare a un livello tale per 
cui la macchina "scompare". Perché questo succeda, biso- 
gna che la macchina si adatti al fotografo come un guanto, 
lo assecondi nel suo modo di pensare. Per questo più che i 
numeri conta la "filosofia di funzionamento" sulla base 
della quale la macchina è costruita. E l'unico modo per 
capire realmente se reflex e fotografo sono fatti l'uno per 
l'altra è prendere fisicamente in mano la macchina e scat- 
tare delle foto. Magari anche solo qualche minuto in nego- 
zio, anche se qualche ora di prove sarebbe preferibile. 
A questo proposito, molti produttori organizzano giornate 
dedicate agli appassionati dove vengono mostrate e fatte 
provare tutte le novità. Queste giornate spesso coincidono 
con manifestazioni fotografiche organizzate da fotoclub o 
negozi. Un'occhiata ai siti italiani dei produttori vi aiuterà 
a tenervi aggiornati su questi eventi. 
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I modelli sul mercato 

Il mercato delle reflex "entry level", ovvero di quei modelli che 
vengono venduti completi di obiettivo standard a una cifra che si aggira 
sui 500 euro, è diventato piuttosto vivace negli ultimi mesi. Almeno 
cinque produttori hanno proposte relative a questa fascia di prezzo. 
Oltre alle cinque macchine che presentiamo in queste due pagine, 
ricordiamo che spesso è possibile trovare, a prezzi ancora più 
contenuti, modelli "fine serie", ovvero appena usciti di produzione, ma 
di cui sono ancora disponibili le ultime scorte di magazzino: si tratta 
spesso di macchine ancora recentissime, e quindi di buona qualità, che 
consentono di entrare nel "mondo reflex" con un esborso minimo. 





Olympus E-420 

€419 con obiettivo 14-42 (equiv. 28-84 mm) 

Olympus è stato l'unico produttore "storico" a creare un sistema 
specifico per la reflex digitale, chiamato "4/3" (quattroterzi). 
La E-420, che lo utilizza, è una reflex compattissima, con 
sensore MOS da 1 Mpixel e display da 2,7" con funzione 
LiveView. Presenti anche 18 programmi di ripresa preimpostati, 
la funzione di riconoscimento dei volti e un efficace sistema di 
pulizia del sensore. Mancano invece lo stabilizzatore e la 
funzione di ripresa video. Da segnalare la velocità di raffica di 
ben 3,5 fps in RAW fino a 8 scatti. 



€449 con obiettivo 18-55 
(non stabilizzato) e scheda 
SD2GbLexar 

La D60 è la nuova "entry level" di 

Nikon da quando la D40/D40x è 

uscita dal catalogo. Si tratta dì una 

macchina di impostazione tradizionale: 

sensore da 1 Mpixel, display da 2,5", raffica continua a 3 fps in JPEG (fino a 5 scatti 

in RAW). Mancano la ripresa video e il LiveView, ma in compenso sono presenti il 

sistema di pulizia del sensore e le principali modalità di scatto programmate (ritratto, 

paesaggio e via dicendo). Inoltre dispone di diverse funzioni per la rielaborazione 

creativa dello scatto direttamente in macchina. 



Canon EOS 1 0OO 

€552,97 con obiettivo 18-55DC (non stabilizzato) 

La "piccola" di Canon, uscita 

giusto un anno fa, mantiene 

l'impostazione di base delle 

reflex della casa. Dispone di un 

sensore da 1 Mpixel e di un 

display da 2,5" con LiveView, ha 

un otturatore da 1/4000 a 30 s 

più posa B, e ISO regolabili da 

100 a 1.600. La velocità del 

processore Digic III le permette 

raffiche in JPEG a 3 fps fino al 

riempimento della scheda di 

memoria. Dispone di programmi 

preimpostati per le principali 

situazioni di scatto e di dispositivo per la pulizia 

del sensore. Manca invece la funzione di registrazione video 




Sony A230 




€599 con obiettivo 18-55 



La Alpha 230 ha un sensore da 1 Mpixel e un 
display da 2,7", sprovvisto di LiveView. È 
dotata di stabilizzatore interno e 
doppio sistema di pulizia, meccanico 
, e antistatico. Monta la baionetta A 

di Minolta, ed è quindi compatibile con tutti i 
I relativi obiettivi. È dotata di connettore video 
J HDMI, ma solo per mostrare le foto in HD sul 
111 televisore: non è infatti in grado di effettuare 
' ; I videoriprese. La velocità di raffica è di 2,5 fps 
in JPEG, fino a esaurimento memoria, 
mentre in RAW il buffer è di 6 scatti. 




Pentax K-m 

€519 con obiettivo 18-55 

La K-m è una reflex da 1 
Mpixel con stabilizzatore 
integrato nel corpo 
macchina e sistema di 
pulizia del sensore. È dotata 
di vari programmi di ripresa 
ma non è in grado di 
catturare video. Dispone 
inoltre di una modalità di 
Anteprima Digitale che fa le funzioni del 
classico "controllo della profondità di campo", ma non è 
pratica come il LiveView. Il display è da 2,7" mentre il flash integrato 
ha numero guida 1 1 . Interessante l'utilizzo di 4 normali pile stilo come 
fonte di energia (consigliamo l'uso di batterie ricaricabili). 
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ogni quindici giorni in edicola; 

trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 




Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica. Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 



Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è" l'amico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 

tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 



www.computer-iilea.it 
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In questo 
numero... 

ra Oltre il Task Manager 

I processi attivi in background sono tanti. Ma come 
scoprire quali sono inutili? Il 



a 



© 



Glossario 



Cookie File di testo 
(formato TXT) che i siti Internet 
sono in grado di inviare e 
richiedere ai broswer. Nati per 
identificare l'utente nel 
momento in cui si connette 
nuovamente al sito, tradizional- 
mente contengono informa- 
zioni che non ledono la privacy 
dell'utente (browser utilizzato, 
risoluzione video, sistema 
operativo). Tuttavia esistono 
alcuni servizi Web che si 
servono dei cookie per 
raccogliere informazioni di 
marketing. 

DLL Dynamic-link library 
(libreria a collegamento 
dinamico). Libreria software 
che non è collegata a un 
"eseguibile" in fase di 
compilazione, ma che viene 
caricata dinamicamente in 
fase di esecuzione. In parole 
povere: serie di istruzioni 
utilizzate da più programmi. 
DLL è l'estensione dei file 
libreria. 

Multi-core CPU composta 
da più di un "core", ovvero da 



più processori fisici montati 
sullo stesso package. 

Screenshot Istantanea 
dello schermo. Attraverso il 
pulsante Stamp sulla tastiera 
(o con programmi specifici), è 
possibile "fotografare" il 
contenuto della finestra attiva. 

Shell Dall'inglese 
"conchiglia", "involucro". 
Software che permette agli 
utenti di comunicare con il 
sistema e avviare altri 
programmi. 

Startup Fase di avvio: nel 
nostro caso del computer. 
Anche in ambito economico fa 
riferimento alla fase di avvio: in 
quel caso di un'impresa, però. 

Task Compito, processo 
informatico. Istanza di un 
programma in esecuzione. 

VideoCD Digital Video 
Compact Disc, abbreviato con 
VCD. Standard di 
videoregistrazione su 
Compact Disc. 



Trovale tutte! 

Il comando Trova di Word può essere utilizzato anche 
per evidenziare tutte le occorrenze di una parola VI 

Un CD con foto e video 

Volete mostrare foto e video del vostro ultimo 
viaggio? Create: un bel VideoCD (magari con colonna 
sonora...) VII 

Sistema in forma 

DìskMax ottimizza il sistema con una comoda procedura 
guidata X 

La raccolta della posta 

Perché usare tanti account e tanti client e-mail, quando 
Gmail fa tutto da sé? XIV 



^stacca' 



ONSERVA 



^IP^ 



La terza dimensione 
del desktop 

BumTop permette di dare profondità alla vostra 
"scrivania" XVI 

Pittori in erba 

Una bella "tavolozza da disegno" digitale per i vostri 
bambini: Tux Paint! XVIII 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 



A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara 
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Per chi usa il PC da qualche tempo 

K3 
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ANVIR TASK MANAGER 



Oltre il Task Manager 

I processi attivi in background sono tanti: la maggior parte svolge compiti preziosi. 
Ma come scoprire quali sono inutili? 



Quando si preme la combinazione di tasti CTRL + ALT + CANC in 
Windows, si può accedere alla finestra del Task Manager, ovvero il 
programma di gestione dei processi attivi. Vi si possono trovare 
processi riferibili a programmi aperti (come "lexplore.exe" o 
"Nero.exe"), ma molti altri paiono sigle criptiche. Come sapere se 



sono tutti processi utili, e se occupano memoria inutilmente? 
Vi proponiamo un'alternativa al semplice Task Manager (molto 
scomodo): AnVirTask Manager. È gratis e offre un'ampia serie di 
funzioni, molto ben organizzate. Il programma è disponibile 
all'indirizzo www.AnVir.com/download.htm. 



, V.l-.m^t irvr 



t * & ! V*. ' 






' nt*J<ir ;"i<1i.c 3J itami 
jjf ntjirtry. » flmn 



PfMwH 



_] *** 



' MticJihtrCtwc* 



i£ F.UiI-j, 



:fl* 






"9 *i« N«f«D«K Pwfiiim àiuil«il 



& Lherlrtwni 
1E Michwiitim 

f ■1-..-;p-. Ialini 

|{? H.nr^n r*-l,:rn M^tK 

|^ 1 m*mit C <(mj 
j? EferiMMictrtHni 
J? LH3LS*K£Mlcci;L.1*rr, 



J[ J Ctrnn ■ Piarliin 



■ ■ ■|' 1 ,„i,ìv NVrD3A0 " j * er Hclp*r Servite. Verslon 1S2.50 

- ""' "limifihv!Dl.i';-.jplj,-CÌM-»'i«r 1 -i« 
J JM.POH f'«8¥*rEi:.''WinJi3v.H[ F TlnYiU\mWit*» 
^ 9 Fa'Uffie'tmnfaii»; MVlDtV Gorflùr rMi 
j *y Puff UrtJStirtuw bcttiMV ^crvi:<[. n-ivc 

StMe P-. -.■11H.3 
| nr Cini s««owt« iiqc CPU-DV, llai^i T MD Pj-jrf**-ÌJH«L Dnk-G fi 
j m HDbo t clI Ì«md»ft''" '5 .->'r 

yj 44 khuvc ni 



ti jrvd òeifctcf) hsd tuppirt te lH>* HVTt* diijiliy dnver 



di Htì Aud» Carini h 

« FAI TOHd- 



L . EHI ; F4« •'". Ch 

S-tiuirc Hnki ,i« al.'.- 1 . 

f Éutit un >j,>rtup vfiirrnHiiM. 



Pretti Pregni in 






PnXfii M** 



iiWUrtWl<%iaS i Jn{i7\|rmtililrt^PttklAid|C ;l,7%SD r C|P,nV^ - C j i f f Mimcr, Ujéjl »'. | Ulti YAb ME I ! 




^Accedi' tytti 

* .'.il-. 11 T <<.L '.lininr Ah 

Q Aiti»mpoo Migkil Smp I 

8 PiianirìL C.tr.it.T i » J.nV.r 7htt I.V-tqt' | Lut Frcct5i« Jlirtup Menti Pr_ 

fi l'inguini O.Trurw * * An'.'.T 1 mk htiiuijn | 9 ni. l'riTi j-111". Mjrf np_. 

Il TuntUp Ulililiti 2019 - il.rt C*nC« 



I- TurxiJpLlilniu»»- ilirtC 



■■ f Centri) - PioduaJnttÉnnitK* 
ItinupiSenrKri &ilibjK 



^Kdiitf BjsljÀnihau Proceis Ifropollet 

? round fl cSi,.;;. igc E9 .A-j*iimp»M 

)f|TlJrf.- 1 h r rfUr, n rt. nm r,lK m ] » 

*Ciitfpldlb>'VmSaii.J«.fw»ihim[»o& pK> ™" 
«Mdrt iwwrtty «iilc in*J,si; H iviillUt m *"* 

PlCXtìsSurt 

SlHlLfl 



O ti\Prsgr»m Ma' 

>: ■?ir ì .jinF,-#' 



CPU-'"-. Mbudt^B MS. P» 



>:FV Ua^jt. 11*. | rt>BKrtfiM FWeaa*: STtfeUtiari | LB»i » r C L ft&\44'L j L || Mwntrf Unge M S | Urti Z1M ME | T . ; in. Ji tjtb i | Qyt 3M twUt.l 



ILa schermata di apertura di AnVirTask Manager, come 
potete osservare, è ricca di informazioni e particolari. In alto 
sulla sinistra, nella prima finestra, si trova il numero totale di 
elementi correnti, elencati anche per categoria. Passando con il 
mouse su uno qualunque degli elementi è possibile visualizzarne 
alcune caratteristiche generali. 



Un'alternativa 



2 Fate clic sulla seconda linguetta in alto (Applications): 
vengono elencate tutte le applicazioni correnti, tra cui 
(ovviamente) anche "AnVirTask Manager". 
Automaticamente, nelle finestre sottostanti, saranno visualizzate 
alcune informazioni specifiche sul programma selezionato. 



On-line e nei negozi si trovano diversi programmi destinati alla stessa funzione di AnVir. 
Uno dei migliori è certamente Remote Task Manager, che permette la gestione delle 
attività anche da remoto (da qui il nome) su sistemi NT/2000/Xp/Vista. Il programma è 
però solo shareware: costa 54 dollari, circa 38 euro. 
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Passo a passo 




3AnVir non serve solo a 
gestire e analizzare 
"task", ma anche 
processi: questo nome individua 
una serie di servizi avviati 
automaticamente dal sistema 
operativo, o per i quali è stato 
stabilito lo "startup" al mo- 
mento dell'installazione di un 
programma (per esempio un 
antivirus). Se fate clic con il tasto 
destro del mouse su uno di que- 
sti processi, è possibile modi- 
ficarne alcuni parametri, come 
la priorità di intervento (talvolta 
alcuni antivirus vengono lanciati 
dopo l'avvio della connessione 
alla Rete, e non prima). 




4 Curiosa la funzione di verifica dell'affinità del processore 
(Processor Affinity). Permette di dedicare a un particolare 
impegno uno dei chip (in caso di computer multi-core): 
cosa che può essere utile quando la macchina ha bisogno della 
massima potenza per compiti particolarmente gravosi. 
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511 comando della priorità permette, inoltre, di stabilire quale 
precedenza abbia un processo durante l'utilizzo del PC. 
Nella maggior parte dei casi, i produttori stabiliscono una 
priorità normale per il loro prodotto. Ma è evidente come, per esem- 
pio durante una recrudescenza dei fenomeni virali, possa essere 
opportuno spostare certi controlli a un livello più alto (Realtime). 
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6 La categoria successiva, vale a dire quella dei servizi, 
comprende non solo applicazioni necessarie alla partenza 
ma anche la gestione di dispositivi, l'abilitazione di 
operazioni di controllo sulle porte (per esempio quando si inserisce 
una chiavetta USB), le funzioni di download e di aggiornamento di 
servizi, sistema operativo o applicazioni. Ancora una volta, l'utilizzo 
del tasto destro mostra una serie di informazioni importanti. Se le 
descrizioni sono state previste dal produttore, vengono 
automaticamente mostrate nella lingua corrente. Interessante la 
riga in cui viene visualizzata, per ogni funzione, la corrispondente 
linea di comando (utilizzabile attraverso "Esegui"). 
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7 Ecco infine il report di tutte le operazioni poste in essere 
durante l'uso di un PC. Sulla sinistra sono analizzati tutti i 
processi avviati, di volta in volta, dalla macchina: aggiorna- 
mento antivirus, lancio di un'applicazione, salvataggio o apertura di 
file e così via. Da notare come molte operazioni concorrano, in 
contemporanea, al funzionamento della macchina. Il rapporto può 
essere salvato in un file di testo per una successiva analisi. 
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8 



l'analisi 
data di 



Tornate alla 
voce Appli- 
cations. 
Fate clic con il tasto 
destro su uno dei 
programmi correnti 
e, sotto, "Product 
information". Sulla 
destra troverete un 
ampio spazio, dota- 
to di menu a disce- 
sa, in cui è possibile 
inserire commenti 
personali (come 
dell'ultima scansione, informazioni relative all'acquisto, la 
installazione o il numero di serie del pacchetto). 




9 



Fate clic 
sulla terza 
linguetta 
in basso. Per ogni 
programma (in 
questo caso Snagit, 
un prodotto per 
catturare gli 
screenshot) sono 
elencati tutte le 
DLL utilizzate. 
Alcune sono evi- 
denziate in nero, 
altre in grigio. Nel 
primo caso si tratta 

di DLL specifiche del programma, negli altri sono condivise e non 

verranno "spente" alla chiusura del programma. 
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p^| ^^^ Ecco un'altra funzione molto interessante: a secon- 
I da delle applicazioni aperte, verrà visualizzato in 
^■W basso il programma/processo gestito e (cosa impor- 
tante!) anche la posizione sul disco fisso del relativo elemento. 
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Con chi siamo connessi in ogni momento? Ci pensa 
la voce Connections a dirvelo: mostra i processi in 
corso legati alla connessione, qualunque sia il tipo di 
collegamento, la porta utilizzata, l'indirizzo (se disponibile) ed, 
eventualmente, anche la porta del nostro corrispondente remoto. 
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p^| ^^^ Fate clic su "Performance": vi troverete in una 

^^F finestra cartesiana in cui, scegliendo il periodo di 
I ^B^H refresh e i dati che si desidera visualizzare, verrà 
tracciato un grafico (costantemente aggiornato). Sulla sinistra 
trovate anche una serie di comandi per stabilire la scalatura, 
secondo l'asse delle ordinate, dei valori rilevati nella scansione. 
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^fl JH^fc Lultima schermata può essere una sorta di tabella 
I ^^t riassuntiva. In essa vengono elencati tutti i driver 
I ^^r correnti e installati (quelli non avviati sono 
visualizzati in grigio) e quelli che, con un comando di sistema o una 
utility apposita (come System Mechanic o Advanced System 
Optimizer), sono stati disabilitati. 
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^fl » Un clic su "Tray icons" apre, alla base della finestra 
*^^ principale, una barra di informazioni molto 
I ^h^^ interessanti. Sono dati statistici riguardo l'uso della 
CPU, il carico dei dischi, l'utilizzo della memoria e altro ancora. 
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j^È ^^M Come qualunque programma che si rispetti, anche 
I f^^L AnVir possiede un suo ambiente di Opzioni e 

Preferenze. Alcune appaiono particolarmente utili. 
Per esempio, nel menu Program Settings/Advanced, è possibile 
stabilire un ritardo nell'apertura di applicazioni lanciate 
contemporaneamente, indicare la produzione di un log dei processi, 
consentire il monitoraggio del traffico Internet e indicare priorità tra 
sistema operativo e applicazioni. 



idfl ^^ Descrivere tutte quante le possibili impostazioni è, 
I B^^ in questa sede, impossibile. Una delle più importanti 
^^F è quella che consente di modificare le performance 
della unità centrale nella distribuzione tra processi, funzioni in 
background, avvio di operazioni temporanee. A meno che non 
abbiate particolari esigenze, non toccate le prime tre; molto più 
importante, nella riga in basso, è decidere l'intervallo di tempo in cui 
viene monitorato il quantitativo di RAM in funzione di un numero 
massimo di processi concorrenti. 
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,^fl ^^W AnVir crea, sulla barra 
M di gestione delle 
m applicazioni del 
sistema operativo, un elenco delle 
applicazioni correnti. Se fate clic 
sull'icona a fianco, viene visualizzata 

una serie di informazioni "di servizio", come per esempio l'impegno 
del processore e le temperature delle memorie di massa. 
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Trovale 

tutte! 



Il comando Trova può essere utilizzato 
anche per evidenziare tutte le occorrenze 
di una parola. 



Il comando Trova è molto utile per individuare immediatamente 
una parola all'interno di un testo, soprattutto se questo è molto 
lungo. Ma come fare per evidenziare contemporaneamente tutte 
le occorrenze di quella parola? Vediamo come si fa in Word 2003 
e in Word 2007. 
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m^È Per aprire la finestra "Trova e sostituisci", scegliete 
"Trova tutti" dal menu "Trova e sostituisci". È inoltre 
possibile utilizzare la combinazione di tasti CTRL + 

MAI USC + T 



In Word 2007 



Nell'ultima versione di Word il comando 
"Trova tutti" funziona in modo leggermente 
diverso. Innanzitutto il comando Trova è 
presente, nel ribbon principale, nella scheda 
Home. Qui individuate la sezione Modifica, 
quindi fate clic su "Trova". Nella finestra che 
si apre, inserite la parola da cercare, poi 
aprite il menu Evidenzia e selezionate la 
voce "Visualizza tutto". 
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2 Inserite la parola da cercare 
nel campo di testo, quindi 
premete INVIO. Nel 
documento verranno evidenziate tutte 
le parole corrispondenti alla ricerca. 
Poiché si tratta di una selezione 
multipla, successivamente sarà 
possibile effettuare altre operazioni: 
per esempio cambiare font, colori, 
formattazione, oltre che, ovviamente, 
sostituire la parola stessa. 
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Un CD con 

foto e video 




Volete invitare gli amici a una serata per mostrare 
loro foto e video del vostro ultimo viaggio? Se 
non avete ancora avuto il tempo di stampare le 
foto o di fare il DVD del filminoci proponiamo 
una soluzione"ibrida": un bel VideoCD (magari 
con colonna sonora...). 



Se centinaia di foto e video affollano il 
vostro computer, non lamentatevi se ci 
impiegate ore per trovare l'album delle 
vacanze del 2005. Ma soprattutto 
toglietevi dalla testa di suscitare moti 
di entusiasmo quando volete 
convincere gli amici ad accalcarsi 
intorno al monitor del PC per ammirare 
gli ultimi capolavori. 
La soluzione più pratica ed efficace è 



quella di preparare un bel VideoCD, 
adatto allo schermo del televisore di 
casa. Con un programma come 
ACDSee Pro potrete creare un 
progetto originale, con un'interfaccia in 
grado di aiutare la navigazione. In dieci 
semplici mosse, avrete modo di 
archiviare con fantasia foto, filmati, 
aggiungendo anche transizioni, effetti, 
commenti e una bella colonna sonora. 



- Create V'ideo or VCD 



Project Settìngs 



Butti Ir* l'rnv ufvpJyjiJi^L vuu wdnl "u utìdltì ^rd ili-uta Ir u dcjj upr idtu lykfflKLn furrridl (R* «un r ili* iridimi i, LÌkfc Ha rp.) 

KbU EHI nriirir* .1 rnp| nf lhr> nrlglfLil mnrJLi nim ■(fihntrw, Mirimi, ,md munir) nn thf 1 vlrirai dfev .ini .irirÈ ri hnrrirf nm-rrì thr» rjTHTnr.ìtrd 
video Cd avoid croppng, ori older telérE-icri sete. 



VuJwu Jiy. Mrridt 



VrJuuCO (y+TJjbCD-R/ftW 



[»*l Include a copy pi cngral media Was (photcts.j videos, music.) on video disi 
0^Wl"Jw dPULTFJ^wdWYiÙHi/rjjdYudWu'Lrpvny Ì £ « 



Tutuvroluii luriridl 

QrJTSC iJmrlriArnwtd, Japan. SUulh Kur ud) 

®i J *L (&ir«ue r Chr\a) 



Nu lld . YUU iruftl wjIk.1 Itk lut rw.1 

tulpvlflm fivirtìt fhr vrmr rwrnnjhr 
regron. or Uve video disc nvaf notbe 



^fl Per iniziare, aprite il menu Create, nella barra in alto del 
programma, quindi scegliete l'opzione "Create Video or 
VCD". Poi fate clic sull'icona "Create VCD". Da qui potete 
impostare alcuni parametri del progetto: il formato televisivo 
(ricordate che siamo in Europa!) e la possibilità di aggiungere i 
classici bordi neri sopra e sotto l'immagine (stile film in 1 6:9). 



4 Create Video or VCD 
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2 II secondo passaggio permette di creare un bel menu per il 
vostro disco: avete a disposizione cinque modelli con stili e 
colori diversi (Artistic, Contemporary, Industriai, Urban, 
Nature) che saranno lo sfondo dei progetti inseriti (fino a un 
massimo di sei). Non è solo una questione di estetica, perché 
questo sistema rende molto più comoda la navigazione. 
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3 A questo punto, dopo aver fatto clic sull'icona "New show" 
per aprire un nuovo progetto, appare un'altra finestra che 
permette di selezionare filmati, foto, musica per la 
preparazione del disco. A sinistra, l'utile scheda "Project summary" 
indica quanto spazio del disco (700 Mb) è ancora disponibile man 
mano che inserite contenuti. Tutto quello che occorre è nella scheda 
chiamata "Show" in alto a sinistra: per caricare un videoclip, per 
esempio, basta un clic sulla voce "Add video". 



5 Se il mix di immagini e video (che avete sempre a portata 
di mano nella banda inferiore della schermata centrale) vi 
soddisfa, potete passare alla colonna sonora. Anche 
questo è un gioco da ragazzi: fate clic su Add music/Audio e sce- 
gliete il brano che vi interessa tra la vostra musica archiviata sul PC. 




41 vostri contenuti 
appaiono sotto forma 
di miniature nella 
parte inferiore dello schermo, 
come nel caso del filmato 
appena caricato. La zona 
centrale invece è dedicata 
all'anteprima di una singola 
risorsa o dell'intero lavoro. Per 
aggiungere anche immagini, il 
procedimento è identico a 
quello per i video: occorre solo 
fare clic su "Add image". 
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6 Tenete presente che dalla banda delle miniature (Timeline) 
potete intervenire ulteriormente anche sul sottofondo 
musicale con lo strumento "Audio mixer", e giocare un po' 
con le tracce creando un'atmosfera sonora adatta al lavoro. 



apevat 
che.... 






Nel 1982 furono commercializzati i primi album 
musicali registrati su Compact Disc. Sul primo CD 
le voci sono discordi: c'è chi afferma che l'onore 
spetti a "The Visitors" del gruppo svedese Abba, 
mentre per altri la palma andrebbe a "52nd Street " di Billy 



Joel. Secondo la Federazione Industria Musicale Italiana, il primo CD 
nei negozi è stato "Sinfonia delle Alpi" di Richard Strauss, suonata dai 
Berliner Philharmoniker e diretta da Herbert von Karajan. 
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7 In modo analogo, avete modo di sfogarvi anche con le 
transizioni applicandone una diversa a ogni immagine o 
video. Basta un clic sulla miniatura e poi, nella finestra, fate 
ancora clic sul nome dell'effetto; poi guardate l'anteprima. 
Attenzione però a non esagerare: troppi effetti disturbano la visione 
(e fanno venire il mal di mare!). 
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9 Non manca più nulla: questa è l'anteprima del vostro 
disco video, che potrete gustare insieme agli amici 
seduti comodamente sul divano. Linterfaccia propone 
anche un telecomando standard (sulla sinistra) che permette di 
accedere ai comandi classici. 
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8 Questa schermata mostra i contenuti che avete caricato 
ed elaborato in precedenza. Se avete qualche dubbio, 
siete ancora in tempo per rimuovere uno dei progetti con il 
pulsante "Delete show", o inserire qualche altro lavoro per non 
sprecare spazio su disco. La scheda a sinistra indica infatti il 
numero di lavori e i Mb utilizzati (in questo caso, 44 su 700 Mb). 



10 



L'ultima mossa è registrare tutto il lavoro su disco. 
Controllate che le impostazioni per la 
masterizzazione (a sinistra) siano corrette e, una 
volta pronti, fate clic su "Next" per dare avvio al processo 
automaticamente... Un attimo di pazienza e non vi resterà che 
pensare, magari, a una bella copertina su carta per la custodia. 
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DIFFICOLT 





Sistema 

in forma 



Un programma gratuito ottimizza il 
sistema con una comoda procedura 
guidata. 



Perché il vostro computer non è più veloce come un tempo? 
Probabilmente le cause sono molte: troppi file spazzatura in giro 
(temporanei del browser, vecchie installazioni abortite, residui di 
disinstallazioni errate e così via). Qual è il rimedio? Semplice: 
utilizzare un programma che metta le cose a posto, senza troppi 
grattacapi. Un buon esempio è certamente il software gratuito 
DiskMax. Basta avviarlo anche una sola volta: la sua procedura 
guidata permetterà di non tralasciare nulla, di pulire il sistema da 
cima a fondo. 



IJ,l!J)ilM).IJi,.IJjy,ii.WllWJlW1 
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,- 



h*«s 



DiskMax 

DisfchlaA - Shhhukì lu?l t - Ttì ali n u l'idlv 



Downtoodi: 42.100* 



*l 



Wm iUilH 
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Uawnluad tiifikMax, and i un il juUl omw ■ 1lw di!ljjinni:fl ni I Irir inBJanthy nutictmtrftf Your ììyulwn- will b\$ jm^ptm. dfrptitaLionK 
■rlH fflunch fjnwr filiti ni II nppn quickfr gampi ftill run Iwttpr nnd io nn &Himirag fìiflkHjra tram lime ic timfl h 
raetHiwnmriri lo fc&tp y tur system hi stop» 
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NEW! Vini tiri dWnlaiitl thti Fiulu Giù uupaiuLuly Lo ouu hurr DìukMiix wuiha tlrck huiu In duwnlujd. 



|ln ritc«dt/lft://hs»^.fa^|o^.<.^^frHW^ 



1B> Irfafnrf 
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Per prima cosa scaricate DiskMax, che si trova all'indirizzo 
www.koshyjohn.com/software/diskmax.html. 

Fate clic su "Download now". 



Download del file - Avviso di protezione 



Eseguile o salvale il file? 



Nonne: DiskMax.exe 
Tipo: Applicazione, 753 KB 
Da: www.koshyjohn.com 



Esegui 



!_£-. 



Annulla 



I file scaricati da Internet possono essere utili, ma questo tipo di file 
può danneggiare il computer. Se l'origine non è considerata 
attendibile, non eseguire o salvare il software. Quali rischi si corrono 



2 



Si avvierà così il download del file di Setup, che pesa 
pochissimo: solo 753 Kb! Fate poi doppio clic sul file 
eseguibile appena scaricato: DiskMax.exe. 
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OiskMa: 



■-'■ 



DiskMax4.00 [1 8 Aprii 2009) 



www.ii05hvJCit1n.com 




È 






Quit 



3 La procedura di installazione non comporta particolari 
difficoltà, sebbene sia tutta in lingua inglese. A un certo 
punto viene proposta la licenza d'uso del programma: fate 
semplicemente clic su "Accept". Poi dovete decidere che tipo di 
installazione volete: scegliete quella "Standard". 
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È il momento di spazzare via la spazzatura. Si comincia 
con i file temporanei di Internet Explorer. Fate clic su "Yes", 
come raccomanda (caldamente) il software. 



I Browsing History 

Wouldyou like to clearyour browsing history? 
It is highly recommendedthatyou selectYes. 




^ranninn hrin^nriminini '* nrrihles 



3 Rennennber my answer 



Yes 



No 



6 Si prosegue con la cronologia del browser, ovvero l'elenco 
dei file visitati. Anche questa operazione, come le altre, 
potrebbe essere raggiunta facilmente tramite i menu dei 
programmi di navigazione: ma perché perdere tempo? 



4 Una volta completata l'installazione, il programma si mette 
subito al lavoro. Primo compito: svuotare il "Recycle bin", 
vale a dire il Cestino di Windows. Del resto, quante volte si 
dimentica di svuotarlo, per poi scoprire che ci sono dentro centinaia 
di Mb, a volte Gb? Anche il programma suggerisce di ricordarsi di 
svuotarlo, di tanto in tanto. 



■ 






Cookies 



Would you like to clearyour browsing cookies? 

Cookies help websites rernemberyour identity. 
Selecting Yes will safeguard your privacy but rnay 
require you to log in again at certain websites. 



apevat 
che 



// Cestino è comparso per la prima volta 
in Windows 95. Nei sistemi precedenti 
e in MS-DOS 
l'unico modo per 
recuperare i documenti 
cancellati consisteva nel ricorrere 
all'uso del comando "undelete". 




0:Rernember my answet 



Yes 



No 



7 È il turno dei cookies, i celeberrimi "biscottini" che 
registrano le vostre abitudini di navigazione. Eliminateli con 
un altro clic su "Yes". Attenzione: in alcuni casi alcuni siti 
non vi riconosceranno più in automatico al prossimo accesso, e 
dovrete reinserire username e password. 
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Passo a passo hhswm 




Doyou wantto scanthe accounts ofother users 
onthis system? 

Ifyou selectYes, you will be prornptedfor each 
usertoo. 



9] Remennber nny answer 



# 



Standard Stari 



for ea:h 

No 
_ Quit 
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Il programma analizza le informazioni relative ai diversi 
account di Windows: in alcuni casi, infatti, il computer è 
utilizzato da utenti diversi, che creano profili differenti. 



DiskMax 





; ^ r-^nninn Win ri ni ai? VP 



Registry Backups 

Do you wantto delete old registry backups? 

Select No ifyou are experiencing problerns with 
Windows. 



3:Fiemennber my answej 



_ 



No 



Standard Stari 



SI Quit 1 



9 Le vecchie copie di sicurezza del Registro di sistema (che 
solitamente si creano ogni volta che vi si mette mano) non 
servono più: meglio eliminarle. Anche perché, in alcuni 
casi, il Registro occupa molto spazio su disco. 



DiskMax 



www.koshvJnhn.tOiT 1 




Scanning for Windows Update rernnants... 

Deleted downloaded update installers. 

Cleared event caches. 

Removing rollback files... ($N tU ninstalIKB 885836$) ■ 



MIPPilMIIIilMIMilll P 



■ Standard Se a ri 



Quit 



p^fl ^^^ Il programma si occupa in automatico (come potete 
I II osservare dal log del programma) anche di 
^k0 eliminare vecchi download di aggiornamenti 
(update) di Windows. 



^ r-^nmnn fnr Winrlr 



| 1 Internet Explorer 7 

\y Do you wantto remove backup files created when 
IE7 was installed? 





■ I Inrlshp rpmn^nh 



Selecting Yes is recommended ONLY ifyou are 
happy with the way IE7 is working. You will not be 
ableto uninstall IE7 after the files are removed. 






^]:Rerinerinber my answes ' Y ' e l\ 



No 



pbp Standard Scan 



J| Quii 



Ult 



11 



Anche i file di installazione e di backup del browser 
occupano spazio inutilmente, e devono essere 
rimossi. Nel nostro caso il programma ha individuato, 

oltre ai file relativi a Internet Explorer 8, anche quelli relativi a una 

vecchia versione del programma di navigazione. 
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^fl ^^^ Dopo le cancellazioni usuali, il software chiede se 
_^^^ volete procedere a un "deep scan", un'analisi 
I ^^H approfondita del sistema. Questo vuol dire 
coinvolgere parti del sistema più delicate, come per esempio le 
tabelle di allocazione dei file. In ogni caso, in questa fase il software 
si occupa di rimuovere tutti i file di log, gli OLD (versioni vecchie), 
SWR BAK, TMP e così via. 



14 



Il programma propone la "Prefetch optimizations". 
Per "prefetch" s'intende il sistema di ricarica dei 
comandi dalla memoria, per metterli in fila in modo 
da stabilire l'ordine di lavorazione da parte dell'elaboratore. 







Defragmentation 



Wouldyou like to defragrnentyour hard disk 
drive(s)? 

Selecting Yes is highly recornrnended to optirnize 
the file layout on your drive(s). 



^] Rernennber my answer 



Yes 



II- 



No 



im Standard Scan 



Quii 



DiskMax 



m- 







E 



ai 



DiskMax Maintenance Report 



Scan Profile: Standard 

Files deleted: 1 31 56 
Space freed: 15322.86 MB 
Files queued for deletion: 1 9 
Space to be recovered: 3.17 MB 

Total: 15326.03 MB (13175 files) 

Total tinne taken: 36 mins 56 secs 



Standard Scan 






Quit 
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Si passa quindi alla deframmentazione, utilissima 
soprattutto quando si cancellano molti file (com'è 
avvenuto finora). 



15 



DiskMax ha concluso la procedura guidata, e 
quindi riporta alcune informazioni di carattere 
statistico: quanti file ha cancellato, quanto spazio 

ha liberato, quanto tempo è durata l'intera procedura e altro ancora. 

Fate clic su "Quit" per chiudere il programma. 
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DIFFICOLTA 




La raccolta della 




posta 



Perché usare tanti account e tanti client 
e-mail,quando la posta di Google fa 
tutto da sé? 



Gmail, il servizio di posta offerto 
gratuitamente da Google, è uno 
dei più potenti servizi di posta 
disponibili on-line. Tanto 
potente che permette, con 
poche e semplici operazioni, di 
soppiantare qualsiasi casella di 
posta preesistente, senza la 
necessità di cambiare indirizzo. 
Al momento della sottoscrizione 



del servizio, Gmail richiede 
obbligatoriamente di creare un 
nuovo indirizzo di posta, del tipo 
"@gmail.com". In queste pagine 
vi spieghiamo come ridirigere 
tutto il vostro traffico di posta sul 
nuovo indirizzo, senza per 
questo rinunciare o perdere la 
corrispondenza già accumulata 
in un'altra casella. 



gmail.com | Impostazioni | Versione precedente | Guida | Esci . 



1 



Accedete alla vostra casella Gmail. Osservate la barra dei 
comandi, nella parte alta dello schermo: vi si trova la voce 
Impostazioni. Fateci clic sopra. 



m postazioni 

Pentirà» Armimi FlteMltn fJiuì limllm m mMMAP Q&l Clip vreh Turni 



lil.'M l7ll'V-.,-|i|i|i -l ■■■!!!■■ 

(Ufi CrriBl ptrhvtn mufiggl dipi il 
inni Irrfrij:! arrapi 



AJ berlo Targano < 



A rj gin 1 1 ij j jjn nitrn imi iti/ 7 n nrtmil 



'"■•i'i ■"■..( piti sparlo: 



Durante la ricezione di un massaggio: 

f Rispondi dallo gìdsdo indirizza al qualo il messaggio ù stalo inviato 

" r/isp-nnrii ^fìmprA rlatllnrim^rn pr^rip-firiìs n (nmiSlmiirilPi | gf^gmail fffirrt) 

{Urta p«J r.iwHm Iìni11i1:?n In qui 



Stai utilizzando 462 MB |6ty del 7263 MB disponibili. 
Shnu ullfu «panie? AHfliurrnJw ur*W <J' 



Sljmuj la putita dd dtlii 

dLvuunt: 

(dentei li poni ('.■'• pop: ■ 



Aiiiinjinj i un iilTm nccoiml «mail 



2 



Spostatevi sulla scheda Account. Fate clic sul comando 
"Aggiungi un altro account email", vicino alla voce "Scarica 
la posta da altri account". 



L'accesso alle impostazioni 



Per accedere alle impostazioni di Gmail è possibile 
collegarsi alla propria home-page di Google, ovvero al 
proprio account, e qui premere il link "Impostazioni" proprio 
accanto al simbolo della posta di Google. 









A- e ■ » ■ *»»• 



Goiigle accounls 



..»~— ^■ir.^n,,^. 



00 




Prava qualcosa di nuovi- 
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Passo a passo 



Aggiungi un account email 

Inserisci le impostazioni eli posta per 



Indirizzo di posta 
elettronica: 



ice.it. Ulteriori informazioni 



Nome utente: [ 
Password: |* 






Server POP: | in alice it_^J Porta: J110 zj 

I - Lascia una copia del messaggio scaricato sul server. Ulteriori informazioni 
j— Usa sempre una connessione protetta (SSL) quando scarichi la 
posta. Ulteriori ..-i Form azioni 



[~~ Applica ai messaggi in arrivo l'etichetta: | 

P Archivia messaggi in amvo (Ignora Posta in arrivo) 

Annulla | -a Indietro | Aggiungi account | 



~3 



3 Nella schermata successiva, dovrete inserire l'indirizzo e 
alcuni semplici dati relativi alla vecchia casella di posta. 
I dati meno immediati da reperire sono "Server POP" e 
"Porta". Gmail è in grado di risalire automaticamente ai server di 
posta dei provider più celebri, come Alice.it o Libero.it, ma se 
utilizzate un provider locale o un indirizzo personalizzato, dovrete 
inserire questi dati manualmente. Per ottenerli contattate il vostro 
provider di posta, o cercate sul Web. 









apevat 
che.... 



Nonostante lo spazio a disposizione per 
V archiviazione della posta di Gmail sia di 
diversi Gbper ogni account, gli allegati di 
ogni e-mail non possono superare i 25 Mb. 



m 



Aggiungi un account email 

Inserisci le impostazioni dì posta per 

Indirizzo di posta ~ .. 

, . . r . palr.ce.it 

elettronica: *** 

Nome utente: | 



@ali?e Jt. Ulteriori informazioni 



Password: ■ 



Seiver POP: | in.alice.it zi Porta: 1 110 zi 

& Lascia una copia del messaggio scaricato sul ser/er. Ulteriori informazioni 
j— Usa sempre una connessione protetta (SSLJ quando scandii la 
pò sta . Ulterio-i info-m azioni 



E Applica ai messaggi in arrivo l'etichetta: [Ài ce 



f Archivia messaggi in arrivo (Ignora Posta in arrivo) 



Annulla | « indietro | Aggiungi account ] 



Aggiungi un account email 
Inserisci le impostazioni di posta per 



®a li ce.it. Ulteriori informazioni 



Indirizzo di posta 
elettronica: 

NnmR ritflntff' 
Password: [■ 



l'eoli ce. il 



Server POP: | in.aiice.it .1] Porta: 1 1 1 jj 

I - Lascia una copia del messaggio scaricato sul server. U;t e i -ori jfrfòmiazjgnj 
j— Usa sempre una connessione protetta (SSL) quando scarichi la 
pusla. L U&TJMfj iriijrrridziurii 



I - Applica ai messaggi in arrivo l'etichetta: j 

V Archrvia messaggi in arrivo (Ignora Posta in anivo) 

Annulla | t Indietro | Aggiungi account 



5 Ricordatevi di inserire un qualche tipo di stringa 
identificativa nel campo "Applica ai messaggi in arrivo 
l'etichetta". In questo modo, tutte le e-mail provenienti dal 
vostro vecchio indirizzo saranno facilmente riconoscibili grazie alla 
presenza del marcatore; sarà più semplice effettuare ricerche. Ora 
concludete l'operazione selezionando "Aggiungi account". 



Aggiung 


un altro 


indirizzo email 










Inserisci 

(il tuo nome 


informazioni per un altro indi 

e II tuo Indirizzo affiati appariranno no 


rizzo di 

mesagg 


posta 

che inv 


elettron 

) 


ca. 


Indili; 


Nome 
io di posta 








risposte 


'opzionale]) 


(Alberto Torg ano 












1 








Specifica un indirizzo diverso per le 


Annulla | Passaggio 


successivo » 


1 



4 Badate bene a come spuntate i campi "Lascia una copia 
del messaggio scaricato sul server" e "Applica ai messaggi 
in arrivo l'etichetta". Se abitualmente scaricate le vostre e- 
mail su un PC e non volete dividere il vostro database di e-mail tra 
disco locale e Gmail, mettete un segno di spunta accanto alla voce 
"Lascia una copia del messaggio scaricato sul server". In tal modo 
Gmail si limiterà a leggere le e-mail dall'altro indirizzo, senza 
cancellarle, in modo che possano essere successivamente 
scaricate in un archivio locale. 



6 A questo punto, Gmail chiederà se volete usare la sua 
casella anche per inviare e-mail tramite alias, ovvero in 
modo che al destinatario appaiano come inviate con l'altro 
indirizzo. Per attivare anche questa funzione, dovrete 
semplicemente indicare l'indirizzo che volete usare per inviare la 
posta, attendere che Gmail invìi a quell'indirizzo una e-mail di 
conferma, quindi fare clic sul link ricevuto. Da quel momento, ogni 
volta che scriverete una nuova e-mail, potrete scegliere di inviarla 
dall'indirizzo "@gmail.com" o dall'altro. 
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DIFFICOLT 




La terza dimensione 




del desktop 



Un programma gratuito permette di dare 
profondità alla vostra "scrivania" 



Con il lancio di Aero, shell grafica di 
Windows Vista, si è cominciato a 
parlare di desktop a tre dimensioni 
anche in ambiente Windows (come 
sempre i Mac erano anni avanti...). 
I desktop 3D permettono di 
organizzare lo spazio in modo "reale" 
dunque con icone impilabili (di 



dimensioni magari differenti tra loro) o 
con pannelli scorrevoli, come se 
fossero le ante di uno scaffale. 
Se volete provare l'ebbrezza di questi 
effetti, scaricate e installate un 
programma gratuito come BumpTop 
per creare una scrivania virtuale 
personalizzabile. 




Get Ready To Bump 



wwre flunpt,jp tea ct 



BunpTW w»y ' ***K* m Nrt Fra. 
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apevat 
che..., 



Il programma BumpTop è la realizzazione di 
uno studio universitario del 2006. L'abstract 
(di dieci pagine in inglese) si trova 
all'indirizzo http://bumptop.com/ 
publications/BumpTop.pdf. 



1 Scaricate BumpTop 1 .0 dal sito http://bumptop.com. 
Il file eseguibile pesa poco meno di 1 1 Mb. Esistono due 
versioni del programma: una freeware e una a pagamento, 
al prezzo di 29 dollari (poco più di 20 euro) per 3 PC. In queste 
pagine vedremo come funziona la versione gratuita. 




2 II setup è elementare e in lingua italiana (come il software). 
Al primo avvio viene richiesto se abilitare la versione "free" 
o la "prò", ossia quella a pagamento. Se scegliete la secon- 
da strada dovrete inserire il codice inviato all'atto dell'acquisto. 
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BumpTop Configuratici! 



GetYourlweak On 



QSnmi | ]i_L»Q <M pj Pi lyiki j IlllUdUM urdVJie | Tsifé [ Più | liuniMiRH | 

~~ 3 



P Lancia automabcamerte n avvia 

P "bunpl (Jueda carteia" trarrà strumenti Lxptofff [ti I Late, bf 




r Modafci Desttcp wtw*a 

Payiblj» le iiunt&dui i E* taJef iilc ver Td^KlLu il BuhjTiv 
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Siete nel 
nuovo 
ambiente 
operativo. Prima di 
tutto vi viene offerto 
un tour virtuale per 
apprendere le nozio- 
ni base: consigliamo 
di seguirlo, in quan- 
to è breve e ben 
fatto. Finita questa 
fase, lasciate spa- 
ziare l'occhio. 
Leffetto è notevole: 
una stanza blu elet- 
trico, sfumata, con 
tanto di pareti, qua- 
dri appesi e bigliettini gialli per prendere note (nella versione gratui- 
ta potete averne solo due). Facendo clic con il tasto destro sull'ico- 
na di Bumtop nella systray, potete scegliere se lanciare il prodotto 
all'avvio del sistema, se uscire, se ottenere aiuto e quali impostazio- 
ni dare: la lingua (l'italiano dovrebbe essere già impostato), il com- 
portamento delle icone, i temi e così via. 



411 clic con il tasto destro 
del mouse, in questo 
software come nel 
sistema operativo, è una fonte di 
alternative. Fate clic su un'icona 
qualsiasi. Verranno offerte tre 
opzioni: "Diminuisci", "Aumenta" e 
"Di più" (con le relative scorciatoie 
da tastiera). Le prime due sono 
intuitive: cambiano le dimensioni; 
la terza lancia la normale shell di 
Windows. 




Passo a passo 



I requisiti di sistema 



I requisiti di sistema di BumpTop sono abbastanza elevati, 
anche se non proibitivi per un computer moderno: 
Windows Xp, Vista o Seven, CPU almeno a 1 ,8 GHz, 1 Gb 
di RAM, 1 5 Mb di spazio libero su disco, una scheda 
grafica da 1 28 Mb, supporto Open GL 2.0. 
Comunque BumpTop gira benissimo anche su un comune 
Netbook con processore Intel Atom da 1 ,6 GHz: provare 
per credere. 



L. 



iscrivere pop BumpTop per 
COMPUTER IftEA 




Impilare le 
icone può 
rivelarsi utile 
per risparmiare spa- 
zio. Ma soprattutto è 
un'opzione estrema- 
mente realistica. 
Supponete di non 
avere bisogno, per il 
momento, dei colle- 
gamenti ai videogio- 
chi, ad alcune cartel- 
le, a eMule e dei 
Post-it. Meglio farne 
un bel pacchetto e 
metterli in un angolino. Fate clic con il tasto sinistro e, senza 
lasciarlo, descrivete un cerchio, anche irregolare, intorno agli 
oggetti da impacchettare. Al termine della selezione comparirà un 
menu circolare. A questo punto fate clic su "Crea pacchetto". 



6 





5 Come nei desktop "tradizionali", BumTop permette di 
spostare le icone dove si vuole. In più, però, consente anche 
di appenderle alle "pareti", lanciarle o impilarle. Il lancio 
avviene facendo un clic con il tasto sinistro e tirando forte il mouse. 
Licona schizzerà lontano, potrete lasciarla là o spostarla nuova- 
mente. Questa funzionalità è in fondo una sorta di "antistress". . . 



71 pacchetti possono essere gestiti in diversi modi: si può 
romperli e le icone si disporranno a casaccio, oppure si può 
riorganizzarli sotto forma di cartella ("Metti in cartelle"), o 
ancora disporli su una griglia quadrata e poi di nuovo ripristinarli 
(comandi "Griglia" e "Raggruppa"). Anche i pacchetti, come le 
singole icone, possono essere lanciati, spostati e appesi alle pareti. 
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DIFFICOLTA 





Pittori 

in erba 



Un programma gratuito e open source 
rappresenta una bel la "tavolozza da 
disegno" digita le per i vostri bambini. 



Sebbene Tux Paint nasca sotto il segno di Linux, questo bel 
programma di disegno (progettato per i più piccini) può essere 
utilizzato comodamente anche con i sistemi Windows. Disponibile 
anche in lingua italiana, Tux è un programma semplice, leggero ma 
al tempo stesso mette a disposizione molti effetti per i disegni. 
Vediamo come funziona. 
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111 sito www.tuxpaint.org è una miniera di informazioni: 
documentazione, problemi noti, schermate del programma 
e così via. Apprendiamo subito che il piccolo-grande Tux 
Paint, oltre a essere distribuito con licenza GNU, è adatto a girare 
su tutte le piattaforme: Mac OS X, Windows (da 95 a Vista), Linux. 
Scegliete la versione per il vostro sistema e portatevi quindi nella 
pagina dei download. Scaricate entrambi i file: programma e 
stamps, ovvero i timbri. Questi ultimi sono facoltativi, ma risultano 
fondamentali per ottenere effetti molto suggestivi. 
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2 Bisogna ricordarsi, durante il setup, di installare prima il 
programma e solo dopo gli stamps. La procedura non 
presenta alcuna difficoltà. Alla fine si può decidere se 
avviare il "Tux Paint Config", oppure se accettare un insieme di 
impostati predefinite, premendo il pulsante Quit. Consigliamo di 
optare per quest'ultima soluzione, anche perché il configuratore 
(che fra l'altro permette di porre dei limiti ai bambini) è facilmente 
accessibile in qualsiasi momento dal menu Start. Anche 
l'installazione dei timbri è agevolissima. Potete scegliere se 
escluderne alcuni, ma se avete spazio metteteli tutti. 
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Passo a passo 





Pennelli 
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Scegli uri colore e un pennello con cui disegnare. 
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Fai click per ottenere un effetto "gocciolante". 



3 Avviate finalmente il programma: parte rapidamente anche 
su computer abbastanza datati e con poca memoria (per 
eseguirlo bastano 40 Mb di RAM liberi). A sinistra si trova il 
menu Strumenti, mentre a destra i Pennelli. I famosi timbri si 
ottengono premendo l'omonimo pulsante. Ce ne sono per tutti i 
gusti, ma il grosso è costituito dagli animali. Gli Stamps possono 
essere inseriti in pagina in formato più o meno grande, a 
discrezione dell'utente. I timbri sono parlanti, nel senso che è 
possibile udire i versi degli animali e un commento vocale, 
purtroppo solo in inglese. 



5 Le magie sono costituite da una serie di ulteriori timbri ed 
effetti da inserire nel foglio di lavoro: mattoni, erba, fiori, 
schiuma, vetro, caleidoscopio... Lo specchio permette di 
ruotare il disegno di 180 gradi. L'arcobaleno disegna un serpentone 
coloratissimo. Esiste anche uno strumento per ribaltare il foglio. 
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4 II menu Strumenti ne comprende una quantità notevole: 
disegno a mano libera (se avete una tavoletta grafica c'è 
davvero da divertirsi), linee, inserimento di testo nell'area 
di lavoro. I comandi "Annulla" e "Ripeti" consentono di cancellare o 
replicare le ultime operazioni. Particolari sono le "magie". . . 



6 Fatto bene in tutto, Tux Paint pensa ai piccoli e agli 
inesperti anche in fase di uscita dal programma: quando si 
preme l'apposito pulsante, viene chiesta una conferma e 
successivamente viene offerta l'alternativa tra il salvataggio del 
lavoro e il definitivo abbandono. 
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I PICCOLI PASSI 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WORD 



Salva o chiudi 

tutti i documenti 



Può capitare che, in Word, si lavori su diversi 
file e che, alla fine, sia necessario salvarli 
tutti. Non esiste un comando per eseguire 
questa operazione: per cui occorre chiudere 
uno alla volta tutti quanti i documenti. 
Eppure esiste un comando nascosto, nel 
menu File, che consente di eseguire automa- 
ticamente l'operazione. Fate clic sul menu 
File tenendo premuto il tasto del maiuscolo. 
In tal modo compariranno due nuove voci: 
"Chiudi tutto" e "Salva tutto". 

► Luso del tasto MAIUSC rende più ricchi i menu 



STAMPE 



Risparmiare 
inchiostro 



Le stampanti inkjet costano poco, ma le cartucce 
di ricambio talvolta superano il costo dell'acqui- 
sto iniziale. InkSaver (www.inksaver.com) 

riduce il quantitativo di inchiostro usato nella 
stampa: pratica utile, per esempio, nella stampa 
di bozze, di "minute". 
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InkSaver permette di stampare utilizzando meno inchiostro 
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FOTOGRAFIA 



Il fascino delle 
vecchie Polaroid 



Rollip è un servizio gratuito on-line che permette 
di trasformare i vostri scatti in vecchie Polaroid. 
Collegatevi all'indirizzo www.rollip.com: non 
dovete far altro che caricare l'immagine (Clic here 
to start!), trasformarla (scegliendo l'effetto deside- 
rato) e salvarla sul vostro computer. 




EXCEL 



Visualizzare 
le formule 

Se desiderate visualizzare il con- 
tenuto di una cella come formula 
(e non come risultato), andate in 
Strumenti/Opzioni. Qui, nella 
sezione "Opzioni della finestra", 
scegliete "Formule". 
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SISTEMA OPERATIVO | 





Cambiare 
le estensioni 

Volete cambiare le estensioni a un 
gruppo di file senza dover interveni- 
re sui singoli documenti, uno a uno? 
Usate un programma per rinominare 
gruppi di file come Ant Renamer 
( www.antp.be/software/ 
renamer). basta andare in 
Azione/Cambia estensione. 










▲ / fi/e generati da Rollip sono Bitmap 



A A volte può essere utile cambiare 
l'estensione di più file: per esempio per 
trasformare i VOB di un DVD in MPEG. . . 



Prossimo numero... 



» Dall'immagine al testo, 

con OCR Terminal 
» L'upload dei file con Fire FTP 
» Chattare con tutti, grazie a Pidgin 




Milano, 1 7 Novembre 2009 
Hotel Principe di Savoia 



Come la crisi economica e finanziaria sta cambiando l'industria bancaria italiana e internazionale? 

Molti economisti sostengono che il domani sarà ancora caratterizzato da uno stato di turbolenza prima che il sereno ritorni 
completamente. 

Le banche italiane sono pronte ad affrontare lo scenario che si prospetta per i prossimi anni? 

Quali saranno i segmenti con i più alti tassi di crescita e quali operatori, anche non bancari, saranno in grado di trarne 
vantaggio? 

L'attuale congiuntura è interessante. Come risultato della crisi finanziaria, le banche subiscono una crescente pressione a 
investire solo in tecnologie che gestiscono un sempre più elevato numero di attività e che contribuiscono a un risparmio sui 
costi e al tempo stesso a un aumento del fatturato. 

Ai CIO viene chiesto di aiutare la crescita e di comprendere le tendenze emergenti. 

E' giunto il momento delle scelte difficili? Come affrontarlo? 

L'IDC Banking Forum2009 si propone come la sede più autorevole per confrontarsi, tra professionisti dell'ICT e manager del 
mondo finanziario, su queste tematiche e definire insieme un piano concreto di azione. 

Alcuni degli obiettivi dell'evento sono: 

- Individurare le nuove opportunità per le banche e per i dipartimenti ICT delle istituzioni finanziarie italiane, generate dal 
nuovo sistema che si sta creando sulle ceneri dello shock del 2008 

- Approfondire come le banche possono fare leva sulle aree di crescita nei segmenti dei servizi alle imprese e alla pubblica 
amministrazione 

- Aggiornarsi su come le tecnologie possono offrire nuove opportunità nella relazione banca-cliente 
e molto altro ancora. 

La partecipazione all'evento è gratuita per i dipendenti di Banche, Assicurazioni e Istituti Finanziari. 




^IDC Financial 
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Analyze the Future 



Per informazioni sul programma e per l'iscrizione visitate il sito internet oppure contattate la nostra segreteria 

W 02 28457.315 - Email: infoevents@idc.com 

http://www.idc.com/italy/events 
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In copertina Privacy 




Quello che i file 

non dicono 




Quando creiamo un file Word, un PDF 

o un'immagine,spesso,senza neppure 

accorgercene, inseriamo 

al loro interno tante 

informazioni su di noi. 

Vediamo come 

evitarlo e, magari... 

scoprire qualcosa 

di interessante 

all'interno dei 

file altrui! 



di Francesco Scherzi 
a cura di Elena Avesani 



I computer svolgono molte funzioni che prevedono 
l'impiego di file. Non è né una novità né un pen- 
siero particolarmente originale: a ogni documento 
creato con Word o Excel corrisponde un file distin- 
to, e così vale per le immagini, le canzoni e via dicendo. 
Da sempre, in informatica, si distinguono due tipi fon- 
damentali di file: di testo e binari. I primi contengono 
solo caratteri ASCII, tutti visualizzabili come lette- 



re, numeri o punteggiatura (per esempio i file TXT, o i 
file HTML/CSS di cui sono composte le pagine Web). 
La qualità migliore di un file di testo è la sua "sinceri- 
tà": una volta aperto con un qualunque editor (il classi- 
co Blocco note di Windows è sufficiente), mostra tutto 
il suo contenuto. Non ha segreti, non ha "doppi fondi" 
né zone riservate che non si possano leggere immedia- 
tamente a occhio nudo. 
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► In tutti I file salvati con Microsoft Office, oltre al 
contenuto del documento vengono memorizzate anche 
alcune informazioni aggiuntive: "tag" descrittivi come 
autore, titolo, categoria del documento, utili per 
riconoscere (e indicizzare) i file 

I file binari (quelli usati praticamente da tutte le appli- 
cazioni per salvare i documenti), al contrario, permetto- 
no di memorizzare dati più complessi, tanto che gli 
utenti non sanno mai con certezza e in dettaglio cosa 
contenga ogni singolo byte di informazione. A volte 
capita che, all'interno del più innocuo dei file, venga 
conservata qualche informazione che magari si preferi- 
rebbe non esistesse. 

C'è da preoccuparsi? La risposta è "ni". Di certo un 
po' di attenzione alla propria privacy, e alle informazio- 
ni che potrebbero uscire dal PC inviando documenti di 
lavoro o semplici fotografie, è perlomeno salutare 
In queste pagine vi parleremo delle normali applicazio- 
ni che usate a casa e in ufficio e vi dimostreremo come 
siano in grado di creare documenti che "nascondono" 
al loro interno qualcosa che vi riguarda direttamente. 
Parafrasando il titolo di una celebre canzone cantata da 
Fiorella Mannoia, andiamo a scoprire "quello che i file 
non dicono"... 

Informazioni dei file di Office 

I file di Microsoft Office sono probabilmente i più dif- 
fusi in tutti i vostri PC, secondi forse solo alle migliaia 
di immagini che avete scattato con le fotocamere digi- 
tali. I documenti di Word, Excel e PowerPoint nascon- 
dono sempre qualche informazione. Perlopiù si tratta di 
informazioni ben documentate, e di cui è semplice libe- 
rarsi; talvolta però si parla anche di qualche vera e pro- 
pria insidia, frutto di casualità o di comportamenti poco 
prudenti. Il primo tipo di informazioni nascoste che 
tutti i documenti Office contengono sono i cosiddetti 
"metadati", o "meta-tag". Letteralmente si tratta di 
"dati che riguardano i dati", ovvero informazioni che di 
per sé non fanno parte del documento vero e proprio. 
Non sono né porzioni di testo, né slide, né celle ma 
contribuiscono a descrivere il documento stesso. Come 



Generale ftrteeone i ftepfcw 



rjTTiinfa i rwi uwrtvsb 

rjT Oggetto ne ri*- urne «lueto nei He, seni 

_jCa:cy*r*a Arila* 

UTPVEte thave rasatala offa* ivord pdf pe, «xf 

QTo 



UTAutEre Fvanceecs scnw a 

OTrtmert levisene. II 



Data creazione: lunedi 29 giugno 20G9 16,58,00 

Ultima modifica: mercoledì 1 luglio 2D09 6.04.39 

Ultimo accesso: mercoledì 1 luglio 2D09 6.04.39 

Ultima stampa: martedì 30 giugno 2009 12.14,00 



Autore ultimo salvataggio: 
Numero revisione: 
Tempo totale modifica: 

Statistiche: 



Francesco Scherzi 

11 

482 Minuti 



Tipo 








Valore 




Pagine: 




3 




Paragrafi: 




61 




linee: 




317 




Parole: 




4143 




Caratteri: 




22523 




Caratteri [con 


spazi): 


26607 





le informazioni con cui si catalogano i libri (autore, 
casa editrice, anno di edizione e ISBN) non fanno 
parte dell'opera letteraria partorita dallo scrittore, così 
anche i metatagi dei file di Office possono aiutare nella 
catalogazione dei file. Possono così essere considerati 
metadati di un file di Word il nome del suoautore e il 
titolo del documento, le parole chiave associate, even- 
tuali commenti o collegamenti esterni. 
Alcuni campi vengono compilati in modo automatico 
dal programma: sono quelli relativi al nome dell'autore e 
alla società a cui appartiene, poiché sono prelevati diret- 
tamente dalle informazioni di registrazione di Office. Gli 
altri sono invece campi da compilare manualmente e, a 
meno che non stiate modificando documenti redatti da 
altre persone, difficilmente conterranno informazioni di 
cui non siate perfettamente a conoscenza. 
Un po' più indiscrete, in alcuni casi, sono le statistiche 
relative ai file creati con Word e PowerPoint, più ricche 
di dettagli rispetto a quelle analoghe generate da Excel. 
Le informazioni contenute in tali statistiche non riguar- 
dano solo il contenuto del documento (numero di paro- 
le, pagine, diapositive, clip multimediali), ma anche la 
sua storia: data di creazione, data dell'ultimo accesso e 
dell'ultima modifica, data dell'ultima stampa, autore 
dell'ultimo salvataggio, numero totale di salvataggi e 



▲ Word e PowerPoint 
salvano, tra i metadati 
relativi a ciascun file, 
anche informazioni come 
la data di creazione e di 
modifica, la data 
dell'ultima stampa, il 
numero totale di 
salvataggi e il tempo 
totale di modifica 



Il Geotagging 



In epoca di social network spinti alla massima potenza, sono in 
realtà molti gli utenti disposti a sacrificare un pizzico di privacy per 
il piacere di far sapere agli amici "ehi, io sono qui!". Si tratta 
dell'ormai arcinoto geotagging, ovvero la possibilità di pubblicare 
foto, pensieri e quant'altro specificando in qualche modo anche la 
propria precisa posizione geografica. Il geotagging è una 
prerogativa di molti siti del Web 2.0: ad esempio di Flickr, che 
pubblica le foto con tanto di coordinate GPS, o di 
TwitterVision.com, sito che visualizza i messaggi inviati suTwitter 
indicando con buona precisione la posizione del mittente sul 
mappamondo. Il tutto, naturalmente, appoggiandosi a Google e 
alle sue ormai onnipresenti mappe. 
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► Per nascondere una 
porzione di testo in Word 
basta attivare la casella 
Nascosto nella finestra delle 
proprietà dei caratteri 
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Tipo di carattere del tema de fin tetta accie. U tema del documento corrente definisce 3 tipo dì 
carattere utfczzato. 



Prcdefinito.. 



: 



1 Anruto 



tempo totale di modifica. In pratica, una microspia in 
formato DOC o PPT per far sapere al capoufficio 
quanto si è lavorato realmente su ciascun documento. 
Non si tratta di informazioni particolarmente compro- 
mettenti, ma un'analisi di tali informazioni da parte di 
terzi potrebbe risultare seccante. 
Purtroppo i programmi di Office non offrono la possi- 



Le revisioni di Word 



Quando si indica a Word di entrare in "modalità revisione", tutte le modifiche che si 
apportano al documento non ne sovrascrivono realmente il contenuto originario, ma 
gii si affiancano in modo che sia possibile tenere traccia delle successive edizioni del 
file. Grazie a questo meccanismo si può tornare a momenti specifici della storia di 
ciascun documento, per esempio dopo la revisione del tale collega (per ciascun 
intervento di revisione viene anche salvato il nome del revisore) o prima degli 
interventi di un determinato ufficio. Le revisioni possono essere visualizzate in tutti i 
loro dettagli, o sovrapposte al testo originale in modo da mostrare a video un'unica e 
coerente versione dello stesso. La fase di revisione finale (di per sé non obbligatoria, 
peraltro) consiste quindi nel decidere quali interventi di revisione accettare e quali no; 
gli interventi accettati vengono salvati in modo definitivo, sovrascrivendo il testo 
originale, mentre quelli rifiutati vengono semplicemente cancellati. 
Lattivazione della modalità di revisione, peraltro, è legata al singolo documento: 
potrebbe benissimo capitarvi per le mani un documento in cui sia già attivo il 
salvataggio delle revisioni, senza che neppure ve ne possiate accorgere! 
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bilità di evitare questo tipo di tracciamento: anzi, a 
dirla tutta, Office dispone di strumenti anche più "anti- 
patici" per il controllo delle attività, come la funzione 
Diario di Outlook che tiene automaticamente traccia di 
tutto ciò che si compie con la suite Microsoft: orario di 
apertura e chiusura dei documenti, mail inviate e rice- 
vute. . . Per non far conoscere i dettagli della lavorazio- 
ne di un file c'è un rimedio alquanto empirico, ma dav- 
vero efficace: una volta che si ha terminato di lavorare 
su un determinato file, basta copiarne negli Appunti 
l'intero contenuto, aprire un nuovo file e, di nuovo, 
incollare tutto al suo interno: le funzioni di Copia e 
Incolla di Office mantengono inalterati tutti i dettagli 
della formattazione, e il nuovo documento risulterà 
essere stato creato nel giro di pochi secondi. 

I metadati in Office 

Altro capitolo, completamente diverso dai metadati, è 
quello del testo che si cela all'interno delle pagine dei 
file di Word ma che potrebbe non essere evidente all'a- 
pertura del documento: testo nascosto, revisioni, com- 
menti e altre voci usate internamente dal programma. 
Il "testo nascosto" è semplicemente una porzione di 
testo che, pur essendo presente, non si vede. Sembra 
lapalissiano ,ma tra le funzioni più avanzate di Word 
c'è proprio la possibilità di nascondere testo e altri ele- 
menti secondo diverse modalità, per creare doppie ver- 
sioni di singoli documenti: per esempio una per la 
stampa e un'altra per la visualizzazione a video. 
Attenzione però: quando si utilizzano gli strumenti per 
nascondere il testo, non bisogna poi dimenticarsi di 
averlo fatto. Basta un vuoto di memoria, e si finisce 
per mettere in circolazione documenti contenenti infor- 
mazioni erronee o riservate. 

Le regole della prudenza consigliano di controllare 
sempre due volte ogni documento destinato alla divul- 
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▲ Chi usa una versione di Word precedente alla 2007 
potrebbe avere ancora attiva l'opzione di salvataggio 
veloce dei documenti; in realtà quella che sembra una 
innocua (e furba) funzione fa sì che I documenti vengano 
salvati "male", con tracce di tutte le precedenti revisioni 
all'interno 
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▲ PDFCreator è un programma gratuito con cui creare 
file PDF. Tra le sue caratteristiche c'è la possibilità di 
impostare con precisione tutti i tag informativi previsti dal 
formato creato da Adobe 



gazione, specie se creato da terzi, per essere sicuri che 
non contenga imbarazzanti porzioni di testo nascosto. 
Lo stesso discorso vale per quanto riguarda l'invio di 
documenti al cui interno sono memorizzati commenti, 
revisioni e versioni multiple delle stesse pagine. Tali 
elementi, attivabili in pochi secondi dall'interfaccia di 
Word, sono a tutti gli effetti blocchi di testo nascosto 
trattati in modi particolari: i commenti vengono 
mostrati su richiesta di chi legge, sotto forma di fumet- 
to o a fianco del testo; le revisioni e le versioni prece- 
denti del documento compaiono a video solo nel 
momento in cui si decide di attivarne l'analisi. 
Commenti, revisioni e versioni precedenti sono molto 
comodi da usare (specie se si lavora a più mani su un 
medesimo file), ma sono altrettanto rischiosi quando 
finiscono per circolare anche al di fuori del gruppo di 
lavoro. Per la natura stessa delle revisioni e dei com- 
menti, il loro contenuto può risultare assai sconvenien- 
te: nessuno vorrebbe far giungere nelle mani di un 
cliente documenti in versioni non revisionate, né, tan- 
tomeno, commenti confidenziali memorizzati all'inter- 
no delle pagine. Eppure se commenti e revisioni risul- 
tano nascosti all'apertura dei file, può facilmente capi- 
tare di inviare i documenti senza rendersi conto della 
loro presenza. 

Le insidie dei vecchi Word 

Fin qua abbiamo parlato delle informazioni che, secon- 
do quanto ufficialmente previsto da Word e dagli altri 
applicativi Office, potrebbero nascondersi nei docu- 
menti. Come abbiamo visto, si tratta di "rischi relati- 
vi", legati perlopiù all'utilizzo di documenti in gruppo 
di lavoro, e riassumibili in una frase: quando si modifi- 
ca un documento creato da qualcun altro, è bene con- 
trollare che non contenga qualche sorpresa. Chi usa 
delle versioni di Word precedenti all'attuale "2007" 
(quindi fino ad Office 2003 SP2 compreso: il problema 



è stato affrontato solo con il Service Pack 3) è soggetto 
a un'altra insidia: il famigerato "salvataggio veloce dei 
documenti". Il salvataggio veloce è un'opzione, attiva- 
bile tra gli strumenti di Word, che permette (o meglio, 
permetteva... con l'attuale hardware la sua utilità 
sarebbe comunque pressoché nulla) di sveltire i tempi 
di salvataggio, in particolar modo quando si lavora con 
documenti piuttosto corposi. Si tratta di un accorgi- 
mento concettualmente molto semplice: un salvataggio 
veloce non scrive l'intero file su disco, ma aggiunge 
soltanto le ultime modifiche apportate in coda al file 
già esistente. Il contenuto effettivo del file su disco non 
è quindi un testo unitario, ma una sorta di "collage" tra 
svariate versioni dello stesso testo: il documento vero e 
proprio viene ricostruito da Word nel momento dell'a- 
pertura del file. 

Il rischio di un simile meccanismo è presto evidente: 
basta aprire il file con un editor diverso da Word, che 
non sia quindi in grado ricostruire la storia del "file di 
testo", per trovarsi davanti agli occhi frammenti più o 
meno lunghi di tutti i diversi salvataggi del documento. 
Questa funzione, congiunta al salvataggio automatico 
dei documenti (utilissimo per evitare perdite di dati in 
caso di interruzione della corrente o di altre "sventure 
informatiche"), equivale a permettere che Word tenga 
traccia, in modo del tutto incontrollato, di tutto ciò che 
si scrive e cancella all'interno delle pagine, fosse anche 
la lista della spesa, un appunto volante o qualche paro- 
laccia di sfogo rivolta al destinatario del documento. 
Come abbiamo già accennato, Microsoft ha affrontato 
e risolto il problema con uno dei Service Pack di 
Office 2003, e nel modo più radicale: la pericolosa 
funzione è completamente sparita, anche in virtù del 
modesto beneficio che ormai poteva portare agli utenti. 
In effetti le capacità di multitask delle applicazioni 
Windows consentono di salvare anche i documenti più 
voluminosi senza necessariamente rallentare l'esecu- 
zione dei programmi, e le funzioni di Office per il 
recupero dei documenti non salvati permettono già da 
tempo di affrontare senza troppi timori anche le più 
improvvise chiusure delle applicazioni. 

I misteri dei PDF 

Esattamente come avviene per i file di Office, anche nei 
documenti PDF si possono trovare due tipologie di ele- 
menti nascosti: metadati e "oggetti".. 
Nei PDF sono memorizzate sotto forma di 
metadati diverse informazioni descrittive 
riguardanti struttura e contenuto del file. C'è 
però una differenza rispetto a quanto avviene 
con Office: i file PDF non si possono creare 
solamente con il software Adobe, anzi, a ben 
vedere, i PDF "targati Adobe Acrobat" sono 
solo una minima parte di quelli che girano 
oggi per la Rete. Ogni utility in grado di 
creare file PDF gestisce i metadati all'interno 
dei file un po' come crede, magari nascon- 
dendo all'utente, per semplicità, alcune delle 
possibilità previste. Oppure, ancor peggio, 




Caratteri ASCII 



E l'acronimo di American 
Standard Code for Informa- 
tion Interchange. È un siste- 
ma di codifica dei caratteri, 
divenuto standard ISO 

ISBN È l'acronimo di 
International Standard Book 
Number: un codice 
numerico utilizzato per 
identificare univocamente i 
libri e le loro edizioni. 

P2P Contrazione fonetica 
per"peertopeer".Si 
definisce così una rete di 
computer i cui nodi non 
sono organizzati 
gerarchicamente in "server" 
e"client",maincuiogni 
elaboratore può ricoprire 
entrambi i ruoli nei confronti 
di tutti gli altri computer 
collegati. 

Tag Con il termine "tag" 
di solito si indicano dei 
marcatori di riconoscimento 
assegnati a un file. Posso 
anche essere delle parole 
chiave per l'indicizzazione di 
immagini, post di blog e così 
via. Letteralmente "tag" 
significa "etichetta". 



T Talvolta per mettere 
mano a un PDF già 
esistente la via più pratica 
è "stamparne" uno nuovo, 
a partire da quello 
vecchio. Questo, sempre 
che la stampa non sia 
stata inibita, possibilità 
prevista da Adobe e da 
impostare al momento 
del salvataggio del file 







Password Proprietario 



Password Utente 



ti 



Lunghezza della chiave 



,128 



_bd 



Permessi 
W\ Imposta permessi 
Stampa 



non permesso 



H 



Copia negli appunti 
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In copertina Privacy 



Tag e metadati: perché? 



Non vorremmo che quanto detto in queste 
pagine vi facesse perdere di vista un concetto 
fondamentale: i metadati legati ai file non sono 
"il male". Affatto. Acquistano una connotazione 
negativa solo quando escono dal vostro con- 
trollo, e quando si compilano "spontaneamen- 
te" con dati che preferireste non divulgare 
assieme ai documenti. 
Linformatica del terzo millennio si dimostra 
peraltro sempre più legata al concetto di meta- 
dati, sia per quanto riguarda i file che si 
memorizzano sui PC, sia per quel che concer- 
ne le informazioni salvate in siti e servizi Web. 



Si tratta di informazioni di dimensioni minime, 
spesso ben più "portatili" dei file stessi, che 
permettono di raccogliere in modo efficiente 
corpose quantità di informazioni. Sono meta- 
dati i tag contenuti nei file MP3, che permetto- 
no a iTunes e a Windows Media Player di 
"riconoscere" i brani e organizzare in modo 
automatico una collezione di dischi, così come 
sono metadati le etichette assegnate alle foto 
in Flickr.com, i tag fissati per i link in 
Delicious.com, o le categorie a cui sono asso- 
ciati gli articoli scritti giorno dopo giorno all'in- 
terno di tutti i blog del pianeta. 
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▲ /.e fotografie scattate 
con fotocamere digitali 
non contengono solo 
l'immagine pura e 
semplice. A questa si 
accompagnano infatti 
diversi metadati e "tag", 
codificati all'interno del 
file direttamente dalle 
fotocamere digitali 



alcune applicazioni compilano determinati campi in 
modo del tutto autonomo: magari inserendovi diciture 
tipo un bel "creato con la versione di prova del program- 
ma X", cosa che potrebbe far piacere all'azienda che 
avesse redatto il documento per inviarlo a un cliente pre- 
stigioso. Inoltre, il formato PDF prevede la possibilità 
di includere all'interno dei documenti i font utilizzati 
per crearli, in modo da consentire la corretta visualiz- 
zazione delle pagine anche su sistemi in cui questi font 
non sono installati. Anche in questo caso, non tutti i 
programmi che si usano per generare PDF sono suffi- 
cientemente chiari sull'argomento: alcuni includono in 
modo predefinito tutti i font necessari, altri non preve- 
dono questa opzione, e, infine, solo pochi lasciano 
realmente l'utente libero di scegliere. E includere i font 
in modo scriteriato (magari anche quelli di sistema di 
Windows, presenti praticamente su ogni computer sulla 
faccia della terra) può far lievitare inutilmente le 
dimensioni dei file PDF. In questo caso la privacy non 
c'entra, ma il risultato può essere comunque fastidioso. 
Per creare file PDF mantenendo un pieno controllo 
sulle informazioni di contorno inserite al loro interno, 
un buon programma che ci sentiamo di consigliare è 
PDFCreator (http://sourceforge.net/projects/ 



Tag EXIF: l'inclinazione 
della macchina fotografica 



Uno dei tag EXIF più utili è quello che riguarda l'inclinazione della fotocamera al 
momento dello scatto. È l'informazione magica che permette (ai software che la 
gestiscono) di visualizzare le foto già "dritte", senza bisogno di ruotare a mano le 
fotografie "in piedi". Siamo sicuri che chiunque abbia avuto per le mani una fotocamera 
digitale economica, saprà bene di cosa stiamo parlando, e saprà bene anche quanto 
sia noioso scorrere le 500 foto della vacanza estiva al solo fine di raddrizzare le foto che 
a video risultano ruotate di 90° a destra o a sinistra... 
Tanto che spesso si preferisce per guardare le foto piegando la testa, piuttosto che 
perdere ore per ruotarle tutte! 



pdfereator, gratuito), utility assai completa e in 
grado di rivaleggiare, sotto diversi punti di vista, con i 
più avanzati software commerciali. Come molti stru- 
menti analoghi, anche PDFCreator installa nel sistema 
una "stampante virtuale", da utilizzare per creare file 
PDF a partire da qualunque applicazione in grado di 
stampare; in fase di creazione del file PDF, le persona- 
lizzazioni disponibili in PDFCreator sono però molto 
numerose: basta premere il pulsante Opzioni, nella fine- 
stra di stampa, quindi navigare tra i menu offerti dal pro- 
gramma per rendersene conto immediatamente. 
Se si presenta la necessità di eliminare tag da un file 
PDF già esistente si dovrà necessariamente ricorrere 
all'uso di strumenti ben più costosi, come la versione 
completa di Adobe Acrobat,obiettivamente non alla por- 
tata di tutte le tasche, specie se non se ne fa un utilizzo 
continuo in ambito professionale. Ma, come sempre, 
forse una soluzione al problema può essere quella di. . . 
aggirarlo!. Ovvero: non riuscite a modificare un PDF 
esistente? Bene, ristampatelo virtualmente! Basta aprire 
il PDF in un qualunque visualizzatore (Adobe Reader o, 
ancor meglio, l'ottimo e leggerissimo Foxit Reader) e 
lanciare dal suo interno la stampa del documento, utiliz- 
zando il già citato PDFCreator e la sua "stampante vir- 
tuale". A onor del vero, questa 
soluzione potrebbe anche 
non funzionare: le possibili- 
tà di protezione previste dal 
formato PDF includono 
anche la facoltà di impedire 
la stampa dei documenti, ma 
si tratta di un'eventualità 
piuttosto remota. 
Per quanto riguarda la pre- 
senza di elementi nascosti 
all'interno delle pagine, il 
discorso riguardo i file PDF 
è del tutto simile a quello 
fatto per Word. Anche nei 
PDF (creati però con editor 
veri e propri, come Adobe 
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Acrobat) si possono nascondere commenti, tracce di 
revisioni e quant' altro. 

I rischi sono i medesimi: divulgazione di informazioni 
confidenziali, diffusione di versioni preliminari dei 
documenti con conseguenti potenziali figuracce con i. 
Anche per quanto riguarda i PDF, il rimedio è uno solo: 
il controllo minuzioso prima dell'ultimo salvataggio. 

Cosa si nasconde nelle foto? 

Le fotografie scattate con fotocamere digitali non con- 
tengono solo l'immagine acquisita, pura e semplice; a 
questa si accompagnano infatti diversi metadati e tag, 
codificati all'interno del file direttamente dalle fotoca- 
mere digitali. Si tratta, come sempre, di semplici strin- 
ghe di testo, che contengono informazioni di vario 
genere, sempre di tipo descrittivo e riguardanti le carat- 
teristiche dell'immagine stessa. I tag più comuni sono 
quelli chiamati EXIF (EXchangeable Image file 
Format), ma ne esistono di altri tipi, nominati con le 
sigle e i nomi più svariati: GPS, XMP, IPTC, CIFF, 
AFCP, solo per citarne alcuni. 
Le informazioni che si possono trovare all'interno 
delle fotografie sono davvero numerose, e la loro scelta 
è ad assoluta discrezione della fotocamera che si utiliz- 
za. Tutti i modelli sono in grado di salvare all'interno 
di ciascun file di immagine i dati tecnici dello scatto: 
dimensione dell'immagine a video e in stampa, profon- 
dità del colore, tempo di esposizione e via dicendo. 
Altre informazioni vengono gestite solo da alcuni 
modelli di fotocamere: per esempio l'inclinazione del 
corpo della macchina fotografica nel momento dello 
scatto è un dato fornito da un sensore o da un accelero- 
metro integrato nella fotocamera: se il sensore non è 
presente, ovviamente questo dato non può essere 
acquisito e salvato. 

E fin qui, si dirà, niente di male. Anzi, questi metatag 
sono assolutamente utili, e non c'è apparentemente 
alcun motivo per volerne fare a meno. Già un po' più 
lesivi (potenzialmente) della privacy di chi scatta sono i 
tag che riguardano marca e modello della fotocamera: 
perché dovrei raccontare a tutti quale macchina fotogra- 
fica utilizzo? 

Ma alcune fotocamere digitali registrano in ogni imma- 
gine anche la posizione GPS, in modo da consentire a 
chiunque guardi le foto di conoscere con assoluta preci- 
sione la località in cui queste sono state scattate. 
E non sono neppure così poche, le fotocamere in grado 
di memorizzare un simile dato: questa funzione, nata su 
macchine fotografiche di fascia altissima, si sta diffon- 
dendo sempre più grazie alla sempre più folta schiera di 
smartphone con fotocamera e ricevitore GPS integrati. 
Senza neppure scomodare un dato sofisticato come le 
coordinate geografiche, anche la sola data in cui è stato 
eseguito scatto, registrata all'interno dei tag EXIF, può 
comunque già costituire un'informazione "sensibile". 
Se la data di creazione di un documento ha un rilevan- 
za relativa, la data di uno scatto grafico, in determinati 
contesti, può assumere uno specifico valore probante e 
comunicare al destinatario dell'immagine cose che il 



L'utilità dei tag in Office 



I tag, ovvero le informazioni su autore, argomento salvate in ogni documento di 
Office, hanno essenzialmente due funzioni. La prima è quella di offrire un breve 
riassunto del file all'interno delle finestre di Windows, quando il puntatore del mouse 
passa sopra la sua icona. La seconda, forse più interessante anche se meno 
immediata, è quella di permettere ai programmi di archiviazione (come i motori di 
Desktop Search) di indicizzare informazioni più utili del semplice nome del file. 



mittente potrebbe voler tenere celate. A scanso di equi- 
voci, visto che comunque (a meno di un uso professio- 
nale delle foto digitali) non si tratta di informazioni 
strettamente necessarie, parecchi utenti preferiscono 
eliminare in blocco tutti i tag legati alle fotografie. 
Molti editor permettono di compiere questa operazio- 
ne, magari con qualche "trucchetto" (per esempio il 
salvataggio temporaneo in un "formato intermedio" 
che non preveda l'uso di EXIF), ma la soluzione più 
rapida per ripulire in blocco interi gruppi di file è usare 
uno strumento come Quick Photo MetaEditor 
(www.kiwiczech.net, fate clic su "MetaEditor" con 
accanto la bandiera inglese). 
Quick Photo MetaEditor permette di aprire più file 
JPEG o TIFF, e di gestire i tag ad essi associati: 
MetaEditor ne prevede la modifica, la copia da un'im- 
magine all'altra e, naturalmente, l'eliminazione, adot- 
tando un'interfaccia simile a quella delle normali fine- 
stre di Windows. Di MetaEditor c'è anche una versione 
utilizzabile direttamente on-line, chiamata 
WebMetaEditor: è sicuramente meno pratica, ma ha il 
vantaggio di poter essere usata da qualunque PC con- 
nesso a Internet senza bisogno di installare alcunché. 
L'indirizzo a cui si trova questo servizio è 
http://webmetaeditor.aspone.cz. 



apevat 
che... 



Forse non tutti sanno che quando un programmatore compila 
un 'applicazione, tra le righe del codice può inserire dei brevi 
commenti di testo, spesso preceduti dalla dicitura REM (che 
sta per "remark", appunto "commenti"): si tratta di frasi che 



non fanno realmente parte dell'applicazione ma che permettono, a 
chi volesse studiare i sorgenti, di orientarsi meglio tra decine di migliaia di righe di 
codice. Si tratta sostanzialmente di un "testo nascosto ", nelle intenzioni degli 







sviluppatori. Nascosto, sempre che i codici sorgente dei programmi non diventino 
pubblici; cosa che è capitata pochianni fa, nientemeno che a MS-DOS 5.0, sistema 
operativo i cui sorgenti sono stati caricati su una rete P2P da un utente rimasto 
anonimo. Ebbene, se si apre il listato di FDISK, programma che per anni tutti 
abbiamo usato per la gestione dei nostri dischi, come ultima riga si può leggere un 
poco onorevole: "Spero che funzioni, questo è il mio primo programma". . . 
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WORD 2007 



e 



cancellare i dati 

Di seguito trovate una breve guida per ripulire i file di Word 2007 da tutte le informazioni nascoste che, per distrazione o inesperienza 
dell'autore, potrebbero in qualche modo essere finite al loro interno. In realtà le procedure presentate sono due, un'automatica e una 
manuale: la prima è di sicuro più rapida, ma non lascia praticamente alcun controllo su quanto si elimina dal file. La seconda, al 
contrario, è un po' più laboriosa ma anche più accurata e vi permette anche di dare un'occhiata in eventuali file che vi sono stati 
recapitati. Magari chi ve li ha inviati non legge Computer Idea e ha lasciato al loro interno qualcosa di curioso... 
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111 problema dei dati nascosti divulgati con i file di Word 
ha spinto gli sviluppatori Microsoft ad aggiungere in 
Word 2007 una funzione per il controllo generale del docu- 
mento, da utilizzare prima del salvataggio finale. Per richia- 
mare la finestra di controllo bisogna aprire il menu Office, 
quindi fare clic su "Prepara" e poi su "Controlla documento". 



2 Nella finestra che si 
apre bisogna selezio- 
nare i tipi di dati nascosti 
di cui andare alla ricerca: 
commenti, revisioni, 
annotazioni, testo nasco- 
sto e via dicendo. Si può 
tranquillamente lasciare 
selezionato tutto e fare 
clic sul pulsante 
Controlla: ancora non 
viene eliminato nulla, ci 
sarà bisogno almeno di 
un altro clic del mouse. 
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311 controllo ha 
rilevato vari ele- 
menti non visibili 
all'utente: indicatori 
di revisione, meta- 
dati salvati nel 
documento e testo 
nascosto. Per elimi- 
nare ciascun tipo di 
elemento è suffi- 
ciente fare clic sul 
pulsante "Rimuovi 
tutto" accanto alla 
casella corrispon- 
dente. 
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4 La procedura 
vista sinora è 
quasi completamen- 
te automatica ed è 
naturalmente la più 
rapida. Purtroppo 
questa procedura 
ha un difetto: non 
consente di verifica- 
re il contenuto degli 
elementi nascosti 
che si stanno can- 
cellando. Nei prossi- 
mi passi vedremo 
perciò come controllare manualmente, elemento per ele- 
mento, il reale contenuto dei file su cui si lavora: così facen- 
do si potranno ripulire i documenti in modo più sicuro (e, 
anche se non è particolarmente carino, si potrà anche dare 
un'occhiata "sotto il coperchio" ai file che ci vengono inviati: 
magari ci si trova qualche sorpresa...). Per visualizzare le 
proprietà del documento in Word 2007, fate clic sul menu 
Office, quindi sulle voci "Prepara" e "Proprietà". In alto a sini- 
stra dovreste vedere una casella (la "i" bianca su sfondo blu 
del cartello "Informazioni") con una freccia. Fate clic sulla 
freccia e selezionate "Proprietà avanzate". 
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5 Nella finestra suc- 
cessiva avrete a 
disposizione cinque 
diverse schede. 
In "Riepilogo", "Conte- 
nuto" e "Personalizza" 
potrete trovare e 
modificare eventuali 
dati, compilati automa- 
ticamente o a mano 
dall'autore del file; in 
"Statistiche" invece ci 
saranno le informazio- 
ni tecniche (non modi- 
ficabili) sul documen- 
to: tempo di editing, 
numero di salvataggi e 
così via. 

6 Le revisioni dei 
documenti sono di 
norma ben visibili: le 
parole sono in un 
colore diverso dal nor- 
male, e sono barrate 
se corrispondono a 
testo eliminato dal 
revisore. Se il revisore 
ha però deciso di 
nascondere alla vista 
eventuali modifiche, il 
modo più rapido di 
verificare il documento 
è fare clicsul comando 
"Riquadro delle revi- 
sioni" nel menu 
Revisioni; in questo 
modo si apre un riqua- 
dro sulla destra della 
pagina, in cui sono 
elencati tutti gli inter- 
venti di revisione sul 
documento. 

7 II comando per 
visualizzare 
eventuali commenti 
nascosti si trova vicino a 
quello osservato al 
punto precedente: nel 
menu Revisioni fate clic 
su Mostra commenti e, 
nel menu che si apre, 
verificate che accanto 
alla voce Commenti sia 
presente il segno di 
spunta. Se così non 
fosse, attivate la voce 
con un clic del mouse. 
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8 Per verificare se vi sia testo nascosto nel documento, 
selezionate tutto il testo con la combinazione di tasti 
CTRL+5 (sul tastierino numerico); quindi nel menu Home, 
fate clic sul piccolo pulsante posto accanto alla scritta 
Carattere. Nella finestra che si apre, se la casella Nascosto 
contiene un quadratino vuol dire che nel documento c'è del 
testo occultato. Deselezionate questa casella per far compari- 
re tutto ciò che era nascosto in precedenza e premete il pul- 
sante OK: ora il documento apparirà in versione "completa". 
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9 Da ultimo, se il documento è stato creato con Word 
2003 (o precedenti) potete fare una breve ricerca di 
eventuali vecchie versioni rimaste "intrappolate" nei salvatag- 
gi automatici. Aprite il file con Blocco note (basta lanciare il 
Blocco note e trascinare il documento sulla sua finestra), 
attivate la voce "A capo automatico" nel menu Formato e... 
buona caccia! 
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Ricostituente 




Se il vostro computer sembra più lento 
del solito o non funziona come dovrebbe, 
niente paura: in Rete si trovano le utility 
giuste per ottimizzarne le prestazioni. 



ULTRARAPIDO 



spedito 




di Oscar Rampasello 
a cura di Gianluigi Bonanomi 



Il computer è una macchina complessa. Quando 
non "gira" come dovrebbe, per l'utente medio è 
spesso molto difficile capire cosa effettivamente 
non vada. Sono molte le parti che possono 
richiedere una messa a punto, e alcune non sono neppure 
direttamente accessibili all'utente senza strumenti 
particolari. Non bisogna però perdersi d'animo. Esistono 



infatti numerosi software che sono in grado di aiutarci a 
scoprire qual è il problema, e a ripristinare condizioni 
ottimali di funzionamento. Il bello è che tutto (o quasi) si 
può fare utilizzando prodotti gratuiti e facili da usare. In 
questo articolo vi proporremo una panoramica di tutto 
quello che dovete scaricare per mettere (e mantenere) il 
vostro PC in forma. 



O 
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Chi ben comincia... 



I problemi con il PC possono cominciare 
letteralmente. .. dal principio. È molto probabile, 
infatti, che ci siano numerosi programmi che si 
avviano automaticamente (e magari a vostra 
insaputa!) insieme al sistema operativo. Anche 
software che sfruttano le risorse del computer 
senza portare dei reali vantaggi. Molti di questi 
processi (detti "agenti) hanno in teoria lo scopo 
dichiarato di "velocizzare" il funzionamento del 
programma di cui costituiscono il "catalizzatore". 
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▲ Una i/o/fa installato e avviato il StartUp 
Tuner, fate clic sulla scheda "Autostart entries": 
vedrete tutti i programmi predisposti per 
avviarsi insieme al sistema operativo. Se non 
capite cosa sono, fate clic sul loro nome: in 
basso apparirà il percorso che conduce 
all'eseguibile del software in questione. Se 
individuate programmi che ritenete superflui, 
potete cancellarli definitivamente dalla lista con 
un clic su "Delete", dopo averli selezionati. 
Conviene però limitarsi a disattivarli, togliendo 
con un clic il segno di spunta dalla casella 
accanto: in questo modo, se doveste cambiare 
idea, potrete riattivarli in qualsiasi momento. 



, Astiampoo StartUp Timer 




▲ Un'identica operazione può essere fatta con 
i "servizi" di Windows: utilizzando i pulsanti 
sottostanti,per ciascuno potete scegliere, se 
debba mantenuto sempre attivo (Activated), 
disattivato (Deactivated) o pronto ad avviarsi 
quando necessario (Start when needed). 

Alcuni software (per esempio di fotoritocco, 
riproduzione multimediale e così via) quando 
vengono installati fanno in modo che un loro sotto- 
programma ausiliario rimanga sempre attivo in 
background, per raccogliere informazioni e far sì 
che, nel caso in cui venga avviato il programma 
principale, il suo caricamento avvenga senza 
tempi morti. Questa velocizzazione, tuttavia, 
avviene a detrimento delle prestazioni globali del 
PC. Per non parlare del fatto che tra i programmi 
attivi in background potrebbero esserci anche degli 
Spyware che trasmettono all'esterno informazioni 
su di voi! Per tenere sotto controllo tutto ciò che si 
avvia automaticamente in Windows vi consigliamo 
di utilizzare Ashampoo Startup Tuner 2. Si tratta di 



un programma gratuito che potete scaricare dal 
sito Ashampoo (www.ashampoo.com), 

facendo clic sul link "Tools & Utilities" e poi su 
"Startup Tuner 2". La versione scaricabile può 
essere usata liberamente solo per dieci giorni, ma 
la si può rendere permanente (senza spendere un 
euro) già al momento dell'installazione: basta fare 
clic su "Requestfull version". 
Dopo la registrazione (è necessario specificare 
solo un indirizzo e-mail, senza dover fornire altri 
dati), vi verrà inviata una e-mail contenente la 
chiave di sblocco, che inserirete facendo clic su 
"Enter code". Dopodiché potrete utilizzare il 
software gratuitamente senza limiti di tempo. 
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▲ Le modifiche apportate avranno effetto 
immediato, ma potranno essere revocate in 
qualsiasi momento: potrete così fare delle 
prove per verificare di non avere disattivato 
qualche servizio essenziale (per esempio 
l'antivirus), e che le modifiche giovino 
effettivamente alle prestazioni. 



Memoria sotto controllo 



Anche la RAM può avere problemi di frammenta- 
zione. I vari programmi che usano la RAM, infatti, 
allocano per sé stessi delle sezioni di memoria, 
col risultato che possono esserci Mb inutilizzati e 
tenuti "di riserva", mentre altri programmi sono 
costretti a spezzettare i loro file per sfruttare lo 
spazio disponibile, con conseguente rallentamen- 
to. Per questo motivo esistono programmi che 
eseguono in tempo reale la deframmentazione 
della RAM. Inefficacia della deframmentazione 
sulla RAM viene talvolta contestata, dato che i 
risparmi di tempo ottenuti sono comunque piccoli, 
e potrebbero essere controbilanciati dalla presen- 
za di un ulteriore software attivo in background sul 



computer. In ogni caso tentare non nuoce: potete 
usare un programma gratuito come Fast Defrag. 
Il programma si può scaricare dal sito del produt- 
tore www.amsn.ro e da vari siti specializzati 
in freeware. Una volta installato, per attivare la 
deframmentazione è sufficiente rimanere nella 
schermata iniziale e fare clic su "Pulisci". Apparirà 
la scritta "Ottimizzazione in corso" a segnalare 
che la RAM sta venendo deframmentata. Facendo 
clic su "Opzioni programma" e mettendo il segno 
di spunta su "Lancia all'avvio", farete in modo che 
il deframmentatore parta automaticamente all'av- 
vio del sistema operativo. Per richiamarlo potrete 
fare clic sull'apposita icona nel system tray. 
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Affinché il software proceda ad ottimizzare la 
memoria senza alcun vostro intervento, attivate la 
funzione "Memory guardian", mettendo il segno di 
spunta sulla casella corrispondente. 
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Fuori... Registro 



Il registro di Windows è un oggetto misterioso per la 
maggior parte degli utenti: spesso lo si ritiene 
responsabile di ogni sorta di problema e 
malfunzionamento. Di cosa si tratta, in realtà? Di un 
file in cui non solo il sistema operativo, ma ogni 
programma installato, immagazzina le informazioni 
necessarie al proprio corretto funzionamento e che 
non devono andare perdute dopo uno spegnimento 
della macchina. Se, per esempio, un programma si 
ricorda in quale posizione vi piace tenere una 
finestra, o quali sono gli ultimi file che avete aperto, è 
perché tali informazioni sono memorizzate nel 
Registro. Poiché ogni programma installato può 
accedere al Registro e scriverci sopra, è normale che 
col tempo vi si introducano informazioni errate o 
contraddittorie, che possono causare rallentamenti o 
malfunzionamenti del PC. 

Va da sé che manipolare il Registro è una questione 
estremamente delicata: un errore potrebbe 
compromettere il funzionamento di uno o più 
software, o addirittura impedire che il sistema 
operativo si possa riawiare. Purtroppo il modo in cui 
il Registro si presenta non facilita chi vorrebbe 
metterci le mani: si tratta infatti di un insieme di 
cosiddette "chiavi" (l'equivalente di cartelle) che 
contengono altre chiavi. Nelle chiavi di livello più 
basso sono contenuti i dati veri e propri, spesso con 
pochi elementi che possano far capire a cosa si 
riferiscono. 

Per questo motivo sono benvenuti i 
programmi che consentono una 
"bonifica" automatica del Registro. 
Questi di solito svolgono le seguenti 
funzioni fondamentali: 
• analisi del Registro, per individuare 

le chiavi che fanno riferimento a 

programmi o cartelle inesistenti, o 

che riportano valori non consentiti, 

e problemi consimili; 




• backup del Registro, per consentire di effettuare 
modifiche con la sicurezza di poter tornare indietro 
sui propri passi; 

• cancellazione o modifica delle chiavi del Registro 
problematiche. 

Esistono vari software in grado di fare tutto questo. 
In questa occasione vi suggeriamo JV1 6 Power 
Tools Lite, un programma totalmente gratuito (è la 
versione gratuita di Power Tools, che invece è a 
pagamento) che vi consente di sistemare il Registro 
in modo semplicissimo. Potete scaricarlo dal sito 
www.macecraft.com (facendo attenzione al 
fatto che il link principale è dedicato al software a 
pagamento: dovete fare clic sul link sottostante, in 
minore evidenza). Una volta installato e avviato, 
JV1 6 Power Tools Lite si presenta, in effetti, nel 
modo più semplice possibile: una finestra con due 
soli pulsanti (1 ). 

Facendo clic su "Pulisci e ripara il 
mio computer" verrà effettuata 
un'analisi del Registro. Potreste 
dover aspettare un po'. Si aprirà a 

B questo punto una finestra 

contenente tutte le voci di Registro 
per le quali sono stati individuati 
dei problemi. Le voci sono 
suddivise per categorie (per 
esempio, tutte quelle che fanno 




riferimento a un file inesistente). Potete vedere le voci 
di ciascuna categoria facendo clic sui segni "+". 
Per ogni voce la gravità del problema è segnalata da 
una barra di lunghezza proporzionale (2). 
Se avete dubbi su qualche voce che preferite lasciare 
indisturbata, togliete con un clic il segno di spunta 
dalla relativa casella. Dopodiché fate clic su "Ripara" 
per procedere a cancellare dal Registro tutte le voci 
difettose. A questo punto vi verrà chiesto se volete 
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Inserisci una descrizione di questo backup: 

Errori del registro. Residui di registro, MRU e cronol 
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fare un backup. Rispondete sempre in modo 
affermativo: la prudenza non è un optional quando si 
lavora sul Registro. Avrete la possibilità di digitare una 
breve descrizione dell'operazione compiuta; per 
esempio, specificando la data e le motivazioni della 
pulizia appena effettuate (3). Se dopo l'operazione si 
verificassero dei problemi, potete tornare alla 
situazione precedente facendo clic su "Ripristino" e 
selezionando il backup corrispondente (4). 



Sul web a tutto gas 



La velocità della connessione a Internet è una 
costante preoccupazione per molti appassionati di 
informatica: al minimo rallentamento ci si chiede se 
sia il caso di reclamare con il provider, oppure 
occorra "revisionare" macchina router e PC. 
In effetti l'efficienza dello scambio dei dati via Rete 
dipende anche da alcuni parametri piuttosto 
"esoterici", che devono essere ottimizzati in 
relazione al tipo di connessione usata. 
Impostazioni non ottimali causeranno 
rallentamenti. 

Il modo più semplice e veloce di ottimizzare tali 
parametri è quello di procurarsi un semplice 



programma che ha esattamente 
questa funzione. Si tratta di 
Internet Accelerator 2, che potete 
scaricare gratuitamente dal sito 
Ashampoo. Collegatevi all'indirizzo 
www.ashampoo.com, fate 
clic sul link "Tools & Utilities" e poi 
su "Internet Accelerator 2". Come 
già visto per Startup Tuner 2, 
anche in questo caso la versione 
scaricabile dura solo per dieci 
giorni, ma può essere resa 
permanente senza alcuna spesa, 



shampoo 1 internet Accelerator - 




registrandosi sul sito 
Ashampoo con le modalità 
già esposte nel riquadro 
"Chi ben comincia...". 
La procedura di 
ottimizzazione è 
semplicissima. Una volta 
avviato il programma, fate 
clic sulla scheda "Optimize 
automatically"; selezionate 
con un clic il tipo di 
connessione che utilizzate. 
Le voci disponibili sono: 
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Attenzione alla privacy 



Utilizzando un PC, specie se collegato in Rete, si 
finisce col condividere un'enorme quantità di infor- 
mazioni. Queste spesso non vengono cancellate, 
ma rimangono salvate in recessi del computer che 
nemmeno sospettavate potessero esistere, profon- 
dità dalle quali, però, curiosi o malintenzionati 
potrebbero recuperarle con relativa facilità. 
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Per esempio, se il vostro computer è condiviso, fun- 
zioni progettate per facilitarvi la vita, come la 
memorizzazione degli indirizzi Web o delle pas- 
sword, permetteranno a chiunque usi il vostro stes- 
so PC di sapere quali siti avete visitato. E magari 
anche di accedere ai vostri account personali. 
Molti siti, inoltre, salvano dati sul vostro computer 
sotto forma di piccoli file di testo, detti "cookie". 
Questi file sono essenziali per il corretto funziona- 
mento di certe pagine Web (per esempio, 
Facebook li utilizza per identificarvi: senza di essi 
non potreste accedere ai suoi servizi). Tuttavia, siti 
Web poco scrupolosi li utilizzano per riconoscervi, 
tracciare la vostra navigazione e inviarvi pubblicità 
mirata. Molti Spyware che trasmettono all'esterno 
informazioni su di voi, a vostra insaputa, utilizzano 
proprio i cookie. 

Meglio, quindi, procurarsi un programma in grado di 
"fare pulizia" ed eliminare ogni informazione inutile 



e potenzialmente dannosa dal vostro computer. 
Uno dei software di questo tipo più efficaci (e gra- 
tuiti) è CCleaner, che potete scaricare dal sito 
www.ccleaner.com facendo clic sul link 
"Download CCleaner now". 
Una volta installato il programma, fate clic sull'ico- 
na Pulizia. Apparirà l'elenco di tutti i settori del 
computer in cui CCleaner può intervenire per can- 
cellare le informazioni memorizzate. Per ogni pro- 
gramma o categoria sono elencate varie voci. Se 
ritenete che alcune non presentino per voi proble- 
mi di privacy, o preferite non toccarle, togliete il 
segno di spunta con un clic. Facendo clic sul pul- 
sante Analizza, dopo qualche secondo (o minuto) 
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nel riquadro di destra apparirà l'elenco dei file 
che CCleaner ritiene opportuno cancellare per 
salvaguardare la vostra privacy. Consultate l'elen- 
co con attenzione: una volta cancellate, queste 
informazioni andranno perdute per sempre. 
Facendo clic su "Avvia pulizia" tutti i file elencati 
verranno cancellati (1 ). 

Come abbiamo detto, per poter utilizzare taluni siti 
i cookie sono necessari. Per evitare difficoltà, 
potete escludere alcuni cookie dalla drastica puli- 
zia eseguita da CCleaner. A tal fine fate clic sull'i- 
cona Opzioni e, poi, sul pulsante Cookie. 
Appariranno due riquadri, e in quello di sinistra 
troverete la lista dei siti di cui possedete cookie. 
Facendo clic su una voce, e poi sul pulsante con 
la freccia verso destra, trasferirete il sito nell'elen- 
co delle eccezioni: i suoi cookie non verranno mai 
più cancellati da CCleaner (2). 
Le funzioni di CCleaner non si fermano qui. Facen- 
do clic sulla voce Registro potrete accedere a una 
funzione di pulizia del Registro, il cui funzionamen- 
to è del tutto simile a quello di Power Tools Lite (di 
cui abbiamo parlato in un altro riquadro) (3). 
Infine, nella sezione Strumenti, cui si accede 
facendo clic sulla relativa icona, potete trovare un 
gestore dell'avvio automatico dei programmi (simi- 
le nelle sue funzioni a Startup Tuner 2, visto in 
precedenza) e anche un "disinstallatore di pro- 
grammi". La sezione "Ripristino sistema" serve 
invece a ripristinare i backup che vengono creati 
automaticamente quando si apportano delle modi- 
fiche. CCleaner è un programma completo, che da 
solo può svolgere le funzioni di numerosi degli altri 
prodotti che analizziamo in queste pagine (4). 




• Analog modem = Modem analogico 

• ISDN = Linea ISDN 

• DSL (via LAN cable) = ADSL con 
cavo di rete fissa 

• DSL on wireless LAN (WLAN) = 
ADSL con collegamento senza fili 

• Other LAN connection (no DSL) = 
Fibra ottica 

La voce Kabelmodem si riferisce a una 
modalità di connessione tramite la TV 
via cavo, non presente in Italia.Una volta 
compiuta la scelta, è sufficiente fare clic 
su "Optimize automatically" perché tutti i 



parametri relativi alla connessione 
vengano ottimizzati. Se avete 
specificato correttamente il tipo di 
connessione, tutto dovrebbe essere a 
posto. Se lo desiderate, potete 
comunque editare i parametri 
manualmente. In tal caso, dovete fare 
clic sul link "Edit protocol manually" nella 
schermata iniziale. Qui verranno messe 
a disposizione quattro schede con i 
parametri che Internet Acceleratore in 
grado di configurare, con alcune brevi 
spiegazioni in inglese. Per esempio, 



nella scheda MTU potete 
impostare la dimensione 
massima dei pacchetti 
scambiati via Internet, che 
può essere tanto più elevata 
quanto più veloce è la vostra 
connessione. A meno che 
non siate degli esperti, il 
nostro spassionato consiglio 
è quello di lasciare che 
queste regolazioni 
avvengano vengano 
effettuate automaticamente. 
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Software I La manutenzione a costo zero 



Rimettere insieme i pezzi 



Li 






Sulla superficie di un disco , raramente 
un file occupa un'unica area contigua: 
per utilizzare al meglio lo spazio dispo- 
nibile, ogni file memorizzato viene sud- 
diviso in vari "cluster" situati in aree 
diverse. Sul disco viene salvata anche 
una "Tabella dei contenuti" che funge 
da "indice" e permette al computer di 
ritrovare le varie parti necessarie per 
ricostruire il file. Tuttavia, con l'andare 
del tempo, specie se il disco è pieno, 
può succedere che per trovar posto a 
un determinato file, questo venga spez- 
zettato eccessivamente. Un'evenienza 
di questo genere può aumentare a dis- 
misura i tempi di accesso al disco, con conse- 
guente rallentamento dell'intero sistema. 
Oggigiorno la deframmentazione è un problema 
meno grave di quanto non lo fosse un tempo: le 
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dimensioni dei dischi rigidi 
sono aumentate proporzional- 
mente più di quelle dei file, e 
questi possono essere imma- 
gazzinati senza eccessiva 
frammentazione. 
Cionondimeno, chi vuole 
avere il computer in ordine, 
non può prescindere dall'uso 
di un buon software di defram- 
mentazione. 

My Defrag è un programma 
freeware concepito per un uso 
immediato e intuitivo: i coman- 
di principali vengono avviati 
direttamente dal menu Avvio, senza nemmeno 
passare per un'interfaccia grafica. Il programma 
si scarica dal sito www.mydefrag.com, 
facendo clic sul link Download. Nel corso dell'in- 
stallazione, mettete il segno di spunta sull'ultima 
casella: in questo modo farete sì che il program- 
ma esegua sempre una deframmentazione rapi- 
da alle 5 del mattino. Specie se avete l'abitudine 
di lasciare il PC acceso durante la notte per 
scaricare file o eseguire altri lavori che richiedo- 
no lunghi calcoli, è una comoda opportunità per 
avere il disco in ordine senza doverci nemmeno 
pensare (1). 

Una volta installato il programma, nel menu "My 
defrag" troverete una serie di icone. "Slow opti- 
mize" è quella che va usata subito: metterà a 
punto il vostro disco in maniera completa. 
Potrebbe volerci un bel po' di tempo, soprattutto 




se il disco da de frammentare contiene molti 
dati: è meglio che facciate eseguiate l'operazio- 
ne quando potrete lasciare il computer indistur- 
bato per diversi minuti, dato che la deframmen- 
tazione rallenta notevolmente il sistema. 
Una volta compiuto questo "repulisti" generale, 
sarà sufficiente effettuare un "Fast update" gior- 
naliero (che, come abbiamo visto, può essere 
automatizzato) o, per andare più a fondo, un 
"Fast optimize"(2). 

Se volete rendervi conto con precisione di quale 
sia la situazione nel vostro disco, scegliete inve- 
ce "Analyze only". Farete apparire una scherma- 
ta in cui i dati contenuti nel vostro disco vengo- 
no rappresentati da puntini colorati. Facendo clic 
su "Esegui" otterrete un'analisi di quanto il 
vostro disco sia frammentato (espresso in per- 
centuale). Una curiosità: spostando il puntatore 
a croce sul grafico della composizione del con- 
tenuto del disco potete vedere, in basso, a quale 
file appartengono i "puntini" che selezionati (3). 



Fare spazio sul disco 



Un'operazione complicata, ma spesso necessaria, 
è la modifica delle partizioni dei dischi fissi. Un 
disco può essere suddiviso in due o più partizioni 
che, a tutti gli effetti, il sistema operativo vede 
come dischi separati. Due blocchi indipendenti, utili 
per esempio per separare Windows dai vostri dati; 
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in tal modo, in caso di reinstallazione del sistema 
operativo, non occorre travasare i dati su supporti 
esterni. Le partizioni possono servire anche a chi 
vuole avere più sistemi operativi installati sullo 
stesso disco. Lavorare sulle partizioni è un'opera- 
zione molto delicata, poiché una mossa falsa 
rischia di rendere illeggibili tutti i dati in esse conte- 
nuti. Per questo motivo è opportuno disporre di un 
programma che ci assista passo dopo passo. 
GParted (abbreviazione di Gnome Partition 
Editor) è un software Linux molto efficace per 
creare e modificare partizioni. 
Ovviamente, essendo un programma Linux non 
può girare sotto Windows, ma c'è una scappatoia: 
basta lanciarlo direttamente da CD. Linux, infatti, 
ha la caratteristica di poter essere avviato da 
disco senza preventiva installazione. Potrete quin- 
di utilizzare un programma Linux per alterare le 




partizioni di Windows, senza problemi. 
Per scaricare il programma, collegatevi al sito 
http://gparted.sourceforge.net, fate clic 
su "Download" e scegliete di scaricare il file con 
estensione ".iso". Una volta scaricato, dovrete 
masterizzarlo su CD-ROM. Per farlo, potete aprir- 
lo usando una qualsiasi suite di masterizzazione 
come Nero o Roxio Creator. Una volta masteriz- 



cc 



30 settembre 2009 



Non scaldarti! 



Alcuni componenti del computer producono 
parecchio calore e, se non adeguatamente 
refrigerati, possono surriscaldarsi e dar luogo a 
malfunzionamenti, quando non rompersi del tutto. 
Per questo motivo è opportuno poter monitorare 
con precisione la temperatura dei componenti e il 
funzionamento delle ventole di raffreddamento. 
La versione gratuita del software HMonitor 
(www.hmonitor.com) svolge unicamente 
compiti di monitoraggio; acquistando un codice di 
sblocco è possibile utilizzare anche funzioni attive 
per il controllo delle ventole e l'ottimizzazione della 
refrigerazione. 

Nel corso dell'installazione, potete fare in modo 
che il programma si attivi sempre all'avvio del PC 
mettendo un segno di spunta sulla casella 
"Autostart HMonitor after user logon". Questa 
possibilità, comunque, non ci sembra consigliabile: 
non è necessario controllare la temperatura ogni 
giorno (1). 
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Perchè il program- 
ma funzioni, dove- 
te disporre di una 
scheda madre 
compatibile (sul 
sito trovate la lista 
completa, comun- 
que molto ampia) 
e dotata di senso- 
ri di temperatura. Come è ovvio, se i sensori non 
sono presenti, il programma non rileverà nulla. Se 
i sensori sono attivi, invece, alla voce 
"Temperatures" potrete leggere le temperature 
rilevate sulla scheda madre (Mainboard) e sul 
processore (CPU). Una colorazione gialla indica 
una temperatura che potrebbe dare problemi (ma 
non necessariamente li darà), mentre il rosso 
indica una situazione di pericolo incombente (2). 
È bene tenere presente che alcuni risultati 



potrebbero essere falsati. Per esempio, la tempe- 
ratura "Temp3" indicata come "pericolosa" nell'im- 
magine precedente non corrisponde in realtà ad 
alcun sensore, ed è quindi una falsa lettura che 
può essere trascurata. Nella schermata potete 
anche leggere le temperature dei dischi rigidi 
(HDD), le velocità di rotazione delle ventole 
(Cooling fans) e la temperatura della scheda gra- 
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fica (Graphic adapters), sempre purché siano 
presenti gli opportuni sensori. 
HMonitor viene rappresentato anche da un'icona 
nel system tray. Facendo clic su di essa col tasto 
destro si ottiene un menù. Scegliete "Minimize" 
per far sparire la finestra di HMonitor, pur mante- 
nendo attivo il programma (la farete riapparire 
nello stesso modo). Selezionando Settings potre- 
te invece accedere ai parametri del programma, 
scegliendo per esempio di modificare i livelli di 
temperatura che vengono indicati come gialli o 
rossi (3)(4). 




zato il CD, inseritelo nel lettore e riavviate il com- 
puter (è necessario che il vostro computer sia abi- 
litato a fare il boot da CD; potrebbe essere neces- 
sario intervenire sui settaggi del BIOS). Nel corso 



dell'avvio vi verrà chiesto quale disposizione di 
tastiera, che linguaggio e quale modalità video 
adottare. Scegliete ovviamente l'italiano e per il 
resto mantenete le impostazioni di default. Nel 
caso in cui qualcosa non dovesse funzionare, 
ripetete l'operazione e provate a modificarle. 
Al termine dell'operazione vi troverete in un 
ambiente Linux ridotto, in cui sarà già aperta la 
finestra di GParted. Il suo funzionamento è molto 
semplice: il disco viene mostrato come una barra 
orizzontale, separata in varie sezioni corrispon- 
denti alle partizioni. Più sotto vengono specificati i 
dati relativi alle varie partizioni: tipologia, dimen- 
sioni, spazio libero e così via (1 ). 
Viene visualizzato un disco fisico alla volta, con le 
sue partizioni. In alto a destra trovate il menu a 
tendina che serve per cambiare disco (2). 
Facendo clic col tasto destro su una delle partizio- 
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ni, il menu contestuale elencherà le varie opera- 
zioni che potete compiere (3). 
Nel caso di ridimensionamento di una partizione, 
potete impostare i parametri sia digitandone il valo- 
re numerico, oppure trascinare con il mouse i confi- 
ni della rappresentazione grafica della partizione 
stessa. Una volta stabilite tutte le operazioni da 
compiere, fate clic su "Apply" perché vengano ese- 
guite nell'ordine in cui sono state specificate (4). 
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Internet è nota per essere la piattaforma privilegiata 
per l'offerta di contenuti multimediali. Il Web sta 
diventando anche una fucina di servizi dedicati alla 
promozione di una dell'attività più belle e antiche 
della civiltà umana: la lettura! 



di Lorenzo Cavalca 



Chi pensava che Internet avrebbe spazzato via 
la carta stampata, si sbagliava di grosso. 
Anche coloro che pronosticavano che il 
binomio Web-libri non si sarebbe imposto, 
hanno preso un bel granchio. La Rete ha infatti contri- 
buito a diffondere un altro modo di leggere (attraverso 
lo schermo) e un nuovo formato dei testi (quello elet- 
tronico). Inoltre i lettori si sono rivelati come i naviga- 
tori più interessati a sfrutta- 
re le potenzialità di Internet. 
Pratiche nate "off-line" 
come il self-publishing, il 
bookcrossing e il booksha- 
ring si sposano alla perfe- 
zione con le straordinarie 
potenzialità di comunica- 
zione della Rete, mentre 
l'avvento dei portali di 
social network incentiva 




lo scambio di opinioni e di conoscenze, e offre incredi- 
bili possibilità di diffondere informazioni sui libri e 
promuovere la lettura. 

Arriva il "booksharing" 

Tra le prime pratiche che si sono avvantaggiate delle 
potenzialità del Web è da annoverare il booksharing. 
Con questo termine non si intende la condivisione di 
libri elettronici nei circuiti P2P, che un fenomeno 
peraltro in continua crescita (ma non sempre legale), 
quanto lo scambio gratuito di tomi cartacei già acqui- 
stati in precedenza. Scopo di questa attività è quello di 
diffondere la cultura rendendola accessibile anche a 
chi non ha le possibilità economiche per fare acquisti 
in libreria né la possibilità di rivolgersi ad una biblio- 
teca per chiedere un libro in prestito. Il booksharing 
oggi ha anche un'appendice on-line, giacché esistono 
numerosi portali che organizzano e coordinano questo 
tipo di attività. Da una parte questi siti permettono di 
scaricare versioni digitalizzate di testi per i quali sono 
scaduti i diritti di sfruttamento economico dell'opera, 
come dispense universitarie, manuali, libri di testo e 
romanzi, allo scopo di favorire la diffusione della 
conoscenza. Dall'altra, invece, fungono da megafono 
per eventi e incontri pubblici durante i quali gli utenti 
possono scambiarsi i testi cartacei di persona. 
"Personalmente ritengo che passare a un amico o a 
uno sconosciuto un 'opera cartacea, come un romanzo 

un saggio, comprata in precedenza, sia un 'attività 
positiva tesa a diffondere la lettura e la cultura - spie- 
ga Alfieri Lorenzon direttore dell 'AIE (l'Associazione 
Italiana Editori) - Diverso è invece il discorso relativo 
alla digitalizzazione di opere protette da copyright e al 
loro inserimento nei circuiti P2P perché questa pratica 
rischia di ridurre le fonti di introiti delle aziende di 
publishing mettendo a rischio l'esistenza di un'indu- 
stria culturale qual è l'editoria." 

1 punti di riferimento on-line del booksharing sono 
Liberalibri 

(www.liberalibri.it/introduzione.htm), portale 
creato grazie alla collaborazione tra le associazioni 
Anonimia Scrittori e Kontrokanto, e Libreremo 
(www.libreremo.org). 

"Incrocio" di libri 

Simile al booksharing è il bookcrossing che, però, 
rispetto al primo fenomeno ha una maggiore connota- 
zione sociale. Si tratta della pratica, diffusasi negli Usa 
alla fine degli anni '90, di abbandonare un libro ovun- 
que sia possibile (su una panchina, sul bancone di un 
bar, sul tavolo di un ristorante o in un qualsiasi luogo 
frequentato da persone) in modo che possa essere trova- 
to e letto da qualcun altro. Colui che ha recuperato il 
testo deve poi abbandonarlo di nuovo (magari dopo aver 
inserito anche le sue annotazione e i suoi commenti) 
così che il libro possa continuare il suo percorso e finire 
nelle mani di un altro utente. Il termine è un neologi- 
smo, formato dalle due parole inglesi "book" e "cros- 
sing", e significa "incrociare un libro". Nel 2001 i 



coniugi Hornbaker (Ron e Khaori) hanno for- 
malizzato le norme di funzionamento del book- 
crossing e fissato le regole di tracciamento dei 
testi creando un portale dedicato a questa atti- 
vità (www.bookcrossing.com). 
Gli utenti che aprono un account sul sito pos- 
sono registrare il libro che intendono abban- 
donare per ricevere in cambio una sorta di 
codice identificativo chiamato BCID 
(Bookcrossing ID) che, a condizione di utiliz- 
zare la piattaforma on-line per ogni singolo 
passaggio, consente di seguire gli spostamenti 
del volume "liberato". Al libro abbandonato 
sono anche allegate delle etichette che illustrano 
il percorso effettuato dal testo da un lettore 
all'altro e forniscono anche informazioni in 
modo che chi entra in possesso dell'opera possa 
individuare il BCID corrispondente, segnalare 
sul portale Bookcrossing data e luogo del ritrovamento e 
scoprire tramite il sito tutti coloro che hanno letto il testo 
in questione. Chi desidera invece "liberare" un libro, non 
deve far altro che recuperare dal sito Bookcrossing il 
relativo BCID, accludere al volume l'etichetta contenen- 
te il codice identificativo, luogo e data di rilascio e il 
proprio nome e cognome. In poco meno di 10 anni di 
attività il portale fondato dagli Hornbaker ha superato i 
600.000 iscritti ed ha un database di più di quattro milio- 
ni e mezzo di libri registrati. Il sito è solo in lingua ingle- 
se, ma chi non ha familiarità con la lingua può visitarne 
l'edizione italiana, disponibile al link www.bookcros- 
sing-italy.com. 

Un altro progetto di "incrocio di libri" è "LibriLiberi" 
dell'associazione Liberliber (www.liberliber.it) idea- 
to con l'analogo obiettivo di far circolare i testi in luo- 
ghi pubblici nella speranza che siano raccolti da utenti 
che dopo averli letti li lascino (o li sostituiscano con 
altri volumi) in una stazione o in un'area di servizio in 
modo che anche altri possano usufruirne. 

Questo lo pubblico io! 

Lo stretto rapporto tra il Web e i libri non si manifesta 
solo attraverso i siti dedicati al bookcrossing o al books- 
haring ma con il così detto "self-publishing on-line". Si 
tratta di una serie di servizi che riprendono e ammoder- 
nano quell'insieme di strumenti che hanno da sempre 
consentito ad autori e comuni utenti di auto-pubblicare i 
propri scritti decidendo autonomamente tiratura, carta, 
prezzo finale del libro e tutti gli altri aspetti connessi alla 
stampa di un'opera. L'auto-pubblicazione è un'attività 
molto antica. Il giovane Oscar Wilde, per esempio, deci- 
se di finanziare di tasca propria la stampa della raccolta 
"Poemi" perché molti editori si erano rifiutati di farlo, 
non volendo avere niente in comune con il giovane auto- 
re, noto all'epoca più per le sue stravaganze che per la 
sua straordinaria vena letteraria. 

In tempi più recenti "Eragorn" di Cristopher Paolini, "La 
Profezia di Celestino" di James Redfield e "Contest" di 
Matthew Reilly sono alcuni dei romanzi che, pur avendo 
poi ottenuto una clamorosa notorietà, hanno raggiunto 




▲ John Buckman è il 
fondatore di BookMooch 
(www.bookmooch. 
com, mentre http://it. 
bookmooch.com è la 
versione italiana). Si tratta 
di un portale che permette 
di barattare i propri libri 
con quelli messi a 
disposizione dagli altri 
iscritti. Lo scambio è 
basato su un sistema di 
punti: ogni volta che si dà 
un volume a qualcuno si 
ricevono dei bonus da 
spendere per richiedere 
un altro testo. BookMooch 
permette anche agli utenti 
di esprimere un giudizio 
sulle condizioni dei libri 
ricevuti, la qualità 
dell'imballo e tempi di 
spedizione così da 
individuare gli iscritti più 
affidabili. Il servizio è 
completamente gratuito 
e le uniche spese previste 
sono quelle di spedizione 
a carico del mittente 
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▲ Scr/ùc/ 
(www.scribd.com) è 

una gigantesca banca 
dati di documenti testuali 
elettronici non coperti da 
copyright 



gli scaffali delle librerie non 
certo per la lungimiranza di 
qualche editore ma solo gra- 
zie al contributo dei rispettivi 
autori (o, nel caso di 
Eragorn, dei genitori di 
Paolini). Nel 2002, Bob 
Young, già fondatore della 
distribuzione Red Had di 
Linux, ha lanciato il portale 
Lulu (www.lulu.com), la 
prima piattaforma on-line 
che offre un servizio di auto- 
pubblicazione completo di testi oltre che di CD e album 
fotografici. L'obiettivo del sito è quello di stampare e dis- 
tribuire libri considerati dagli editori tradizionali come 
"senza mercato", e, più prosaicamente, anche quello di 
soddisfare i desideri e le velleità di molti utenti che aspi- 
rano a vedere pubblicati i propri scritti in un volume 
esposto in libreria, magari accanto ai classici della lette- 
ratura. Lulu mette a disposizione una vasta gamma di 
opzioni che permettono di scegliere la rilegatura, la 
copertina, il tipo di carta e il formato dell'opera. Il porta- 
le non si limita alla pubblicazione, ma estende la sua atti- 
vità anche alla vendita grazie ad un servizio gratuito di 
distribuzione chiamato "Pubblicato da Lulu". 
Concedendo a Lulu i diritti di pubblicazione, ogni autore 
riceve un numero ISBN grazie al quale il testo dell'uten- 
te viene registrato nel Bowker's Books in Print e Nielsen 
Book Data (l'agenzia che cura la banca dati degli ISBN 
statunitensi) e messo in vendita su Amazon e sul portale 
stesso. Chi desidera invece distribuire il libro nel merca- 
to italiano deve pagare una quota aggiuntiva di 50 euro, 
corrisposta la quale l'opera viene inserita nella banca 
dati di Alice Libri (l'agenzia italiana degli ISBN) e com- 
mercializzata, oltre che tramite la piattaforma del porta- 
le, presso librerie, edicole e i rivenditori on-line attivi nel 
nostro Paese. E piuttosto complicato fornire dati riguar- 
danti il costo medio per unità relativo alla pubblicazione 
di un libro, perché questo dipende da molteplici fattori: 
numero di pagine, formato (per esempio tascabile o 
romanzo), stampa a colori o in bianco e nero, tipo di 
rilegatura e di carta, copertina (morbida o rigida). Per 
dare un'idea approssimativa, una copia di un'opera 
stampata con carta economica, in bianco e nero con una 
copertina morbida e una rilegatura termica costa 2,56 
euro. Lulu permette inoltre di calcolare anche il compen- 



apevat 
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Il primo libro "moderno " ad essere stato stampato è la Bibbia a 
42 linee, chiamata anche "Mazarina " (dal nome della libreria 
di Parigi dove nel XVIII secolo ne fu rintracciato un 






esemplare), pubblicata da Johann Gutenberg nel 1456. Qualche 
anno dopo, nel 1464, dalla tipografia della comunità benedettina di 
Santa Scolastica a Subiaco arrivò il primo libro mai stampato in Italia: una versione 
della Grammatica Latina di Donato intitolata "Donatus prò puerulis". 




so per l'autore, che insieme alla commissione trattenuta 
dal portale, alle spese di stampa e alla percentuale spet- 
tante al punto vendita, determina il prezzo finale (al det- 
taglio) del libro. Il sito, fondato da Young, in Italia ha 
avuto un successo folgorante: non solo ha incontrato il 
gradimento degli utenti, ma ha ispirato la nascita di 
numerosi altri siti di self-publishing. 
I più noti sono Boopen (www.boopen.it), IlMioLibro 
(http://ilmiolibro.kataweb.it) del gruppo Espresso, e 
Farsiunlibro ( www. farsiunlibro.it) . 
Anche per questi servizi il prezzo di stampa di ogni copia 
è calcolato sulla base delle stesse regole adottate da Lulu 
(numero di pagine, rilegatura, formato ecc). Con l'ecce- 
zione di Boopen, tutti i servizi consentono però di vende- 
re l'opera solo attraverso la loro piattaforma, escludendo 
quindi i tradizionali canali di distribuzione. 

Libri 2.0 

La lettura non è un piacere necessariamente solitario. Anzi, 
suscita passioni (per un autore o un genere), fornisce lo 
spunto per riflessioni e alimenta lo scambio di opinioni. 
Proprio per questi motivi era assai probabile che i lettori 
diventassero un "territorio di conquista" privilegiato per 
molti servizi Web 2.0 sul tema. E così è stato. I siti di 
social networking dedicati ai libri, anche se numerosissimi, 
sono però ancora molto (ma molto) meno noti di YouTube, 
Flickr, MySpace o Facebook. Tra le piattaforme che per- 
mettono ai lettori di scambiarsi informazioni su testi e 
autori e di creare una libreria virtuale, quelle più famose 
sono Library Thing (www.librarything.com), Anobii 
(www.anobii.com) e Shelfari (www.shelfari.com). 

I primi due siti, nati pressoché in contemporanea nell'a- 
gosto del 2005, sono quelli che hanno fissato le regole di 
base per tutti i servizi Web 2.0 dedicati ai lettori. 

II primo ha lanciato l'idea di una "libreria virtuale" da 
utilizzare come banca dati per catalogare la propria colle- 
zione di testi: al momento Library Thing contiene infor- 
mazioni su circa 40 milioni di libri pubblicati in inglese, 
tedesco, francese, italiano e in altri idiomi. 

La catalogazione dei libri è basata sullTSBN presente in 
ogni volume e prevede l'inserimento di tale codice nella 
piattaforma del servizio in modo da identificare ogni 
libro. Una volta creata la propria libreria, l'utente può 
accedere agli scaffali virtuali dove sono raccolti i propri 
testi. Facendo click su ogni link corrispondente a un'ope- 
ra si accede alle informazioni più rilevanti di ciascun 
libro (come autore, editore e data di pubblicazione). 
Naturalmente è sempre possibile inserire le copertine e i 
dati non compresi nel database della piattaforma e riceve- 
re informazioni sugli utenti che possiedono una collezio- 
ne di testi simile alla propria. 

Anobii ha aggiunto alla possibilità di creare la propria 
libreria on-line una serie di funzioni che stimolano e faci- 
litano la comunicazione tra gli utenti. 
Per esempio, il servizio offre l'opportunità di sbirciare 
le librerie virtuali degli altri iscritti, di utilizzare tag per 
catalogare i testi, di scrivere la recensione di un libro o 
di giudicarlo esprimendo una valutazione numerica. 
L'iterazione è poi ulteriormente agevolata dalla possibi- 
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Libri nel P2P 



Nei network P2P non circolano solo brani musica- 
li, film, software e videogiochi, ma anche libri. Su 
BitTorrent ed eMule si trovano infatti audiolibri 
e le versioni PDF delle opere di James Patterson, 
Stephen King, Dan Brown o John Grisham. È evi- 
dente che il download e l'upload di testi protetti 
da copyright è un'attività illegale. Ciò nonostante 
gli scrittori stanno avendo un atteggiamento 
attendista nei confronti della condivisione di opere 
protette e, di sicuro, non sembrano voler rivestire 
il ruolo dei "paladini" della guerra al P2P in stile 
RIAA (l'aggressiva associazione di categoria dei 
discografici americani) che spara denunce a raffi- 
ca accusando singoli utenti, i titolari di server e di 
piattaforme di condivisione. 
Per esempio, Stephenie Meyer si è semplicemen- 
te rifiutata di pubblicare il prequel della serie 
Twilight (chiamato "Midnight Sun") dopo che alcu- 
ne pagine del libro sono circolate nei network di 
condivisione di file, ma non ha intrapreso alcuna 
battaglia legale. Altri autori considerano addirittura 
positivamente servizi di file-sharing partendo dalla 
considerazione che la fruizione di contenuti 



► Stephenie Meyer è stata una 
degli autori più danneggiati dal 
P2P. Dopo che il manoscritto 
incompleto del romanzo 
Midnight Sun è finito delle 
piattaforme di file-sharing, la 
scrittrice ha deciso di non 
completare il libro e ha messo a 
disposizione la bozza dell'opera 
nel suo sito 

testuali via PC si presti bene a una lettura veloce 
capace di determinare poi i comportamenti d'ac- 
quisto dell'utente: dando una scorsa rapida al 
romanzo il lettore può farsi un'idea se l'opera in 
questione gli piace o meno e, in caso affermativo, 
procedere all'acquisto del libro cartaceo. Lutilizzo 
dei circuiti P2P come strumento di promozione 
è "tollerata" da molti autori emergenti e aperta- 
mente sostenuta da alcuni famosi romanzieri. Il 
più noto supporter delle piattaforme P2P è 
senza dubbio lo scrittore brasiliano Paulo 
Coelho che ha deciso di condividere opere inte- 
re, o alcuni estratti di queste, su network di file- 





sharing (come BitTorrent) o 
servizi di file-hosting (per 
esempio RapidShare). 
Diverso è invece l'atteggia- 
mento degli editori che vedo- 
no come fumo negli occhi la 
condivisione non autorizzata 
di qualsiasi opera protetta. 
Secondo l'AIE 
(l'Associazione Italiana 
Editori) la pirateria non riguarda solo la circola- 
zione delle fotocopie di libri e periodici, ma sem- 
pre più spesso la digitalizzazione dei prodotti 
cartacei e la successiva diffusione di tali conte- 
nuti nei circuiti P2P: tanto che oggi nelle piatta- 
forme di file-sharing si trovano decine di migliaia 
di libri piratati. Per contrastare tale fenomeno, 
durante un'audizione davanti al Governo italiano 
l'AIE ha richiesto l'adozione di politiche repressi- 
ve "stile dottrina Sarkozy" che prevedano la 
rimozione del materiale protetto condiviso e 
anche l'espulsione definitiva da Internet degli 
utenti che si scambiano testi piratati. 



lità di partecipare a gruppi di discussione, di scoprire le 
letture effettuate da amici e conoscenti, di ricevere indi- 
cazioni sulle librerie più vicine alla propria residenza e 
di ottenere informazioni su opere oramai fuori commer- 
cio o di difficile reperibilità. Con 300.000 utenti (a 
marzo 2009) Anobii è una delle comunità on-line di lettori 
più popolose. Il servizio ha avuto in Italia un successo 
sorprendente. Anche se i numeri del portale sono di gran 
lunga inferiori a quelli di Facebook, nel nostro Paese la 
piattaforma ha riscosso, in proporzione, un successo mag- 
giore del network di Zuckerberg dal momento che ben un 
terzo degli iscritti di Anobii proviene dall'Italia e il nume- 
ro dei volumi in lingua italiana inseriti nel database del 
sito si aggira intorno a 600.000. Anobii è così diventato il 
punto di riferimento per i servizi di social network "lette- 
rari". La struttura e i servizi offerti dal sito sono stati 
quindi successivamente imitati (in parte) da Library Thing 
e ripresi da Shelfari e da numerose altre piattaforme nate 
in Italia come Bookerang (www.booketang.it) e 
Pickwickie (www.pickwicki.com). 

Buone letture 

Nonostante il successo testimoniato dai numerosi tentativi 
di imitazione, Anobii rischia di perdere lo scettro di 
migliore servizio Web 2.0 dedicato ai lettori a vantaggio 
di Good Reads (www.goodreads.com). Questo porta- 
le, nato nel 2007 (e disponibile, al momento, solo in lin- 
gua inglese) porta infatti la condivisione di informazioni 
letterarie a un nuovo livello. La piattaforma ha molto in 
comune con i servizi concorrenti: permette all'utente di 
creare la propria libreria virtuale, di "taggare" i testi inseri- 
ti, scrivere recensioni e di spulciare tra gli scaffali dei pro- 



pri amici. Good Reads ha però il grande merito di fornire 
anche delle funzioni nuove. Per esempio, il sito consente 
di inserire nella propria libreria gli e-book e permette di 
utilizzare il servizio di posta interno per segnalare a un 
amico una parte del testo elettronico giudicata particolar- 
mente intrigante o emozionante. In questo modo i due 
iscritti possono utilizzare la piattaforma del servizio per 
leggere insieme i contenuti e scambiarsi pareri e sensazio- 
ni. Inoltre Good Reads offre l'opportunità di pubblicare 
accanto ad ogni testo anche clip video: può trattarsi di 
video-recensioni, effettuate magari da qualche celebre cri- 
tico, oppure di un estratto di una lettura pubblica eseguita 
da un attore di teatro o da un comune utente. L'unico limi- 
te è che i video da pubblicare siano già ospitati su 
YouTube (www.youtube.com) o su Book Video 
(www.bookvideo.tv) e che l'utente abbia lo status di 
"Librarian", cioè di bibliotecario. Ottenere questa sorta 
di titolo è piuttosto semplice: basta aggiungere alla pro- 
pria libreria virtuale almeno 50 libri. Una volta diventato 
"bibliotecario" l'utente può inserire le copertine man- 
canti, unire le diverse edizioni di un romanzo in una sola 
(e raggruppare così le relative recensioni), aggiungere 
informazioni (scrivendo per esempio una sintesi della 
trama o inserendo il link dell'editore), e correggere le 
indicazioni erronee come la data di pubblicazione o il 
numero dell'edizione. 

Il caso Scribd 

Mentre Anobii, Library Thing e lo stesso Good Reads 
possono essere considerati come una sorta di "Facebook 
letterario" dove al posto delle foto delle vacanze si pub- 
blicano le copertine dei libri, gli Amici sono i lettori, i 




Audiolibro E un prodotto 



editoriale piuttosto recente 
per l'Europa, ma in voga da 
anni negli Stati Uniti: si tratta 
di un CD nel quale è 
registrata la lettura di un 
romanzo effettuata da un 
attore o da uno speaker 
professionista. Al supporto 
ottico, che costituisce 
l'audiolibro, talvolta è 
allegata la copia cartacea 
dell'opera a cui si riferisce. 

ISBN (International 

Standard Book Number) 
Si tratta di un codice 
numerico utilizzato per la 
classificazione dei libri. È 
riportato nell'ultima pagina o 
nel retro-copertina di ogni 
volume. 

Tag Sono le "etichette" 
utilizzate per descrivere le 
caratteristiche dei contenuti 
pubblicati on-line (post, foto, 
video e libri). 
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Internet I Social network 



post sono i commenti e le recensioni dei testi aggiunti, 
Scribd (iviviv.scnbd.coni) può essere invece accumu- 
nato a YouTube o MySpace. Si tratta infatti di un servizio 
basato sulla condivisione di versioni elettroniche di opere 
(manuali, ricette, dispense o romanzi) per i quali sono 
scaduti i diritti di copyright, testi dei discorsi pubblici 
tenuti durante comizi o conferenze da esponenti del 
mondo della politica e della scienza e materiale inedito. 
Tutti i contenuti sono pubblicati dagli iscritti, possono 
essere letti gratuitamente on-line (ad eccezione dei libri 
protetti da copyright che, come vedremo, sono disponibili 
a pagamento) e possono essere scaricati nel PC. Come in 
ogni sito di social network che si rispetti, gli utenti pos- 
sono scambiarsi informazioni, chattare, crearsi la lista 
degli amici e partecipare a gruppi di discussione tematici. 
A fare da cassa di risonanza a Scribd ha contribuito invo- 



lontariamente anche un articolo sorprendentemente inac- 
curato dell'autorevole Times. Secondo il pezzo giornali- 
stico, riportato poi da molti altri organi di stampa anche 
italiani, il portale non era altro che una banca dati di con- 
tenuti testuali piratati che forniva ai navigatori la possibi- 
lità di leggere le versioni elettroniche di molti romanzi di 
Nick Hornby e John Grisham in spregio a qualsiasi 
norma di tutela del copyright. Il Times sosteneva che Ken 
Follet e Joanne K. Rowling avevano addirittura fatto 
causa al sito perché Scribd, senza autorizzazione, aveva 
messo a disposizione dei navigatori le versioni digitaliz- 
zate di "Il mondo senza fine" dell'autore americano e de 
"Il Principe Mezzosangue" e dei "I doni della Morte" 
della scrittrice inglese. L'articolo terminava che accusan- 
do Scribd di "far soldi" grazie ai banner pubblicitari pub- 
blicati sul sito senza versare un centesimo agli autori 




tarlo dei libri 



Anobii (www.anobii.com) deve il suo nome all'Anobium 
Punctatum, noto altresì come il "tarlo del legno" (o dei mobili 
o, ancora, della carta). Nonostante qualche difetto (il 
caricamento delle pagine è piuttosto lento e la traduzione dei 
menu in italiano è ancora parziale e spesso approssimativa) 
questo portale ha molti pregi: offre numerose funzioni per 
personalizzare la propria libreria virtuale e interagire con i 
propri contatti, ha una comunità di utenti piuttosto attiva ed è, 
soprattutto, molto divertente da utilizzare. 



aNobii 


- |-' • ' • i r 




~- — M^.«»«— .-»,- 


Entra qui 




New features olì attutiti; 

m Trova tutti 1 tuoi amici su aNobii cercando 
in h.v..' rfll'indirlj/u PmAll 


MmtMl 




Il 1 


«t Una nuova hwne page, ancora più facile 








m Una. Pagina con tutti l iWd R£i d\ cui hai 

bteagno 


■ ■M-I4 




■ SupOMtù più nrtilthcvùls; n JiBj'JOril / att& 


liSS&l**"— «*■"—— ' 






NOI MI mo» iÉiif»!»' H*ptn *i. - 





Iscriviti, * GRATIS 
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IPer poter utilizzare il portale occorre prima crearsi un 
account. È sufficiente fare clic sul link "Registrati è gratis", 
compilare i campi indicati fornendo un indirizzo di posta 
elettronica e una password e selezionare il pulsante "Iscrivimi". 



2 Nella videata 
successiva sarete 
chiamati a scegliere la 
lingua dell'interfaccia del 
sito (menu, funzioni e 
comandi). Se l'italiano 
non viene selezionato 
automaticamente nella 
casella "La Lingua che 
Anobii parla", scegliete 
"italiano" dal menu a 
scomparsa. Mettete 
inoltre il segno di spunta 
alle voci "italiano" e 
"inglese" sia nella 

sezione" Commenti e recensioni" che in "Lingue dei libri" e 

fate clic su "Passo Successivo". 
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3 La prima cosa da fare è cominciare ad aggiungere libri 
alla propria libreria virtuale. Se avete già compilato una 
lista di testi tramite Excel, se avete pubblicato l'elenco dei 
vostri libri su una pagina Web o, ancora, se lo avete già 
inserito nel vostro account su LibraryThing potete importare 
la lista dal file, dal sito o dal vostro profilo selezionando il link 
"Importa dati da Lì" e seguendo il procedimento indicato. 
Altrimenti dovrete utilizzare la procedura manuale. In questo 
caso fate clic su "Aggiungi il tuo primo libro". 
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delle opere condivise sulla sua piattaforma. 
La realtà dei fatti è però molto, molto diversa da quella 
descritta dal Times. In una nota ufficiale, il portale ha 
dichiarato di non avere alcuna causa pendente con Follet, 
Rowling o qualsiasi altro scrittore o agenzia letteraria e 
ha chiarito che non solo paga gli autori che decidono di 
utilizzare il sito per veicolare le loro opere, ma che incen- 
tiva tale attività. Scribd infatti non dispone di un servizio 
di self-publishing, ma consente comunque a comuni 
utenti, aspiranti scrittori e romanzieri di successo di avva- 
lersi della sua piattaforma per vendere i loro scritti. 
Gli autori possono decidere il prezzo in completa autono- 
mia o lasciare che questo venga deciso compratori dagli 
acquirenti e hanno diritto all' 80% dei ricavi delle vendite 
senza dover pagare alcuna commissione aggiuntiva per 
l'utilizzo del servizio di vendita offerto. Scribd ha inoltre 



annunciato di aver stipulato vari accordi con editori 
anglo-americani (Simon&Schuster, Random House e 
Lonely Planet Publications), per vendere le versioni elet- 
troniche delle opere del loro catalogo. Riguardo alle 
accuse di condivisione di materiale piratato occorre nota- 
re che il portale adotta un complesso insieme di strumenti 
che filtrano i contenuti da pubblicare e bloccano quelli 
protetti da copyright. 

A questi si aggiungee un ancor più efficace sistema di 
controllo che, entro 24 ore dalla richiesta, permette di 
rimuovere dalla piattaforma i contenuti condivisi in viola- 
zione del diritto d'autore. Purtroppo il sito è al momento 
disponibile solo in lingua inglese. 
C'è però da scommettere che, una volta lanciata la ver- 
sione italiana del portale, anche Scribd avrà un clamoro- 
so successo nel nostro Paese. 





Aggiungi il tuo primo libro 
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4 Digitate nello spazio indicato il codice ISBN del testo che 
desiderate inserire e fate clic sull'icona raffigurante il segno 
V.Attendete qualche secondo e Anobii vi mostrerà la copertina 
del primo libro aggiunto alla libreria virtuale. Per velocizzare la 
procedura di inserimento, selezionate il link "La mia libreria". 

5 Individuate il link 
"Molteplici" nel 
riquadro "Aggiungi 
alla mia libreria" e 
selezionatelo. 
Visualizzerete così la 
piattaforma che per- 
mette di inserire 8 libri 
alla volta. Per recupe- 
rare l'ISBN dei volumi, 
visitate Webster 
( www. webster.it) : 
fornisce il codice per 
ogni libro disponibile nel suo immenso catalogo. Consultate il 
database del sito cercando, uno per volta, i romanzi che avete 
nella vostra libreria: evidenziate l'ISBN corrispondente all'edi- 
zione del vostro libro, fate clic con il pulsante destro del 
mouse scegliendo la voce "Copia". Ritornate alla pagina di 
Anobii, fate clic su una casella col pulsante destro del mouse 
e selezionate "Incolla" per copiare il codice. Inserite un ISBN 
diverso in ciascuno degli 8 campi e fate clic su "Invia". 
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6 Nella nuova finestra 
selezionate "Vai alla 
libreria" per dare 
un'occhiata alla vostra 
libreria virtuale. Facendo 
clic sulle icone poste a 
destra nella barra "Tutti i 
libri" decidete la modalità 
di visualizzazione dei 
testi: a elenco, per 
copertina o a scaffale 
("shelf"). 

7 Facendo clic sul titolo 
di un romanzo 
accedete alla pagina in cui 
sono disponibili tutte le 
informazioni sull'opera in 
questione: autore e 
traduttore del libro, una 
media dei voti espressi 
dagli utenti, il numero di 
iscritti che ha tale testo 
nella propria libreria e 
l'elenco delle recensioni 
giudicate più utili. 



8; 



i Se invece seleziona- 
' te la voce "Modifica" 
presente accanto a cia- 
scun volume virtuale, 
accedete alla finestra tra- 
mite la quale è possibile 
personalizzate le infor- 
mazioni disponibili per 
ogni libro. Tramite il menu 
a scomparsa scegliete lo 
status del testo (finito, non finito, da consultazione, non iniziato 
o abbandonato), mentre compilando i vari campi potete espri- 
mere il vostro personalissimo giudizio sull'opera, scrivere un 
semplice commento o inserire i tag per catalogare il libro. 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 




Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



IL BLOG DELLE GUIDE 

http://max89x.blogspot.com 

Vorrei segnalare il mio blog 
dedicato alle guide relative ai 
programmi per PC e a software 
per cellulari. 

Mario Zarrillo 

Mario ha utilizzato la struttura 
di un blog per offrire 
suggerimenti sull'utilizzo di 
servizi on-line, programmi per PC e software dedicati ai cellulari. I contri- 
buti spaziano dalle indicazioni su come far funzionare applicazioni Flash 
nei terminali mobili a consigli sull'installazione e personalizzazione del 
sistema operativo Linux della distribuzione Ubuntu. Le spiegazioni sono 
chiare ed esaustive. Un buon lavoro! 

L'ARTE DI EGIDIO 

www.egis.altervista.org 

Ho realizzato questo sito per 
esporre i miei dipinti in una 
galleria virtuale. 

Egidio Calabrese Violetta 

La passione per la pittura ha 
portato Egidio a realizzare 
numerosi dipinti a olio ispirati 

all'arte figurativa. L'autore si ispira al pittore romantico Caspar David 
Friedrich, all'esponente del Rococò Francois Bouchere al paesaggista 
americanoThomas Moran. I rifacimenti realizzati dallo stesso Egidio di noti 
dipinti dei pittori citati possono essere ammirati nella sezione "Falsi 
d'autore" del sito. Peccato per i vistosi "watermark" apposti sulle opere 
che rendono difficile apprezzare appieno i dipinti. 

TUTTI IN BICI 

www.preparazionealciclismo.it 

Segnalo il mio sito dedicato al 
ciclismo e alle curiosità legate al 
mondo della bicicletta. 

Claudio 

Il ciclismo non è uno sport da 
praticare senza aver preso le 
dovute precauzioni. Prima di 
imbracciare il manubrio si 
deve correre un po' per aumentare il fiato e abituare il cuore a uno sforzo 
prolungato. Poi occorre seguire una dieta alimentare equilibrata e acquistare 
gli accessori (casco, guanti e occhiali) e l'abbigliamento (pantaloncini, 
scarpe e magliette) necessari per evitare di danneggiare il fisico e trasfor- 
mare una corsa in bici in un'esperienza infernale. Nel sito di Claudio trovate 
tutte le informazioni necessarie per praticare questo sport senza rischi. 





ALLACCIARE LE CINTURE! 

www.lombardavirtual.com 



Questo sito è dedicato a tutti gli 
amanti di Flight Simulator. 

Emanuele 




Emanuele ha ideato una 
soluzione originalissima per 
offrire un luogo di aggrega- 
zione a tutti gli appassionati 
di volo virtuale. Ha creato una 
"compagnia" che effettua viaggi da e verso tutti gli scali della Lombardia 
utilizzando le tratte messe a disposizione dal network IVAO, la principale 
rete dedicata agli amanti della simulazione aerea. Gli utenti che decidono 
di iscriversi alla compagnia possono utilizzare Microsoft Flight Simulator 
o X-Plane per guidare i numerosi modelli di Boeing messi a disposizione 
dalla compagnia in modo da divertirsi e scambiarsi opinioni su tutto quello 
che riguarda il volo simulato. Buon viaggio! 

NOTIZIE DA TARANTO 

www.fabioligonzo.it 

Nel mio blog pubblico notizie 
sulla città di Taranto e sul mio 
quartiere. 

Fabio Ligonzo 

Anche in città di discrete 

dimensioni comeTaranto, i 

blog rappresentano se non 

l'unica fonte di informazione 

quantomeno una voce indipendente che fa concorrenza ai quotidiani e alle 

pubblicazioni locali. È questo il caso del diario on-line di Fabio che 

fornisce notizie non solo sulla città pugliese ma sulla regione. Oltre alle 

news, l'attrattiva principale del sito è costituita dallo spazio dedicato ai 

servizi al cittadino e dalla sezione riservata al lavoro. Nella prima area è 

indicata la procedura necessaria per richiedere documenti, mentre nella 

seconda sono comunicate le aziende tarantine che ricercano lavoratori. 
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L'ETICA NELL'IMPRESA 

www.ideaetica.it 



Questo è il portale da me ideato. 
Contiene una banca dati con oltre 
seimila bandi relativi ai finanziamenti 
agevolati del fondo sociale europeo 
rivolti ai privati che desiderano avviare 
un'attività commerciale. 

Pia Grazia Misto 



Ideaetica è il sito dell'omonima associazione il cui obiettivo è promuove- 
re idee e progetti dedicati a valorizzare risorse umane e ambientali pre- 
senti nel territorio di riferimento. Oltre al gigantesco database contenen- 
te informazioni sulle agevolazioni finanziarie, Ideaetica organizza corsi 
di formazione, dà la possibilità di richiedere (con un abbonamento 
annuale) consulenza fiscale e legale e mette a disposizione degli utenti 
la legislazione e i casi di studio riguardanti la creazione e l'avviamento 
di cooperative, associazioni senza fini di lucro e società sportive. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 



www.blackle.com 

Questo motore di ricerca, che sfrutta la tecno- 
logia di Google, è stato ideato dall'omonimo 
progetto no profit con l'obiettivo di offrire un 
servizio on-line con un impatto ambientale pari 
a zero. Lo scopo dell'associazione Blackle è far 
consumare meno energia ai display CRT dei 
computer. Secondo alcuni studi, infatti, i monitor a tubo catodico consumerebbero più cor- 
rente quando visualizzano colori chiari e luminosi. Grazie allo sfondo nero, Blackle avreb- 
be perciò permesso di risparmiare milioni di watt dal momento in cui è stato lanciato. 




www.ilmucchio.it 

Nata alla fine degli anni 70, il Mucchio 
Selvaggio è una delle riviste di musica più lon- 
geve del mercato editoriale italiano. La ragione 
di questo successo è che il magazine non trat- 
ta di artisti "usa e getta" (o mainstream) ma di 
band e cantanti dotati di una cifra artistica ele- 
vata indipendentemente dal loro successo 
commerciale. Visitando il sito potete dare un'occhiata alle news, leggere alcune recen- 
sioni, visualizzare e acquistare i PDF con gli articoli della rivista. 
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www.nonprofit.viainternet.org 

Con il termine "no profit" si indica l'insieme di 

organizzazioni che non hanno scopo di lucro e 

che reinvestono gli utili al fine di perseguire 

l'obiettivo per il quale l'associazione stessa è 

stata costituita. Gli enti no profit sono attivi in 

qualsiasi settore: nella promozione dell'arte, nella 

difesa dei portatori di handicap, nella tutela dei 

cittadini, nel volontariato, nella difesa degli animali 

e nello sport. Il portale elenca, suddivise per categorie, tutte le organizzazioni senza scopo di 

lucro attive nel nostro Paese fornendo informazioni sull'attività svolta da ciascuna. 
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www.insetti.org 

Gli insetti sono una classe degli invertebrati e 

rappresentano il più grande gruppo di animali 

che popola il nostro pianeta. In queste pagine 

sono disponibili informazioni su questi "esseri" 

che sono suddivisi in diciannove ordini 

appartenenti a due macro-categorie (gli Atteri e 

gli Alati). Il portale non offre solo nozioni tecnico-scientifiche, ma fornisce anche risposte a 

varie curiosità e permette di scoprire animali "insoliti" come la farfalla luna, la sirfide e lo 

scorpione d'acqua (che, nonostante il nome, non è un aracnide ma un insetto). 

I DA NON PERDERE] 

www.parco-maremma.it 

Esteso dal comune di Grosseto fino aTalamone, il Parco Naturale della Maremma (noto 

anche come il Parco dell'Uccellina), comprende alcuni dei tratti più belli della costiera 

maremmana. Presso i due centri-visita situati 

ad Alberese e nel comune di Orbetello è 

possibile organizzare escursioni (anche 

impegnative), gite in barca o a cavallo, scoprire 

gli itinerari per raggiungere le torri medioevali 

di avvistamento e l'abbazia di San Rabano e 

informarsi sulle modalità previste per accedere 

alle numerose spiagge. 




SCARICATELI 



CLICK&CLEAN 3 

www.hotcleaner.com 

Via alle pulizie! 

Si tratta di un'estensione di Firefox 
che, lavorando in combinazione con 
CCleaner, cancella i cookie, i 
documenti memorizzati nella cartella 
dei file temporanei e i link salvati 
nella cronologia del browser. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 568 Kb 
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QUICKTIME ALTERNATIVE 2 

www.codecguide.com 

La (quasi) alternativa 
a QuickTime 

Non volete usare QuickTime? 
Questa raccolta di codec vi 
permette di riprodurre i video 
nello standard MOV e QT 
utilizzando l'applicazione che 
preferite. 
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Prezzo Gratuito 
Dimensionili Mb 



Voto 



EXPRESSIT SE 3 

www.pressit.com 

Voglia di etichette 

È un software per stampare 
etichette e copertine per CD e DVD. 
Le opzioni del programma 
consentono di importare nuove foto, 
di ridimensionare automaticamente 
le immagini e di inserire testi e 
parole nel layout da stampare. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 19 Mb 
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AUTORUN EATER 2 

http://oldmcdonald.wordpress.com 

Antimalware di 
nuova generazione 

Questo programma di sicurezza 
rimuove i malware che utilizzano le 
istruzioni contenute nel file di 
sistema autorun.inf per avviarsi da 
periferiche e supporti "infetti" (come 
dischi esterni o CD e DVD) 
rispettivamente collegate al PC o 
inseriti nel lettore ottico. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 1,3 Mb 
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Tempo libero I Giochi PC 




Overlord II 



Un"Signore del Male"è pronto a diventare il vostro nuovo idolo! 



Per la seconda volta in due anni 
ritorna la serie strategica nella 
quale si è chiamati a calarsi nei 
panni di un "super-cattivo", 
l' Overlord, dedito alla distruzione. 
Al soldo di questo signore del 
male c'è uno strampalato esercito, 
un'armata Brancaleone composta 
da "Serventi", degli esseri deformi, 
sgraziati e completamente asserviti 
alla volontà del loro padrone. 
Questi sgorbi sono lo strumento 
grazie al quale l' Overlord porta 
morte e distruzione nelle sue pere- 
grinazioni attraverso le "lande" del 
mondo incantato riprodotto nel 
gioco, annienta i nemici che gli 
sbarrano la strada, abbatte ostacoli 
che gli impediscono il passaggio o, 
più semplicemente, trasporta 
manufatti e oggetti preziosi da un 



luogo all'altro. Rispetto al prede- 
cessore, questo secondo capitolo 
introduce nell'interfaccia di gioco 
un sistema di puntamento per 
indicare ai Serventi contro chi o 
che cosa devono scagliarsi. Sono 
state rinnovate anche le caratteri- 
stiche dei servi del "signore oscu- 
ro". Questi sono infatti di quattro 
tipologie: quelli di colore marrone 
sono specialisti nel combattimento 
corpo a corpo, quelli blu sono otti- 
mi nuotatori e hanno il potere di 
resuscitare i compagni caduti, 
mentre quelli rossi sono arcieri 
provetti e sono immuni al fuoco. 
Infine, quelli di color verde posso- 
no essere impiegati per compiere 
omicidi mirati. Un'altra novità è 
costituita dalle cavalcature a dis- 
posizione dei "Serventi", che pos- 
sono infatti contare su lupi, ragni 
e salamandre per potenziare le 



proprie capacità di movimento e 
di attacco. Massacrando con il 
proprio esercito creature innocenti 
l' Overlord guadagna delle sfere di 
energia grazie alle quali può 
aumentare il numero dei Serventi. 
Questi ultimi invece possono 
diventare più forti e abili grazie 
all'esperienza accumulata durante 
gli scontri o attraverso l'equipag- 
giamento (scudi, elmi o armature) 
rubato ai nemici uccisi. 
Ai combattimenti può partecipare 
anche lo stesso Overlord che ha 
una spada e può sfruttare diversi 
incantesimi (dal banale "fulmine" 
all'incantesimo che gli consente di 
prendere il controllo diretto di uno 
dei suoi accoliti). La grafica si 
distingue per l'ottima riproduzione 
delle creature e dei Serventi e per 
le buone scelte di design che ren- 
dono i numerosi livelli visivamente 
intriganti e diversi gli uni dagli 
altri. Le sequenze animate non 



sono invece all'altezza, dato che i 
personaggi si muovono in modo 
assai "legnoso". I difetti più gravi 
del gioco sono però rappresentati 
dalla confusione che domina gli 
scontri più animati, nei quali il 
sistema di puntamento per il con- 
trollo dei Serventi si rivela inade- 
guato, e la pessima traduzione in 
italiano, con l'audio spesso fuori 
sincrono. Nonostante questi pro- 
blemi, che impediscono a Overlord 
II di raggiungere l'eccellenza, il 
gioco è comunque divertente non 
solo per le originali caratteristiche 
del protagonista, ma per le mecca- 
niche ben congegnate. 

Mattia Ravanelli 




Genere Azione/ 

Strategico in tempo reale 

Produttore 

Codemasters 

Contatto Leader 

Tel. 0332/8741 1 1 

Web www.overlordgame.com 

Lingua Italiano 

Prezzo 49,90 euro 
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Potter 



Principe 
Mezzosangue 



Il giovane Potter alle prese col misterioso mago che ha ideato il 
micidiale incantesimo // Sectumsempra"e l'ascesa di"Tu Sai Chi'' 



A differenza di altri videogiochi 
ispirati a film di successo, quelli di 
Harry Potter hanno sempre esibito 
una qualità più che dignitosa. 
Questo Principe Mezzosangue pro- 
pone, come il suo predecessore 
Harry Potter e l'Ordine della Feni- 
ce, le meccaniche di un action- 
adventure semplificate in modo da 
poter essere apprezzate anche dai 
giocatori occasionali. Punto di forza 
del gioco è la trama che riprende 
più quella della trasposizione cine- 
matografica che quella originale del 
romanzo della Rowling. La storia 
di questo sesto capitolo della saga 
narra le vicende del maghetto di 
Hogwarts che deve ancora una 
volta affrontare la minaccia del 
malvagio Lord Voldemort, oltre a 
scoprire l'identità del misterioso 
Principe Mezzosangue e accompa- 
gnare Silente in una pericolosissima 



e misteriosa missione. Tutti i perso- 
naggi hanno le fattezze degli attori 
dei film della saga e anche l'am- 
bientazione (la scuola di magia di 
Hogwarts) è riprodotta con grande 
fedeltà al modello cinematografico. 
Scoprire stanze segrete, aggirarsi 
per i corridoi e per gli esterni della 
scuola e raggiungere determinati 
luoghi per accedere al livello suc- 
cessivo, rappresenta l'obiettivo 
principale del gioco. Anche se 
manca una mappa tramite la quale 
orientarsi nell'esplorazione del 
gigantesco maniero, il rischio di 
perdersi tra i meandri di Hogwarts 
è ridotto al minimo se si seguono i 
consigli di Nick-Quasi-Senza-Testa, 
che può essere evocato in qualsiasi 
momento premendo il tasto "N". Il 
resto del gioco è diviso equamente 
in altre quattro porzioni. Harry è 
infatti impegnato in divertenti gare 



di Quidditch nelle quali si può 
apprezzare l'intuitivo sistema di 
controllo delle scope volanti, si 
destreggia in duelli magici grazie ai 
numerosi incantesimi in suo posses- 
so e si cimenta nella preparazione 
di pozioni grazie ai consigli dispo- 
nibili nel manuale del misterioso 
Principe Mezzosangue. 
Quest'ultima parte è sorprendente- 
mente divertente. Richiede infatti 
una grande attenzione nella scelta 
degli ingredienti, un certo impegno 
nel versarli in un grande pentolone, 
accuratezza nello stabilire il tempo 
di "cottura" del proprio intruglio e 
infine una certa precisione nell'uti- 
lizzare il puntatore del mouse come 
mestolo per amalgamare gli ingre- 
dienti. Infine il gioco contiene ben 
150 stemmi da recuperare nei 
meandri di Hogwarts; alcuni sono 
facilissimi da trovare, mentre altri 



Genere Azione/ 

Avventura 

Produttore 

Electronic Arts 

Contatto Electronic Arts Italia 

Tel. 848\800729 

Web www.electronicarts.it 

Lingua Italiano 

Prezzo 41 ,99 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 1 ,8 GHz, 51 2 Mb 
di RAM, scheda video con 1 28 
Mbdi memoria 



Voto 6,5 



possono essere raccolti solo dopo 
aver risolto qualche semplice enig- 
ma. Visto che l'avventura principa- 
le ha una durata di cinque o sei ore, 
la ricerca di questi stemmi incre- 
menta non poco la longevità del 
gioco e, alla fine, è proprio il loro 
ritrovamento a costituire la parte 
più difficile di Harry Potter e 
Principe Mezzosangue. Sul versan- 
te grafico il prodotto non ambisce 
certo a grandi traguardi, ma i fil- 
mati di intermezzo, i modelli poli- 
gonali dei personaggi e la loro 
somiglianza con gli attori del film 
offrono, nell'insieme, un discreto 
colpo d'occhio. Per il resto il gioco 
è palesemente dedicato agli utiliz- 
zatori occasionali di videogame 
come dimostrano le semplici mec- 
caniche e il livello di difficoltà 
poco impegnativo. 

Francesco Destri 
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Tempo libero I Giochi PC 



Pro Cycling Manager 

Season 2009 

Le Tour de France 





Quando una"corsa virtuale"è più dura e impegnativa di una reale 



Genere Manageriale 

sportivo 

Produttore Focus 

Home Interactive 

Contatto Halifax 

Tel. 02/413031 

Web www.cycling-manager.com 

Lingua Italiano 

Prezzo 29,99 euro 



Con una puntualità impeccabile lo 
sviluppatore francese Cyanide pro- 
pone anche quest'anno il nuovo (il 
nono) capitolo della serie sportiva- 
manageriale che, dal 2000 a oggi, 
ha sempre rappresentato un punto 
fermo nel panorama dei titoli spor- 
tivi dedicati al ciclismo. Come i 
precedenti episodi anche Pro 
Cycling Manager Season 2009 
prevede due diverse fasi di gioco. 
La prima consiste in una sezione 
manageriale ricchissima di infor- 
mazioni e di dati da analizzare ed è 
dedicata alla gestione del proprio 
team di ciclisti. In questa fase ci si 
avvale della fin troppo complessa 



interfaccia per organizzare la squa- 
dra, stabilire i compensi per i corri- 
dori e pianificare gli allenamenti. 
Terminate queste operazioni, si 
passa alla seconda parte del gioco, 
cioè alla corsa su strada e in parti- 
colare alle tappe del Tour de 
France. Durante le corse occorre 
prestare attenzione a numerose 
variabili: al comportamento degli 
avversari, alla resistenza dei propri 
corridori, alle caratteristiche della 
tappa o della corsa, alla conforma- 
zione della strada e a molti altri 
aspetti. Pro Cycling Manager 
Season 2009 è però davvero troppo 
complesso per quello che offre, e 



ha un motore grafico che riesce ad 
essere, allo stesso tempo, "elemen- 
tare" e "molto pesante". ED. 




REQUISITI Windows Xp / Vista, 
Pentium 2,2 GHz, 1 Gb di RAM, 
scheda video con 1 28 Mb di 
memoria 




Terminator Salvation 



John Connor si scontra con i cyborg... E con un brutto gioco! 



La resistenza umana perde colpi 
contro le orde di cyborg controlla- 
ti dalla "rete senziente" Skynet e a 
John Connor non resta altro che 
ritirarsi e salvare un gruppo di 




Genere Sparatutto 

in terza persona 

Produttore ___ 

Warner Bros Interactive HUHiliilO 
Contatto CiDiverte 
E-mail info@cidiverte.it 
Web 

http://terminatorsalvationthegame.com 
Lingua Inglese 
(sottotitoli in italiano) 
Prezzo 45,99 euro 

REQUISITI Windows Xp /Vista, 
Pentium 2 GHz, 2 Gb di Ram, 
scheda video con 256 Mb di 
memoria. 



Voto 5 



ribelli finito oltre le linee nemi- 
che. La trama di Terminator 
Salvation (il gioco) è tutta qui, e 
non prevede né l'attacco alla base 
di Skynet, né lo scontro sottomari- 



no entrambi ammirati nell'omoni- 
ma pellicola. La componente nar- 
rativa non è peraltro l'unico ele- 
mento che fa difetto al gioco. Gli 
scenari apocalittici che caratteriz- 




zano ogni livello sono a dir poco 
monotoni e, inoltre, è stata riposta 
poca cura nella realizzazione degli 
interni, che sono sorprendente- 
mente del tutto spogli. Mancando 
la possibilità di interagire con 
l'ambiente, l'unica cosa da fare è 
abbattere i robot nemici. 
Purtroppo però scarseggia anche il 
numero di avversari da affrontare 
e quei pochi cyborg con i quali si 
deve combattere si comportano 
come perfetti idioti e sono realiz- 
zati con molta approssimazione. 
Terminator Salvation è evidente- 
mente un prodotto commercializ- 
zato con troppa fretta, in modo da 
essere distribuito a ridosso dell'u- 
scita del film omonimo, ma, pro- 
prio per questo, è dotato di uno 
scarsissimo appeal. 

Lorenzo Cavalca 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 



DVD I Tempo libero 



he Wrestler 





| Valore artistico 


8 


| Realizzazione tecnica 


8 


| Extra 


8 
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Genere Drammatico 
Distributore Lucky Red 

Regia Darren Aronofsky 
Anno 2008 

Interpreti Mickey Rourke, 
Marisa Tornei, Evan Rachel 
Wood 

Video 1.85:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano 
Extra Documentario, 
interviste, trailer 
Prezzo 14,99 euro 



Randy Robinson, 

vent'anni fa, era un 

lottatore professionista 

di successo. Ora sbarca 

il lunario facendo il 

commesso, e può 

permettersi solo squallide esibizioni per pochi intimi. 

È a pezzi, da ogni punto di vista: affettivo (è solo, il 

rapporto con la figlia è difficile) e fisico (durante un 

incontro gli viene un colpo). 

Gran bel film di Darren Aronofsky (Leone d'oro a 

Venezia), visionario regista di "Pi Greco, Il Teorema 

del Delirio". Imperdibile Mickey Rourke nel ruolo 

del protagonista (Golden Globe per "miglior attore"). 



Operazione 
Valchiria 

Von Stauffenberg è un colonnello della Wehrmacht. 
Dopo essere tornato (menomato) dal Nord Africa, 
matura una profonda disapprovazione verso Hitler e il 

suo regime. Si unisce a 



Titolo originale Valkyrie 

Genere Storico/Thriller 
Distributore 

01 Distribution 

Regia Bryan Singer 

Anno 2008 

Interpreti Tom Cruise, 

Kenneth Branagh, Bill Nighy, 

TomWilkinson 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 e 

DTS5.1 

Lingua Italiano, inglese 

Sottotitoli Italiano per 

non udenti, inglese 

Extra La storia del film, 

prendere il volo, backstage 

Africa, backstage Berlino, 

galleria fotografica, trailer 

Prezzo 15 euro 



Valore artistico / 



Real izzazione tecn ica 8 



Voto 7 



un gruppo di militari 
ribelli che progettano di 
uccidere il fuhrer per 
poi far ricadere la colpa 
sulle SS. 

Tratto da una storia 
vera, da vedere. 




Live! Ascolti Record 
al Primo Colpo 

Katy (Eva Mendes) produce programmi per un 
canale televisivo. I reality show proliferano, e lei 
vuole trovare l'idea che le faccia fare il salto di 
qualità. Uno degli sceneggiatori, per scherzo, 
propone di mettere in scena una vera "roulette 
russa", con tanto di pistola, proiettili e suicidio. 
Lei si illumina, ci pensa sul serio. Bisogna prima di 
tutto convincere i "capoccia" del network, poi 
trovare i concorrenti disposti a puntarsi una pistola 
alla tempia. Ma c'è chi è disposto a tutto (è proprio 
il caso di dirlo) per vincere i milioni in palio. 
La trasmissione si fa, va in onda, è un successo. 
Ma alla fine non tutto andrà per il verso giusto (e 
non parliamo del concorrente morto. . .). 
L'idea del reality che passa il segno non è nuova: si 
ricordano quantomeno un film ("Contendere: Serie 
7", datato 2000: lì i concorrenti dovevano 
ammazzarsi l'un l'altro) e un libro (Amelie 
Nothomb, "Acido Solforico": i concorrenti vivono 
in un campo di concentramento) che trattano lo 
stesso tema. La trama non è eccezionale, regia e 
interpreti nemmeno. Una sufficienza risicata. 





\m%: 



Titolo originale Live! 

Genere Drammatico 

Distributore Mondo Home 

Entertainment 

Regia Bill Guttentag 

Anno 2007 

Interpreti Eva Mendes, David 

Krumholtz, Eric Lively 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 e DTS 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano (anche per 

non udenti) e inglese 

Extra Interviste, trailer, spot TV 

Prezzo 16,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 
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Genere Azione 
Distributore Paramount 

Regia DJ. Caruso 

Anno 2008 

Interpreti Michelle Monaghan, 

Billy BobThornton, Shia Laboeuf, 

Rosario Dawson 

Video 2.40:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano e inglese 

Extra Scene inedite, video "In 

viaggio per lavoro" 

Prezzo 20,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 
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Eagle Eye 

Jerry Shaw è un giovane dall'avvenire non troppo 
roseo: lavora in un negozio di fotocopie e non ha 
nemmeno i soldi per l'affitto. Un giorno, dopo la 
misteriosa morte del fratello gemello, la sua vita 
cambia radicalmente: il suo conto è pieno di soldi, 
la sua casa piena di armi. Comincia un incubo: 
qualcuno lo vuole usare come "arma" per compiere 
un'azione terroristica, e l'FBI lo bracca. La stessa 
cosa accade a Rachel Holloman: il suo figlioletto è 
in pericolo, e lei non può farci nulla. 
I due devono sopravvivere, ma soprattutto tirarsi 
fuori dai guai. Ma come fare se il nemico, un 
cervellone elettronico, controlla qualsiasi 
dispositivo informatico e, quindi, è ovunque? 
Questo thriller (prodotto da Spielberg) ha come 
tema centrale la lotta al terrorismo. La trama è un 
po' pretestuosa, e vi consigliamo di vederlo solo se 
amate i film fracassoni, con inseguimenti continui, 
auto che saltano per aria ma, soprattutto, normali 
cittadini che, in pericolo di vita, diventano perfette 
macchine da guerra. . . 
Non male i contenuti speciali. 
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5 numeri di Computer Idea 
al prezzo di 



€34, 



I I 



50 numeri di Computer Idea 
al prezzo di 




Scopri tutti i vantaggi 
dell'abbonamento 



CONSEGNA GRATUITA: 

ricevi la rivista direttamente a casa. 

PREZZO BLOCCATO: 

anche se il prezzo di copertina dovesse 
aumentare nel corso dell'abbonamento. 

Per informazioni: G 02 90090606 
ISI abbonamenti@acaciaedizioni.co 
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RITAGLIARE IL COUPON E INVIARLO VIA FAX AL N° 02 90096265 
UNITAMENTE ALLA RICEVUTA DI AVVENUTO PAGAMENTO OPPURE SPEDIRE A: 
ACACIA Edizioni Sri - Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) 

□ Riceverò 25 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 34,00* anziché € 40,00 

□ Riceverò 50 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 64,00* anziché € 80,00 
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Pagamento: 

□ A mezzo bollettino postale di pagamento intestato 

a ACACIA EDIZIONI SRL conto corrente nr. 000083865261 

□ A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA EDIZIONI SRL 
Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 

IBAN IT98T0690601 620000000021 323 

In conformità alla legge 196/03 le segnaliamo che i dati che lei ci comunicherà sono 
raccolti esclusivamente ai fini connessi con l'esecuzione del contratto di 
abbonamento. A tal proposito la informiamo che i suoi dati personali saranno da noi 
comunicati alla società distributrice degli abbonamenti alla nostra rivista che ne 
farà uso esclusivamente ai fini della gestione degli abbonamenti medesimi. In 
qualsiasi momento lei potrà chiederne la correzione, la modifica e integrazione o la 
cancellazione (alla fine dell'abbonamento), scrivendo direttamente a Acacia Edizioni 
S.r.l. all'attenzione del responsabile Dati. 

Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche di altre 
società e avrò quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose offerte e 
informazioni commerciali. fJSi |~|No 



L'abbonamento a COMPUTER IDEA deve essere intestato a: 

Nome 



Cognome 

Via 

CAP 



Città 



n 

Prov. 



Tel. 



e-mail 
Firma 



' esclusi eventuali libri e CD allegati 



CI-247 




Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Balduccio da Pisa 7,201 39 Milano, oppure via e-mail 
agianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori,i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubbli- 
cazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 





Dai vostri 

affezionati lettori 

(dal primo numero), 

un caldo saluto. Continuate così 

Ambrogio e Grazia 




Compro da anni la rivista e la trovo utile. Il rapporto 
qualità-prezzo, inoltre, è ottimo! Saluti e buon lavoro. 
Luciano Rigaglia -Torino 



Dal primo numero, sempre con voi! 
Alessandro Briasco - Savona 




Saluti da Tullio Piras. 




Buon lavoro! Massimiliano 
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Nel prossimo numero. . . 

Panorami... panoramici 

Le foto panoramiche sono molto affascinanti, di sicuro impatto. 
Per realizzarle non serve disporre di macchine fotografiche 
sofisticate e obiettivi costosi. Bastano una serie di scatti in 
sequenza e il software (o il servizio on-line) giusto. 

Vocazione Internet 

Il mondo dei computer,e dei portatili in particolare, sta 
cambiando vorticosamente. Non abbiamo fatto in tempo ad 
abituarci ai netbook,che già bisogna prendere confidenza con i 
"nettop'.'Si tratta di una nuova tipologia di computer,pensati 
soprattutto per la connessione Internet. Macchine economiche, 
dai consumi bassi. E dal futuro radioso. 

Spazio musicale 

Ma chi l'ha detto che MySpace è fuori moda? Se vi siete stancati 
dei vari Facebook,Twitter,Flickr,YouTube e Last.fmo, meglio 
ancora, volete un servizio che li racchiuda tutti, ritagliatevi il 
"vostro spazio'.'Per scrivere, condividere video e foto e ascoltare 
brani in streaming. 

Il telefono in Rete 

Sono anni ormai che si parla di VOIP, la telefonia via Internet 
(anche usando un cellulare). È il momento della definitiva 
consacrazione? Quali offerte si trovano sul mercato? Sono 
convenienti? Quali prodotti hardware si possono comprare,o 
prendere in comodato d'uso? Facciamo chiarezza. 



I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 

Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 

Servizio abbonamenti: 

Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 0290090606 - Fax 02 90096265 
e-mail abbonamenti @ acaciaedizioni.com 
Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

• A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri - conto corrente nr. 000083865261 

• A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
IBAN : IT98T069060 1 62000000002 1 323 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 - Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abb. postale DI. 353/2003 (Convertito in legge 27/02/2004 n. 46 art. 1 , Comma 1 , DCB Milano) 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 
fatevi.sentire@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 0290090606 - Fax 0290096265 
Email: abbonamenti@acaciaedizioni.com 

Coordinate per sottoscrizione abbonamenti: 

• A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri 
conto corrente nr. 000083865261 

• A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri, Banca Regionale 
Europea AG. 311 - Milano - IBAN: IT98T0690601620000000021323 

Prezzo della rivista: € 1,60 • Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abb. postale DI. 353/2003 

(Convertito in legge 27/02/2004 n. 46 art. 1, Comma 1, DCB Milano) 

Acacia Edizioni pubblica anche le seguenti testate: 

Area di confine - Carp Fishing Magazine - Dimore - Foto Idea - Freeway - Funghi 
& Tartufi - Hera - Kiss me! - Kustom - Le vie della pesca in acqua dolce - Le vie 
della pesca in mare - MegaTuning - Misteri di Hera - Notiziario Ufo - PC Magazine 
- Rock sound - Rockstar - Spinning Magazine - Surf Casting Magazine - Totem 

NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing. Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www. garante privacy, it 
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Riordinatele, condividetele su Facebook, 
mettetele in un fotolibro con i vostri souvenir 




• 



mm 



/Vdprwfnw rumerò: 



i 



w 



Olympus 
E-520 

Per l'amatore e 

il "prò" una 4/3 

dal prezzo 

' accattivante «« 






1 prodotti in prova ^ 

Generi: La foto di moda è out? 

Scuola di scatto: Autunno in macro 

Ritagli, souvenir, conchiglie: non solo foto nel vostro album 

Foto d'autore: La danza delle immagini di Lucia Baldini 

Accessori: Le carte per la stampa ink-jet 
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Edizioni 



Le tue emozioni, 
dal miglior punto di vista. 





Guarda il tuo mondo da nuove prospettive con Nikon D5000, la reflex digita 
dotata dell'innovativo monitor basculante LCD da 2,7" che, grazie anche ; 
modo Live View, permette di scattare immagini stupende da qualsiasi angola- 
zione. E il divertimento non si limita alle immagini fisse: la funzione D-Movie 
di Nikon consente di registrare fantastici filmati in HD*! Scoprirai inoltre una 
sorprendente gamma di modi di ripresa e di funzioni di editing on camera che 
permetteranno di esaltare la tua creatività in modo semplice ed intuitivo. A 
tutto ciò si aggiungono l'eccellente sensore CMOS da 12,3 megapixel e l'evolu- 
to sistema di elaborazione delle immagini EXPEED. Avrai la certezza di ottenere 
foto e filmati di elevata qualità e straordinariamente nitidi. 
NIKON D5000: la tecnologia ha un nuovo punto di vista. 

*Tre diversi formati MPEG: 320x216 pixel, 640x424 e HD720p ossia 1280x720 
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Nital Card assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. Infoline 199.124.172. 

'Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni riportate all'interno della confezione o su www.nital.it 



